ү Misteri 


Scriveva nel 1956 Jean Cocteau, 
poeta e membro dell’Accademia 
delle scienze francese: «Soltanto 
i sempliciotti ottusi possono 
credere ancora a spiegazioni 
come palloni sonda, miraggi e 

£ allucinazioni, ogni volta che 
l'Universo si manifesta in un 
modo che non c 


Gli Ufo? Li ha 
visti anche 
dl Pinturicchio 


— Per molti scienziati sono solo 

— scherzi della fantasia, ma c'e 
È chi è pronto a giurare che 

| ‘esistano davvero. E le 

| iesfimonianze non mancano. 
secoli di Roberto Ciacohbo 


są 


. Misteri 


a sempre l'uomo, scru- 
tando il cielo, ha 
osservato, con meraviglia 
o con terrore, fenomeni 
che non riusciva a com- 
prendere; cosi ha cercato spiegazioni 
nella mitologia, nel divino o nella 
superstizione. Sono passati i secoli 
e la scienza ha fornito spiegazioni per 
molti dei fenomeni, ma non per tutti. 
La storia degli avvistamenti Ufo è re- 
cente: a partire dai primi anni 60 del 
Novecento hanno avuto inizio i tenta- 
tivi di raccogliere e studiare 
scientificamente questi avvistamenti. 
Ma gli ufologi fanno risalire molto 
più indietro nel tempo le testimo- 
nianze del passaggio di Oggetti volanti 
non identificati sulla Terra. Una delle 
fonti iconografiche antiche più citate 
dall’ufologia è la Madonna con 
Bambino e san Giovannino, esposta 
nella sala di Ercole, di Palazzo vec- 
chio, a Firenze: in alto a destra, dietro 
alle spalle di Maria, si distingue uno 
strano oggetto volante; ingrandendo 
l'area si nota un uomo che ha una 
mano sulla fronte e sta guardando 
con stupore l’oggetto in 


cielo e, vicino a lui, un cane che pare 
abbaiare. Nella cappella Baglioni 
della chiesa di Santa Maria Maggiore 
di Spello, vicino ad Assisi, sono con- 
servati gli affreschi dell’artista 
rinascimentale Bernardino di Betto, 
detto il Pinturicchio: nella sua 
Natività raffigura Gesù, san Giuseppe, 
Maria e gli angeli; ma guardando 

lo sfondo si nota un cerchio luminoso 
che emana una luce fortissima e, 
vicino alla punta di un cipresso, 

un altro cerchio di colore arancio. 
Un tempo i quadri erano fra i princi- 
pali strumenti per raccontare in 
modo figurativo la realtà: e se l'arti- 
sta, in questi due casi e in altri, av 
davvero voluto mescolare, fra le im- 
magini religiose commissionategii, 
strani fenomeni che lui stesso ha visto. 
о che gli sono stati raccontati? 


e 


L'Ufo censurato dal duce 

Il primo caso certificato di awista- 
mento Ufo in Italia risalirebbe al 13 
giugno del 1933: alcuni documenti 
dell'epoca dimostrerebbero che un 
presunto Ufo, anche se all'epoca 
questo termine non era ancora stato 


LA TESTIMONIANZA DEL PINTURICCHIO Nella sua Natività del 
1501, esposta nella chiesa di Santa Maria Maggiore a Spello (Assisi), dipinge un globo 
luminoso dall'aspetto metallico che emana bagliori fortissimi. 


INCONTRI RAVVICINATI 
come quello documentato nel famoso 
quadro la Madonna con Bambino e san 
Giovannino (fine 400), dove alle spalle 
della vergine si vede un Ufo e un uomo 
che ne viene spaventato. 


coniato, sarebbe atterrato o si sareb- 
be schiantato nei pressi di Vergiate, 
in provincia di Varese. L'astronave 

e i suoi occupanti sarebbero stati tra- 
sportati nelle officine della Savoi- 
Marchetti, una delle principali ditte 
‘aeronautiche italiane. Subito dopo 
Mussolini avrebbe creato il Gabinet- 
to RS/33 per impedire la diffusione 
della notizia e avrebbe ordinato il 
ritiro dei piombi dei giornali che in- 
formavano dell'accaduto l'opinione 
pubblica. Sono molti i piloti aerei, 
appartenenti a entrambi gli schiera- 
menti, che durante la Seconda guer- 
ra mondiale hanno riferito nei loro 
rapporti di essere stati affiancati 

da misteriosi oggetti luminosi sferici 
che, nonostante i tentativi, non sa- 
rebbero riusciti a distanziare, come 
se le misteriose sfere fossero dotate 
d'intelligenza: allucinazioni di un 
uomo solo, in volo? For 
namente i racconti dei diversi piloti 
sono molto simili... 


ma stra- 


Partita sospesa a Firenze 

Più difficile è parlare di allucinazione 
nel caso di avvistamenti di massa: il 
27 ouobre del 1954 alle 14,20, e per 
i quindici minuti a seguire, sopra alla 
cattedrale di santa Maria del Fiore, a 
Firenze, sono stati visti oggetti volanti 
non identificati; pochi minuti dopo, 
la partita Fiorentina-Pistoiese venne 
sospesa all'inizio del secondo tempo 
per l'evoluzione in cielo di alcuni og- 
getti non identificati sopra lo stadio 


MEGLIO STARE 
ALLA LARGA 
DAGLI ALIENI 


W L'astrofisico britannico Stephen 
Hawking, fino all'anno scorso tito- 
lare a Cambridge della cattedra lu- 
casiana di Matematica e Fisica, ca- 
rica ricoperta fra gli altri anche da 
Isaac Newton, pronto a sostenere 
che in un universo con 100 miliardi 
di galassie, ciascuna contenente 
centinaia di milioni di stelle, è im- 
probabile che la Terra sia l’unico 
luogo dove si sia evoluta la vita: 
«Per il mio cervello matematico i 
numeri da soli fanno pensare che è 
perfettamente razionale l'esistenza 
di alieni». Ha però aggiunto: «Il 
contatto con la vita extraterrestre 
potrebbe essere disastroso per la 
razza umana», perché gli alieni po- 
trebbero tentare di sfruttare la Terra, 


LE SFERE DI LUCE molti piloti di linea hanno dichiarato di averle viste per poi proseguire su altri pianeti 


e di essere stati seguiti durante le loro traversate aeree. Questi oggetti luminosi 
non identificati si muovono come se fossero dotati di intelligenza. 


IL CONCORDE 1 fotogrammi 
del cortometraggio, girato in Inghilterra 


nel 1976 dalla British airways, mostrano 
una sfera che gira intorno all’aereo. 


comunale. In Inghilterra, in un corto- 
metraggio girato da alcuni operatori 
televisivi a bordo di un aereo della 
British airways, che nel gennaio del 
1976 seguiva un volo sperimentale 
del Concorde nei cieli di Wiltshire, 


viene notata una sfera compiere alcu- 
ne spericolate manovre intorno al 
Concorde, come se lo stesse studian- 
do, per poi schizzare improwisamen- 
te verso l'alto a una velocità incredibi- 


| portata della scienza attuale, per al- 


le. Ma quello delle sfere di luce è un 
fenomeno che non è stato osservato 
solo sulla Terra. Nel giugno 1965 
l'astronauta americano James McDi- 
vit in volo соп Ia Gemini 4, ha girato. 
un cortometraggio nel quale si vede 
una sfera avvicinarsi alla sua navicel- 


la. In un'altra pellicola realizzata da- 
gli astronauti dell' Apollo 12 si ricono- 
sce una 

superficie lunare... 


sfera bianca transitare sulla 


In volo nel centro di Roma 

Oggi le immagini di presunti awista- 
menti Ufo sono numerosissime, tra le 
ultime in ordine di tempo quelle ef- 
fettuate da alcuni militari durante un 
servizio di guar 
tro di Roma 
gia ha perm 


proprio nel cen- 
l'avanzare della tecnolo- 
o infatti, in qualsiasi 


momento e a ognuno di noi, grazie 
all'uso di un semplice cellulare, di 


SPUCONIFASTO 


scattare foto e di realizzare filmati. 


Molti di questi sono poco nitidi, altri 
coniraffatü e per molte sfere di luce 
tono spiegazioni razionali, alla 


es 


tre invece il mistero è ancora fit- 
to. Ma non è forse una spiega 
zione razionale anche quella 


che possano esistere nell’uni- 
verso altre forme di vita in- 
telligente ed evoluta? 


IN LIGURIA 


Tornano gli Uto; due avvistamenti? 


La sera del 131 lo scorso, un giovane che si trovava 
alla Madonna del Guardia, EAN sopra Alassio, 
intorno alle 22,20 ha tato un oggetto molto lu. 
minoso che si muoveva lentamente. «L'oggetto -ha 
dichiarato agli esperti del Centro Џ ico Nazionale- 
era grande 5 о 6 volte Venere e sembrava emanare luce 
pre una stella, Si IAS AE awe. 912000 metri 

уа», L av- 
vistamento è di Venerdì sera, Due signore di Pegli (Ge) 
hanno notato un oggetto luminoso che si & mosso 
cielo per un quarto dora. 

Гелда 18-3 -49 


А GENOVA e nel resto della 
Liguria sono tornati gli Ufo. 
Complice forse un emozionan- 
te film trasmes: 


po di alieni 
- nel cielo di Pe; le 
ungues 


la generale 

del Centro Ufologico Naziona- 
: testimoni сетио. 
10, due signore che «dalle 
21.15 alle 2 „34 hanno notato. 


sone hanno avvistato Votes 
to, facendo letteralmente salta- 
те i centralini del Centro Ufo- 
logico Nazionale». Non è Ја 
prima volta Z Pe; 
vengono intravisti Ufo veri o 
presunti: il fenomeno si ripete 
Soprattutto nei mesi estivi, 
venerdi ote (REM 
‘astronave sarei c stata visi 
ux ge di Alassio: la notizia, 


le. Carabinieri e polizia della 
zona n hanno ricevuto se- 


so, Qualcuno ha ipotizzato. 
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"urple e Bridgewater ruggisce la grande musica 


val sulla scalinata del Palazzo della Ci- 
tà del Lavoro. La formazione è prati- 
nente la stessa, con il vocalist lan Gil- 
, il tastierista e organista Jon Lord, il 
ssista Roger Glover e il batterista Ian 
ice; una sola sostituzione: al posto di 
tchic Blackmore c’è il chitarrista Ste- 


Morse. 


Se preferite il jazz non vi perdete, a 

staccio Village, il concerto di Dee 

е Bridgewater. La voc: 

tata svezzata coi dischi di Ella Fitzge- 
d, è stata moglie del trombettista Ce- 
Bridgewater, ha cantato con tutti i 

indi (da Gillespie a Rollins, Max Roa- 


ch, Dexter Gordon, Stanley Clarke, Ro- 
land Kirk) e stasera proporrà un tributo 
alla sua maestra, con tutti i brani del 
suo cd Dear Ella. Volete divertirvi? C'è 
un recital di Giocle Dix al Parco del Col- 
le Oppio. Ritrovare hit famosi e belle 
canzoni in romanesco? Ci pensa Franco 


Califano al teatro Magellano di Ostia. 


ist americana 


еопе al Festival dell'Unità 


era alla 
nzia Le- 
pubbli- 
nissione 
o di Te- 
pettaco- 
on Lino 
Leone le 
tidiana: 
rza fila 


Puso smodato delle segreterie telefoni- 
che e le truffe ai danni dci più credulo- 
ni. Strana forte la gente è una diver- 
tente pièce che prende in giro l'esaspe- 
rato "economicismo" della generazio- 
ne di fine millennio sempre pronta a 
mettersi in vendita come una qualsia- 
si merce di scambio. Ma per entrare 
in paradiso basta avere il 740 in rego- 


1a? T a rionneta anecta сета alle 21.30. 


Cercate bei ritmi e robuste percussioni? 
Ve le dà Giovanni Imparato al Centrali- 
no del Foro Italico. E se volete silenzio € 
infinito non vi perdete sulla terrazza del 
Pincio l'apertura di Stelle e pianeti nel 
cielo di Roma, con 8 telescopi pronti a 
farvi curiosare nell'infinito. 


to, la segue a ruota, il suo 
vecchio compagno di RaiTre 
Pier Francesco Loche che 
presenterà uno show umori- 
stico-musicale. E infine do- 
menica il rock demenziale 
dei popolarissimi Latte e i 
suoi Derivati. 

Niente male, ma non è tut- 
to. A Fiumicino, infatti, an- 
che il "Re per una notte", il 
locale nato dalla famosa tra- 
smissione televisiva con Gigi 
Sabani. ha messo su un nro- 


jente Fox Mulder di "X-Files", David Duchovny, sul set al Pantheon 


Lattore è a Roma per girare un film 
Duchowny di "X-Files": 
ressa di fans al Pantheon 


Che cosa ci fa David Ducho- 
vny, alias Fox Mulder di 
X-Files, in bici con una suo- 
ra a Piazza del Pantheon? 
Un nuovo amore oppure 
qualche misteriosa presenza 
paranormale da abbattere? 
Niente di tutto questo. In 
questi giorni a Roma di para- 
normale c'é solo il caldo afo- 
so. Si tratta, invece, del set 
di Return to me, film della 
Metro Goldwyn Mayer gira- 
to dalla regista esordiente 
Bonnie Hunt. 

Ambientato a Chicago, rac- 
conta la storia di Bob (David 
Duchovny), un architetto in- 
namorato di Grace, una pit- 
trice alla anale hanno tra- 


lui regalatale, mentre dipinge 
al Pantheon e i due si lascia- 
no andare ad.un liberatorio 
abbraccio sullo sfondo della. 
fontana barocca. Numerosi i 
fan del serial americano ac- 
corsi a Piazza del Pantheon 
per ammirare da vicino il lo- 
ro eroe che con l'agente Scul- 
ly (Gillian Anderson) libera 
gli USA da presenze misterio- 
se. 

Il film girato in solo dieci 
settimane, ha come direttore 
di fotografia un mostro sacro 
come Laszlo Kovacs che ha 
al suo attivo lavori come 
Easy Rider e Cinque pezzi fa- 
cili. Nel cast anche James Be- 
Tushi, fratello di John. Du- 
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Una forte luce rossastra, una palla di fuoco che vola, avvistata nei cielit > 


La meteora che stre 


Centinaia di chiamate alle tre di notte: «E un ОК 


di SALVATORE SPOTO 


Notte caida e stellata ma con 
il brivido, per una misteriosa 
palla luminosa, anzi infuoca- 
ta, che ha solcato il cielo di 
Roma. Gli astronomi parlano 
del passaggio di un comune 
"онде". Ma la fantasia non 
ha limiti e c'è chi, ricordando 
una misteriosa apparizione di 
quasi due anni fa, è certo che 
si tratti di un nuovo segnale 
di non meglio identificati alic- 
ni. Ecco la cronaca di una not- 
te comunque particolare. 
Mancano pochi minuti alle 
tre, ma la città non dorme. 
C'è gente sul Gianicolo, e an- 
cora di più sul litorale di 
Ostia: dopo la serata in disco- 
teca, al Teatro Magellano o ad 
"Approdo alla lettura”, molti 
indugiano sul pontile. Îl mare 
è calmo, la notte brilla di stel- 
lc. Poi improvvisamente appa- 
re una luce intensa. «Guarda 
quell’aereo come corre for- 
te..», commenta qualcuno. 
Ma la luce, nel frattempo 
scomparsa, è diversa dalle al- 
tre che si notano in direzione 
del vicino aeroporto di Fiumi- 
cino. Quelle degli aerei, infat- 
ti, sono più fioche, con altre 
lucine, rosse e verdi, quelle 
delle ali. Da Ostia a Fregene, 
dalla Magliana a Montesacro, 
l’ansia prende il posto del ro- 
manticismo. I centralini dei 
vigili del fuoco, della polizia с 
dei carabinieri cominciano ad 
essere presi d'assalto. La gente 
vuol sapere. Chi incuriosito 
dalle profezie di Nostradamus 


с 

L'astronoma Margherita Hack: 

«E un fenomeno del tutto normale 

eil 12 agosto guardate in alto 

e vedrete una pioggia di stelle cadenti» 
[ _{z{x...\_. 


SCRUTANDO, SCRUTANDO mmm 
E da questa sera tutti al Pincio 
con i telescopi a riveder le stelle 


Mostre, conferenze, proiezioni dedicate agli amanti del- 
l'astronomia. Per il quarto anno a ospitarle è la terrazza del 
Pincio, dove alle 21 di oggi verrà inaugurata, alla presenza 
dell'astronauta Umberto Guidoni, la manifestazione "Stelle 
e Pianeti nel cielo di Roma”, che nella passata edizione ha 
registrato 5.000 visitatori a sera. Organizzata dal Gruppo 
astrofili Hipparcos, si concluderà il 24 luglio e offre varie 
attrazioni: il Planetario itinerante Garbato (solo su prenota- 
zione, tel. 0644250561, sito Internet: http://diamante.uniro- 
ma3.it/hipparcos/index.htm); una mostra dedicata a rocce, 
fossili e meteoriti, come quella di Allende, vecchia di 4,6 mi- 
liardi di anni; un'esposizione sugli effetti provocati dai 
smi ai monumenti di Roma; una stazione di microscopi 
cui si possono ammirare le polveri di Luna provenienti dal 
mare delle piogge; proiezioni su maxischermo di filmati del- 
la Nasa. E soprattutto i telescopi, con i quali grandi e bam- 
bini potranno osservare i diversi oggetti e corpi celesti pre- 
senti nel cielo di Roma. 


sulla fine del mondo, chi dalle 
dicerie, dagli articoli di giorna- 
le e dalle tante trasmissioni te- 
levisive su dischi volanti ed 
alieni. 

Già, anche gli sconosciuti 
ficcanaso che dovrebbero giun- 


gere da altri mondi sono dei 
protagonisti della nostra era. 
«Non dimenticherò mai quel 
che ho visto», dichiara Pietro 
Ponzo, 49 anni, romano, in 
vacanza a Marina di Ardea. 
«Ero sul terrazzo per una boc- 


Una immagine scattata al passaggio del 


cata d’aria prima di andare a 
dormire, quando, da dietro al — : 
palazzo che mi sta di fronte, 6 . 
comparsa una sfera bianca in 
fase di ascesa. Poco dopo, si è 
spenta». Edoardo Cricorian 
aggiunge: «lo mi trovavo con 

gli amici in un luogo all'aper- 

to sulla Magliana Vecchia, 
quando è comparsa questa sfe- 

ra luminosa bianca che proce- 
deva da ovest verso est, se- 
guendo una traiettoria perfet- 
tamente orizzontale». Lo stes- 

so avvistamento è stato fatto 
da una pattuglia di carabinieri 
del nucleo di tutela ambienta- 

le. 
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dal Gianicolo a Montesacro, da Ostia alla Magliana fino a Fregene 


sa Roma 


». Ma era un “bolide” 


да cometa Hale-Bop 


Non è la prima volta che 
succede. E molti ricordano 
quanto accaduto il 6 gennaio 
del 1997, quando l'avvista- 
mento di un oggetto luminoso 
sul cielo di Roma provocò al- 
larme ed inquietitudine. Lo 
notarono numerosi cittadini e 
piloti di aereo. Quello strano 
oggetto luminoso fu anche se- 
enalato dalla torre di control- 
lo dell'aeroporto. Non solo. Ci 
fu chi si disse certo di averlo 
visto atterrare nella pineta di 
Fregene. Scattarono le ricer- 
Che, rimaste senza esito. Era 
un Ufo? Tra i turisti di Roma 


Sa aea ane L130 


1 


bisognava annoverare anche 
gli alieni? Nessun dubbio, al- 
meno per gli "esperti" e la 
stampa specializzata in ufolo- 
gia. 

«Non c'è nulla di strano, è 
un episodio normale», spiega 
Luca Amendola, astronomo al- 
l'osservatorio di Monte Ma- 
rio. «Sono qui da dieci anni, e 
mediamente una volta al me- 
se mi capita di ricevere la se- 
gnalazione di un oggetto lumi- 
nosissimo, spesso colorato di 
verde o di azzurro, che ha at- 
traversato il ciclo. Come sem 
pre accade, si tratta di un co- 


sabani. ha messo su un pro- | trice alla 


L'astrofisica Margherita Hack 


mune "bolide". Ma potrebbe 
comunque anche trattarsi del- 
la Mir, la navetta spaziale rus- 
sa. Doveva passare su Ro- 


ma». 

E l’astrofisica Margherita 
Hack, dell'università di Trie- 
ste, aggiunge: «La gente non è 
più abituata a guardare il cie- 
lo di notte, ma questi avvista- 
‘menti sono molto frequenti». 
Poi spiega: «l "Бона!" sono 
particelle solide molto piccole, 
che "viaggiano" tra i dieci ed 
i quaranta chilometri al secon- 
do negli strati bassi dell'atmo- 
sfera. E° facile avvistarli dove 
non ci sono molte luci». 


u: save, ша pil» 
amale hanno tra 


La misteriosa "palla di fuo- 
co", dunque, era quella di una 
stella cadente. Anche se que- 
sta volta i romani, invece di 
esprimere un desiderio, si so- 
no lasciati prendere dal pani- 
со. 

«Se пе vedranno tante, anzi 
moltissime, il prossimo 12 
agosto - conclude Margherita 
Hack - quando la nostra Ter- 
ra, incontrerà l'orbita di una 
vecchia cometa ed il cielo sarà 
tutto un luccichio». Ma niente 
paura: sarà solo la magia di 
tante stelle cadenti sul cielo di 
Roma. 


Tushi, fratello di 


1999 


i dopo i casi del “sigaro” di Piacenza e dei “mandarini” di Castelsangiovanni 


ra 


CRONACA PIACENTINA 


segnalazioni in serie 


ersi punti della provincia, da est a ovest 


е 


Una strana scia nel 
cielo di Vigoleno 
(«non poteva essere 
quella di un 
aereo»), due sfere 
biancastre a 
Vicobarone ed una 
(«luminosa e molto 
veloce») a 
Borgotrebbia 


A destra un 
fotomontaggio 
di Massimo 
Bersani nel 
quale 
ricostruisce 
l'episodio 
segnalato da 
una coppia di 
coniugi sulle 
colline 
valtidonesi. 
Sopra una 
fotografia di 
repertorio 
fornita del 
Centro 
ufologico 
nazionale 


al pomeriggio del giorno dopo, 
domenica 24 gennaio, verso le 16. 
Una coppia di Fontana Pradosa di 
Castelsangiovanni ha riferito che 
stava percorrendo in auto la stra- 
da provincialeche da Vicobarone 
porta a Santa Maria della Versa 
quando la moglie ha richiamato 


l'attenzione del n 

cielo. Hanno riferito poi d 
sfero biancastre con intorno vm a- 
lone». 

Secondo il racconto dei coniugi, 
esse avevano entrambe una coda 
che partiva dalla sfera con una 
certa grandezza per terminare 


sottilissima. Stavano immobili u- 
na di fronte all’altra. Anche la 
coda era biancastra e terminava 
sottilissima (non come la coda 
delle comete, che alla fine è sfu- 
ma Le due sfere avevano una 
dimensione di alcuni centimetri 
L'avvistamento - dicono marito e 


moglie - è durato oltre cinque mi- 
nuti, Poco più avanti, dopo aver 
attraversato una radura di alberi 
che copriva la visuale i due og- 
getti erano spariti. Il cielo quel 
pomeriggio era limpidissimo. 

Il terzo caso è avvenuto a Bor- 
gotrebbia. Ore 7,30di lunedì 1 feb- 
braio. Una signora, sposata, guar- 
dando fuori dalla finestra della 
sua camera da letto, ha detto dî a- 
ver visto nel cielo (già limpido e 
chiaro a quell’ora) sopra ad un 


«gruppo di case una sfera bianca- 


stra, luminosa e molto veloce. Di- 
rezione: da sinistra verso destra. 
Le dimensioni? Più grandi di un 
pallone da calcio. Al suo interno 
la signora dice di aver scorto va: 
ri colori tra cui il verde e il rosso. 
L'oggetto nonlasciava scie dietro 
di sé e procedeva ad una allezza 
abbastanza bassa, La sua traiet- 
toria prima era rettilinea. Poi, 
mentre si abbassava, è scomparso 
improvvisamente alla vista. 

I componenti della sezione pia- 
centina del Cun – Giuseppe Pic- 
coli, Ettore Maini e Andrea Da 
Crema -ricordano altri episodi a 
cui avevamo già accennato: nei 
giorni precedenti all'avvistamen- 
to del sigaro volante sulla città a: 
vevano ricevuto altre tre segna- 
lazioni, tutte nella zona di Castel- 
sangiovanni, riguardanti le sere 
del 7,9 e 14 gennaio: una palla lu- 
minosa delle dimensioni di un 
mandarino avrebbe fatto strani 
zig zag nel cielo. Tutte le testimo- 
nianze raccolte sono state inviate 
al responsabile nazionale, Alfre- 
do Lissoni. Saranno confrontate 
con gli altri numerosi casi regi- 
strati in questi giorni in tutto il 
Nord Italia. I tre appassionati 
piacentini invitano chi fosse a co- 
noscenza di altri avvistamenti, di 
contattarli sia tramite Internet (e- 
mail: beppe.ufo@iol.it) sia per te- 
lefono, chiamando i mumeri 
338133 e 881992. 

Giacomo Nicelli 
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СКОМАСА РТА 


Altri avv: 


stamenti dopo i casi del “sigaro” di Piacenza e dei “mandarini” di Cas 


Ufo, segnalazioni in s 


In tre diversi punti della provincia, da es 


Strane scie nel cielo, sigari che 
volano e sfere con la coda. È sem. 
prepiü ricco il carniere degli ufo 
logi piacentini. Dopo il caso del 
"sigaro", di cui già abbiamo rife- 
rito, i responsabili del Cun (il 
Centro ufologico nazionale) han- 
no ricevuto altre segnalazioni da 
tre diversi punti della Provincia: 
da est (Vigoleno) a ovest (Vicoba- 
rone) passando per Borgotrebbia. 

Un avvistamento risale proprio 
a sabato23 gennaio, lo stesso gior- 
no in cui l'impiegato piacentino 
che pregava al cimitero aveva no- 
tato un oggetto a forma di tubo at- 
traversare in diagonale Piacenza 

rd-ovest a sud-est. Sempre a 
le 15) un altro piacenti- 
che percorreva la strada che 
igoleno porta a Salsomaggio 
re, sostiene di aver visto in cielo - 
ia sinistra, Fianco ad una 
collina - una strana scia bianca. 
Era una bella giornata tersa. «La 
scia - ha riferito - appariva da ter- 
ra lunga una decina di centime. 
tri. Procedeva lentamente in o- 
rizzontale. Poi ha cambiato dire- 
zione assumendo un andamento 
discontinuo con movimenti al- 
ternati (in su, in giü e in oriz- 
zontale) compiuti parecchie volte 
e sempre lentamente. Ogni tanto 
si fermava per poi ripartire». 

Un fenomeno che l'uomo ha po 
tuto esaminare con calma per 
qualcheminuto. Poi ha prosegui- 
to sulla strada provinciale fino a 
casa sua, poco lontano da lì. Ma al 
о, l'oggetto non c'era 
piü. E se fosse stata la scia di un 
aereo? timone e convinto di 
no perché quella che ha visto, so- 
stiene, era piü corta e meno gros- 
sa. In più non si dissolveva col 
tempo e non aveva davanti veli- 
voli. Inoltre volava a bassa quota. 
Pur dichiarandosi scettico sugli 
Ufo, l'uomo ha detto di conside- 
rare quanto aveva visto un feno- 
meno «non convenzionale». 

Un secondo avvistamento risale 


da 


A destra un | 
fotomontaggio | 
di Massimo 
Bersani nel 
quale si 
ricostruisce 
l'episodio 
segnalato da 
una coppia di 
coniugi sulle 
colline 
valtidonesi. 
Sopra una 
fotografia di 
repertorio 
fornita del 
Centro 
ufologico 
nazionale 


al pomeriggio del giorno dopo, 
domenica 24 gennaio, verso le 16 
Una coppia di Fontana Pradosa di 
Castelsangiovanni ha riferito che 
stava percorrendo in auto la stra. 
da provinciale che da Vicobarone 
porta a Santa Maria della Versa 
quando la moglie ha richiamato 


l'attenzione del marito verso il 
cielo. Hanno riferito poi di «due 
sfere biancastre con intorno un a: 
lone 

Secondo il racconto dei coniugi, 
esse avevano entrambe una coda 
che partiva dalla sfera con una 
certa grandezza per terminare 


Mma strana scia nel 
cielo di Vigoleno 
(«non poteva essere 
quella di un 
aereo»), due sfere 
biancastre a 
Vicobarone ed una 
(«luminosa e molto 
veloce») a 
Borgotrebbia 


onte al 

à biancastra e terminava 
sottilissima (non come la coda 
delle comete, che alla fine è sfu- 
mata). Le due sfere avevano una 
dimensione di alcuni centimetri. 
L'avvistamento - dicono marito e 


mog 
nuti 
attri 
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n 
gotr 
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grui 


zig: 
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N o o 
lizia non trova "Шо 
"imponente caccia all'Ufo per le strade di Amsi 
Rag aS a tla Био VI lato partc 
decina di auto della ja stradale e un elicoti 
che controllori del traffico aereo dell 


‘avevano osservato luci intense sopra il, 
ricerche, alla fine, non hanno dato alcun frutto. 


Uro, MEGLIO APPROFONDIRE 


WASHINGTON - Non ancora possibile conferma- 
re l'esistenza di extraterrestri, ma il fenomeno de- 
gli Ufo merita un serio approfondimento. Questa la 
conclusione raggiunta da una commissione interna- 
zionale di scienziati, guidata dal fisico Peter Stur- 
rock (Stanford University), incaricata di analizza- 
re il fenomeno degli "oggetti volanti non identifi- 
cati". «Il problema degli Ufo non è semplice ed è 
improbabile che esista una risposta semplice ed 
universale», hanno concordato i nove scienziati in- 
dipendenti che hanno firmato lo studio. La commis- 
sione ha rilevato l'esistenza di eventi inspiegati: 
bruciature sulla pelle di presunti testimoni, tracce 
radar di oggetti misteriosi, strane luci apparse ri- 
petutamente in certe aree, anomalie nel funziona- 
mento di automobili e velivoli. Gli studiosi sottoli- 
neano, in un rapporto di 50 pagine pubblicato ieri, 
che «la comunità scientifica ha mostrato finora un 
interesse incredibilmente scarso per il problema 
degli Ufo, nonostante l'alto grado di attenzione da 
parte del pubblico». «Ogni volta che vi sono feno- 
meni non spicgati, esiste una possibilità che gli 
scienziati possano imparare qualcosa di nuovo nel 
loro studio», afferma il rapporto. 


DALLA STELLA EQ DI PEGASO 


Misteriosi 
egnali spaziali 
captati in URSS | 


wala | z s 
| La Spezia, 28 ottobre. V PUNTO LUMI NOSO PUNTO LUMINOSO 
||| -Tre ‘studenti; spezzini, Ma- IRETTOSI VERSO LA SHELL 


rio. Vischio, Ignazio Bona- 1 rE AR 7 || 
Wie ‘e Renato, Carassale. | 22) m «—— || 
dyrebbero visto alcuni dischi || s.| 


volanti solcare il cielo sulle 


dan TT 
| 
Sci i 
captato onde radio provenienti 
dallo spazio ed hanno formu- 
lato l'ipotesi che esse possano 
provenire da una civiltà extra- 
terrestre. 


Ne dà notizia l'agenzia sovie- ||| fati. La pellicola è stata con- z 
tica «Tass» asserendo che | || segnate alla polizia scientifi- = " i ue N 
| segnali spaziali «non erano ||| са dena Spezia, che Tha вур | TOLUNA DEA 

mai stati ricevuti prima » dagli ||| tuppata, Vi si nota una «pal С 

Scienziati sovietici e che поп la» infuocata circondata da 1DUE OGGETTI 

Si esclude che «essi possano un.alone luminoso. DISCESI SU PANIGALLIA 


essere stati inviati da uma 
viltà extraterrestre tecnica- | 


how р" : ||| Settecento metri di quota) эн р X PUNTO DI OSSERVAZIONE 
AT tica ае | | за crinale che separa il gol | | 
egnali radio sono stati wn ca Spezia delle Cinque | | La cartina de! А 
плац a Gorki e successi || ||| fo dena Sto је ventitré del- | | pondo la Poczet Melinda oscure ala Брава си 


Skate madra, dales SL муо Bertocchi. Interessante I° 


vamente anche in altre città. || 
bbero usciti i punti misteriosi.. 


il professore бота! Kaplan 


| dell'Università di Gorki ha tut- ||| oggetti. Tuminosi avanzare 

| tavia affermato che è troppo nel. cielo. 

| presto per potersi pronunciare || | "Uno di questi (quello fo 
Sulla natura dei segnali. | ||| togratato) sì è abbassato ri. 

| "qi professore, secondo quan- tevolmente di quota suli 

| to riferisce la «Tass», non ||| sommità del monte. quindi 


ha preso a risalire vertical 


esclude che i segnali ri coil 
żadną | || mente, rimanendo visibile per 


© provenire dalle bande esterne ||| diversi secondi. È 


dell atmosfera terrestre. (AP) VOI studenti non sì trova 1 
————— vano a caso, di notte e COD 
||| le macchine fotografiche, sw 

||| monte: da tempo trascorre 

Tho le notti in osservazione. 

jn quanto avrebbero avuto 
ынша da aleuni pescatori 
dei paesi rivieraschi che spes 


so veniva avvistato, in piena j 
Site. lo strano fenomeno | 


Americani e russi d' accordo: 
| esistono i «dischi volanti> 


Il governatore dell'Ohio dichiara di aver visto volare un oggetto dì colore ar- 
genteo - Registrati a Mosca segnali radio di probabile origine extra-terrestre .. 


DUC MEE gene di test | oggetti non saentificati con; 
| moni ‘oculari che in questi | ünuano ad ат vare un 
BET xe ES E Mimi giorni insistono di ritmo insostenibile >. 
{де mh Быйан | averne cdi Gool, qa 
ieti diri ‘ennessee, della Carolina de scienziati sovietici stanno ri. 
Sovietica oda incidenza Tennessee, jęware, Kentucky, | cevendo e гейнер е strani 
| tonoa: Ооа еа di атур Mabaga, Minois. Ed l Moro | эп re di probabile 
| queste | un ро dappertut rapporti alle locali ‘autorità | origine extraterrestre ba fat 
| fo in America, е Е oed Qireostanziati, | to esultare tutti colore. che а 
a m Ame sovietici han- corredati cioe dalla. "cserido- | giurano di aver visto glusto. 
к= ves corredati Scolo, delle sue lu | Gli scettici, ora Mus si 
no registrato segnali, che DO | ci int qmittenu, degli omi 3h | 
| PO potro arrivare dà «civil ci intermittenti, dee ven viti. dicono. E fra questi scet- 
Didi rossicci che a volte VET, | tici, va sottolineato, ci SONO 


restri costitui- str: 
E praterea ch della gono fuori da queste strane | anche gli esperti dell'aviazio- 


o | macchine volanti. Ds n 

| nuova psicosi, dei e dischi vo | "Tanto è emerso dalle ai- me mutare amento 12081 

| lanti» che dr anal in | chiarazioni fatte iovedi scor- | avvistamenti, hanno све. 
questi giorni la po | 56 ano sceriffo di Pascazn o | (мола еш, aPnchiesta du. 


| 2 
| polare. ja, nello, Stato del ре 1 ht 
| Ра то avvistamento qui | pi da Char ue o rata 21 ann So tato del 


| a Evvenuto lunedi scorso, di а Срег due citta s 

è ite Un personaggio non Vin Piesi. Giovedì scor; A SĘ arrivo da altri 
notte. e, m ‘governatore del | so — cosi Simi. o демо — essi neti. 5 

conto dell'Ohio, John Gik | stavano Pescando, qui L'agenzia ufficiale Tass ha 
вал, ha dichiarato al gior | l'acqua” estando M un disco | annunciate che più di tren- 
ШЕ йын di aver visto, assieme | volante, De sono ta scienziati sovietici sono at. 
nas onsorte Katie. un О | ominidi rossicci con tualmente impegnati а cor 
getto di colore ‘argenteo e di | rinsecchita е ‘piena di rughe, | care segnali radio provenien: 
Seer potuto osservare рет | che 1i hanno costretti а Si; ti dagli alti spazi. poiché di 
| oltre mezzora, Volava, ha af. | lire a bordo, sottoponendoli recente sono stati raccolti e. 

ordo, esame prima | registrati «segnali mai pri- 
tten ndare senza tor. | mà dora fiscoltati, che non 


La notizia» che a Mosca 


quale poi si è tuffato scom- „Agro un capello. «Ра al | si esclude possano essere in- 
parendo alla vista a dichiarato lo sce. | viati da civiltà, tecnicamente 
John Gilligan e, SUA mo- ho perduto | supersviluppate, abitanti ne- 


gli alti spazi». 
Franco Occhiuzzi 


|glie Katie sono finora gli 
Sitimi, diciamo, avvistetoni di 
|e UFO» (oggetti non identi- 


IN CITTÀ 

Il centro ufologico: 
«Dal 1933 a oggi 
quasi seicento 

gli avvistamenti» 


Elena Gaiardoni 


^| BI Milanoè una calamita per 
- | gli Ufo. Lo conferma Alfredo 
3 | Lissoni, socio milanese del 
Centro ufologico nazionale. 
È | «la città svetta in cima alle 

classifiche pergli avvistamen- 
) | фра 1933 ad oggi sono ben 
580icasisegnalati», Lucinot- 
tume o ішпе conquistano il 
primatodeimisteri extraterre- 
stricon377 casi; seguono no- 
Vanta casi di ordigni fusifor- 
mi, quattordici sfere metalli- 
che, quindici оуојф, nove 
triangoli. In otto episodi sono 
Stati coinvolti i carabinieri, in 
cinquelapolizia, in dueivigili 
delfuoco, in dodicilaPrefettu- 
ra. 

E fu già chiamato in causa 
un Primo cittadino, come la 
mozione di icri della Lega ha 
fatto con Pisapia, Nel giugno 
del1979unfuso volantesorvo- 
lò il Pirellone e il sindaco To- 
gnoliarrivò con ivigili per ca- 
pire cosa stesse succedendo. 
Inutilmente; il fuso, segnala- 
toanchedallatorredicontro]- 
È | lodiLinatedal radaristaAnto- 
nio deStasio, scomparve. Nel 
gennaio del 1979 una volante 
della polizia, guidata dal bri- 
Badiere Nicola. Asciano, fu in- 
viata afotografare un globo di 
lucesul Duomo.Maera Vene- 
re. «Resta però un 10% di in- 
spiegatosucuiegiustoinvesti- 
gare, per escludere Ја presen- 
zadi manovre militari», Il cie- 
lo sopra Milano non è vuoto. 
«SpiacelaposizionediFratel- 
li d'Italia - conclude Lissoni - 
secondo cuilarnozionediieri 
sarebbesvilente. Alconsiglie- 
те FdI sfugge che l'onorevole 
Gaetano Nastriil mese scorso 
abbia presentato un'interro- 
gazione parlamentare sugli 
Ufo per il materiale raccolto 
да Arma Aeronautica che 
conferma la presenza di ben 
400 саз! a livello nazionale». 


LUCI A LAMBRA; 
«Avvistati ufo» 
Eun consigliere 
chiede al Comune 
di investigare 
Alberto Giannoni 


B Iisuopunto di vista èinec- 
cepibile, almeno formalmen- 
te:«LacompetenzadelConsi- 
glio dizona-dice-nonèstret- 
tamentelimitataalle questio- 
ni del quartiere, come dimo- 
stranolediscussionisullerot- 
te aree sópra Lambrate». Per 
Ja verità Andrea Ancona, ca- 
ро; о della Lega in zona 
15 andato molto sive ent 
brate.Ehapresentatounamo- . 
zione per verificare se una 
«scia luminosa» avvisata po- 
chi giorni fa sopra Milano sia 
riconducibileeventualmente 
a«navicelle spaziali extra ter- 
тези»; a «fenomeni atmosfe- 
rici», a «esercitazioni di ae- 


Pisapia? «È lui che ammini- 


stra, è un problema suo», 


ET I 


am 
0 
N 
) 

= 


quoto 


NNNM c 
Mozione del Carroccio in Zona 3 
La Lega chiede ai vigili di indagare sugli Ufo 


MASSIMO COSTA 


© II Carroccio chiede a Pisapia di dichiarare guer- 
та agli Ufo. Succede nell'aula del Consiglio di Zona 3, 
dove il capogruppo della Lega Nord Andrea Ancona 
ha depositato una mozione perchiedere al Comune di 
indagare sugli awistamenti avvenuti nel territorio del- 
Jacircoscrizione:il documento firmato dal politico lum- 
bard auspica che sindaco, assessore alla Sicurezza, co- 
mandante dei vigili e questore verifichino «se tali awi- 
stamenti sono riconducibili a fenomeni atmosferici, a 
oggetti volanti non identificati, ad esercitazioni di aerei 
miltari, a droni o a navicelle spaziali extraterrestri». Tut- 


to parte dal fenomeno della cosiddetta «scia chimica» 
comparsa a metà marzo nei cieli del Nord Italia. La 
gente si allarma, dubita, si interroga. E la Lega passa al 
contrattacco: non è che si tratta di navicelle aliene? 
Palazzo Marino indaghi subito. «Leautorità competen- 
ti diano opportuna comunicazione ton le dovute cau- 
tele» scrive Ancona, «allo scopo di non creare panico 
nella cittadinanza». La mozione, depositata giovedì se- 
ra, ha già fatto allargare le braccia anche agli alleati del 
centrodestra. «Atti come questi sviliscono il ruolo della 
politica più vicina al cittadino» commenta il capogrup- 
po Fdi Vincenzo Viola. La caccia a Ufo c navicelle spa- 


ziali verrà messa ai voti nelle prossime sedute. 
pov 


| ата incontessaDurersum. ЕРУ M "mą > R 
L'ANNUNCIO Italia a laurearsi con una tesi seguente il proprietario della ultimi avvistamenti, dalla 
" s sul fenomeno UFO). La novità ^ serrasiaccorse che nel prato flottiglia di luci filmata e foto- 
«Parliamo di Ufo è che scettici e credenti, esperti adiacentecasaera comparsa __ grafatasuvia Boito il primo 
Co rti edufologipotrannointeragire una strana impronta a quattro giugno del 2013 alla palla in- 
п espe anche conil mondo politico; dita, non attribuibile ad alcun fuocata immortalata su Conco- 

n 1 interverranno difatti europar- animale conosciuto, All'epoca ^ rezzoil20 luglio scorso. La foto SS 
e pure testimoni» lamentare Mario Borghezio ed П sottoscritto, assieme al fisico è stata analizzata dai tecnici = 
Gli ufo brianzoli a Radio Pada- iconsiglieri regionali Federico Luis Lopez - che domenica chiamati dalla radio ed ha. 
nia. Se пе parlerà, con espertie Lena (Lena Nord) e Stefano sarà presente in studio - effet- rivelato non poche sorprese; è | 
testimoni, domenica 30 dalle Buffagni (Movimento 5 Stelle). ^ tuó rilievi e calchi ed analizzò il stato possibile capire che l'og- су 
17 alle 22 nel corso della"Ma- Та casistica brianzola, oltre terreno con un contatore getto non era în caduta libera П 
ratona Padania Misteriosa”, in 300 саѕі negli ultimi settan- geiger. L'aspetto insolito è che ma procedeva in linea retta; ~ 
onda su Radio Padania."Saran- tanni, avrà un posto di rilievo. ^ nell'ormaivaloridiradioattivi- —noneraun bolide ma un ordi- N 
no cinque ore di diretta per La Brianza si qualifica terra di tà naturale erano completa- ‘gno realmente non identifica- 
svelare i misteri di questi ed UFO, riproporremo il caso ‘mente anomali, rispetto al to. Un testimone indipendente ° 
altri mondi” con unanumerosa della misteriosa creatura di terreno circostante”. In radio ha osservato il fenomeno per 2 
schiera di esperti: il pilota CarateBrianza;erailbdicem- verrà anche trasmessa, perla‘  — quasi5 minuti - troppi, decisa- A 
Marco Guarisco, l’astrofilo bre del ‘97 quando una luce prima volta, la testimonianza mente, nel caso di una stella [3 
Michele Castellano, la filosofa rossa fu segnalata nottetempo delfloricoltore che trovò l’im- ^ cadente - ed ha poi visto sfrec- S 
Stefania Genovese (primain sopra un vivaio; la mattina pronta. Esi parleraanche degli ciare il globo rossastro in dire- di 


LA Movincu pi m 26-41-43, Sondrio 17 
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| Nel cerchio l'oggetto misterioso avvistato venerdì in Valmalenco 


Una palla luminosa 
Nuovo allarme Ufo 
nei cieli di Torre 


Lanzada 
Sonoormaiall'ordinedelgiornoglistrani 
awistamentinelcielisopraSondrio ln 
direzioneValmalencoinparticolare.Enel 
tardo pomeriggiodileri,infatti, cheOtta- 
vioMarangoni, gerenteilrifugioPonte, 
‘aquota1.550metri, sopraLanzada, èsta- 
toattrattorauna"presenza"strananel 
cielo sopra Piasci, indirezione Torre di 
Santa Maria. 
«Erano circa le 17 quando ho in- 
tercettatolostranofenomenonel 
cielo-spiegaMarangoni-e,anco- 
raadesso è presente. Va e viene, 
peró,écomeun luce grossa fortis- 
sima,checambiacoloreinconti- 
1 nuazione. Passa dal rosso, alblu, 
- albiancopuntinato. Nonsospie- 
garmi meglio, perchónonhomai 
vistonientedelgenere,salvoieri, 
„dovelo: 


sonopremuratodiprendereilca- 
nocchiale. Ineffetti,epropriouna 
lucegrossa,tipounapalladiluce, 
nonhomaivistonientedisimile, 
Hochiamatoanchelamiacompa- 
gnae,ineffetti ancheleierimasta 
sbalordita». 
Nonsapendochefare, Maran- 
goni finoapochiannifapresiden- 
tedel GruppoAlpini di Lanzada, 
ha pensato diavvertirei Carabi- 


nieridiChiesachehannoinviato 
alrifugioPonteunapattuglia per 
accertarsi delfenomeno. Che non 
è affatto isolato in Valmalenco. 
Tant'è che lo scorso agosto una 
delegazione di esperti di questi 
fenomeniètransitataproprio dal 
rifugio di Ottavio Marangoni e, 
poi,sufinoal Cristinain Alpe Ven- 
tina, peraccertarelaveridicità di 
racconti che sisusseguono circa 
straniavvistamenti di presenze, 
cosiddette, aliene, nella zona del 
PizzoScalino. Del gruppo Iperlab 
di Daniele Gullà, sì trattava, che 
‘aveva, ineffetti, raccoltodatirite- 
muti unici circa strani fenomeni 
rilevatiinquotasiaaterrasia nei 
cieli. Ceanchechihainmanofo- 
tografieimpressionanti che dan- 
nocontodellapresenzadiominidi 
ost eee eA 
malencosempreneidintorni( 
pizzo Scalino. Nell'agosto scorso 
anche il titolare del ristorante 
"Malenco"sierarivoltoai Carabi- 
nieripersegnalarelapresenzadi 
unostranooggettoluminescente 
proprioinverticalenettasoprail 
suo locale. 

Èdivenerdì, peraltro, unaltro 
avvistanentudi unoggetto volan- 
tenonidentificatochesispostava 
suicielisopra Caspoggio. E stato 
fotografoesubitopostatosuface- 
bookdove, alcunigiovani del po- 
sto, hannoampiamentecommen- 
tato il fatto. m 


Numerose le immagini scattate negli 
ultimi giorni, in Valmalenco ma anche a 
Sondrio di luci misteriose in cielo. 
Fotomontaggi, illusioni ottiche o ohe 
altro? Ormai se lo chiedono in molti 


=== Sonoormaiall'ordine 
del giorno Blistraniavvistamen- 
tineicielisopraSondrio, in dire- 
zione Valmalenco inparticola- 
re. E nel tardo pomeriggio di 
ieri, infatti, che Ottavio Maran- 
goni, gerente il rifugio Ponte, a 
quotal.550 metri, sopra Lanza- 
da, e statoattratto dauna “luce” 
Strananelcielo sopra Piasci, in 
direzione Torre di Santa Maria. 
SERVIZIO A PAGINA 17 


«Oggetti e luci misteriose» 
Nuovo allarme Ufo a Lanzada 


L'oggetto fotografato venerdì scorso 
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Testimonianze storiche e anche leggende sugli avvistamenti luminosi di tre secoli fa 


Quando gli Ufo solcavano il cielo dei monti pisani 


di Pier Luigi Ara 


MONTE SERRA. Fin dal 1557 
gli extraterrestri hanno sorvo- 
lato i nostri cieli? E un'ipotesi 
suggestiva che manca di sup- 
porto scientifico. Limitiamoci 
a prendere atto che Pisa detie- 
ne, fino a prova contraria. ilre- 
cord assoluto dei primi U.F.O. 
Il discorso torna diattualità an- 
che in coincidenza con la «ca- 
duta di stelle» che sara piu visi- 
bile nelle notti che precedono e 
seguono San Lorenzo, il 10 ago- 
sto. Sui monti pisani il fenome- 
no é seguito da sempre con 
grande interesse. Va da se che 
il firmamento da queste parti 
offre ampia materia di curio- 
sità e di studio. Proprio dalla 
parte dei monti, cantati tra gli 
altri da Pascoli, D'Annunzio e 
Pound, il cielo vanta il primato 
di essere stato attraversato da- 
gli Ufo. Roba di treo'quattro se- 
coli fa, niente meno... Ci è capi- 
tato di rileggere un lungo ma- 
noscritto di Luigi Navarrette, 
risalente al 1680. Ecco il passo 
più significativo: «A dì 24 no- 
vembre 1557 Ja sera intorno al- 
le due hore di notte passò una 
massa di fuoco sopra Pisa e 
quando fu passata la fortezza 
mandò fuori un grandissimo 
Tuono, ed a molti par 


vo corpi luminosi otto anni più 
tardi: «A di 1° dicembre 1565 si 
principiò a vedere levare da le- 
vante una cometa con una co- 
da grandissima che a nostro oc- 
chio mostrava di essere più di 
braccia cento, e vicino a gior- 


no si vedeva tramontare a po- 
nente, e si è vista ogni notte fi- 
no a giorno quando поп era lu- 


i VA ул Ti RERO" DEL 30/01 99. 


x f 


golo fino а 8120 gennaio prossi- 
mo». Un po' di tregua о forse 
una pausa di riflessione, poi 
nel 1677 due sensazionali testi- 
monianze. La prima: «A di 30 
marzo 1677. a. hore una e 
due-tre di notte; comparve un 
globo di fuoco per aria che dal- 
lo scoppio che fece parve un ti- 
ro di una grande artiglieria ed 
il cielo era sereno, venne da le- 
vante, alla vista pareva una 
palla grandissima, che andava 
Verso ponente velocisstma, e 
dietro si lassava il calore che 
pareva essere la cosa, e faceva 
un gran fistiare e rendeva un 
lume grandissimo». E ancora: 
«Questo 28 dicembre 1677 a ho- 
re 18 e mezzo mentre si predi- 
cava, dopo essersi annugolato 
e fatto un buio grande e venu- 
to un altro globo di fuocho nel- 
la maniera che quello di la det- 


to, ma per essere di giorno non 
si vedde durare gran cosa lo 
splendore ma però il romore 
dello scoppio fu listesso». 

Sul Tirreno del 3 gennaio 
1991 demmo noi stessi notizia 
che dagli archivi parrocchiali 
di Montemagno — e il fatto de- 
stò allora una certa emozione 
— era saltata fuori la memoria 
del parroco del borgo montano 
il quale aveva lasciato scritto: 
«A dì 31 marzo 1677 si fa ricor- 
do come a hore 1 di notte in cir- 
ca si vidde partire dal cielo un 
raggio grandissimo partendosi 
dimezzo levante ed arrivó qua- 
si verso ponente in forma di 
una bomba artificiale e nel far 
passaggio faceva grandissimo 
romore ed illuminó talmente 
tutto il mondo che benché fus- 
se oscuro pareva che fusse di 
mezzo giorno e duró quasi lo 
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spazio di dire il-Pater Noster 
ch'era longa un braccio e mez- 
zo in circa e fu vista da me P. 
Simone Barsagli nel ritornar- 
mene a casa insieme a Sabbati- 
no Di Domenico Lupetti ed An- 
ton Filippo di Vincenzo Meuc- 
ci ed 4 d'hora doppo si senti un 
tuono SEA grosso benche 
fusse bel tempo». Rimarca 
Giampiero Lucchesi, cultore di 
storia ed astronomia, che dal 
confronto dei testi emerge che 
sì fa riferimento alla попе tra 
il 30 e il 31 marzo 1667 e che an- 
che sull’orario c'è concordan- 
za he un documento indi- 
са le ore 1 e l’altro le ore 1 e 
due terzi La differenza di 40 
minuti non è molto per ште 
ca in cui la misurazione del 
tempo era affidata a со! H 
rudimentali. Anche la defini- 
zione di «bomba artificiale» da- 
ta all'oggetto volante dal parro- 
co di Montemagno non è molto 
dissimile da quello di «lobo di 
fuocho» usata dal Navarrette. 
Non c'è dubbio che l'episodio 
ricordato ‘nei due documenti 
sia lostesso e che quindi, consi- 
derata la diversità delle due 
fonti documentarie, la sua veri- 
dicità ‘essere considerata 
sufficfentemente provata. Non 
esiste motivo per non ritenere 
autentiche anche 1 
misteriosiavvertimenti potreb- 
bero essere stati determinati 
da fenomeni naturali come pas- 
saggi di comete o di asteroidi o 
dalla caduta dell’atmosfera ter- 
restre di meteoriti, ma ci sono 
elementi; specialmente nell’epi- 
sodio di cui esistono due testi- 
monianze, рег giustificare! an- 
| che un interpretazione in chia- 
' ve fantascientifica. 
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UFOLOGIA 


LA TERRA DEL LEVANTE 
POSSIEDE LA PIÙ NUTRITA 
CASISTICA DI AVVISTAMENTI 
D'ITALIA 


Sin dal Diciassettesimo 
secolo il territorio 
dell'antica repubblica 
marinara è teatro di eventi 
strani e misteriosi che 
sono riconducibili alla 
fenomenologia ufologica. 
Luci nella notte, 
misteriose creature, tracce 
a terra e perfino rapimenti. 
Le ragioni della massiccia 
presenza di questi eventi 
anomali sono sconosciute 
ma c'è chi parla di certe 
misteriose montagne 
in grado di attirare 
i dischi volanti 


Alfredo Lissoni 


la Liguria la terra degli 

UFO. O almeno, è laggiù 

che i dischi volanti, negli 

ultimi trecento anni si so- 

no manifestati con mag- 
giore frequenza, rispetto al resto 
dell'Italia. 

Pare addirittura che il primo av- 
vistamento documentato risalga al 
lontano 1609, quando nelle acque 
di Capo Mele di Imperia il capita- 
no di una nave straniera notó delle 
onde stranamente gonfie e minac- 
ciose sulla superficie del mare. 
Giunto a Genova ne parlo ad alcu- 
ni marinai, che decisero di recarsi 
sul posto pensando ad un banco 
di coralli. Vennero invece sorpresi 
da un violento fortunale e perirono 
tutti. Nacque cosi la leggenda del 
misterioso "banco delle vedove", 
una zona “maledetta” (una sorta di 
triangolo delle Bermuda nostrano) 
che è tuttora teatro di numerosi 
avvistamenti UFO. 


UFO SOTTOMARINI 
E ANTICHE CRONACHE 


Da allora ad oggi a Capo Mele i 
fenomeni UFO e USO (quest'ulti- 
mo è l'acronimo inglese per “og- 
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ср UFO 


preferiscono la 


А Sopra: UFO fotografati 
a Genava alcuni anni fa. 


Il fortino del Monte Parodi, una delle 
montagne che attirano gli UFO. V. 


getti sottomarini non identificati"), 
si sprecano. Ad esempio il 30 no- 
vembre del 1978 i marinai di alcu- 
ni pescherecci avvistarono nove 
“luci bianche molto brillanti” che 
uscivano dal mare e sparivano nel 
cielo; stesso anno, agli inizi di di- 
cembre, tra Capo Mele e Arma di 
Taggia. altri pescatori notarono an- 
cora una volta nove lampi lumino- 
si spuntare dal mare a tre a tre 
sulla linea dell'orizzonte. Uno dei 
pescatori riuscì ad osservare i lam- 
pi con un binocolo e riferì di “palle 
di fuoco bianche e allungate”. 

Tali fenomeni sono registrati sin 
dal XVII? secolo. 

Nell'agosto del 1608, racconta- 
no le cronache, strani esseri con fi- 
gura umana e braccia coperte di 
squame vengono visti affiorare dal 
mare genovese. Nello stesso pe- 
riodo nella vicina Nizza vengono 
segnalati “strani oggetti nel cielo 
che gettano sangue sulla terra. Al- 
cune persone muoiono di spaven- 
to”. La sostanza rossa simile a san- 
gue rinvenuta l'indomani sulla 
spiaggia, dicono gli esperti, era 
forse ossido di ferro. Ed il 15 ago- 
sto di quell’anno nel porto di Ge- 
nova vengono segnalate tre “car- 
rozze volanti trainate da sei figure 
di fuoco che lanciano urla spaven- 
tose. Le chiese si riempiono di 
supplicanti, vengono indetti digiu- 
ni e processioni” 

Si tratta probabilmente di eventi 


ell’agosto del 

1608, raccontano 
le cronache, strani esse- 
ri con figura umana e 
braccia coperte di squa- 
me vengono visti affio- 
rare dal mare genove- 
se. Nello stesso periodo 
nella vicina Nizza ven- 
gono segnalati “strani 
oggetti nel cielo”. 


sistica ligure 
tono alcuni libri più o meno 
rari. Circa il noto caso del metronotte 
ia rapito dagli UFO, la casa 
‘e De Ferrari di Genova (tel. 
010/561477) ha recentemente ristam- 
pato il libro-inchiesta del giornalista 
Rino Di Stefano “Il caso Zanfretta” 
(lire 20.000); sui molti avvistamenti 
fotografici accaduti negli anni Set- 
fanta ad Arenzano e nel genovese si 
veda l'interessantissimo libro di Lu- 
ciano Boccone “UFO la realtà nasco- 
sta”, pubblicato da Ivaldi Editore in 
Genova (tel. 010/586667; lire 
15.000); su un celebre caso di rapi- 
| mento UFO a Né si veda il libro del 
| chimico Corrado Malanga, edito da 
Bompiani e recentemente ristampato 
e distribuito in edicola, “Gli UFO 
nella mente” (lire 13.500). Sulla ca- 
sistica spezzina esiste un dossier car- 
taceo, inedito, dal titolo "Dossier 
| GORU” e realizzato dallo stesso 
gruppo GORU. Maggiori informa- 
zioni le potete trovare, se avete acces- 
so a Internet, al sito Http://homepa- 
ges.col.it/emiliomi/index.html. Altro 
libro inedito, depositato presso l'edi- 
lore Ivaldi, © il "Rapporto 1976" di 
Luciano Boccone. Inoltre da diverse 
settimane un'emittente radiofonica 
| locale, Radio Torre Genova (FM | 
100.200, 100.050), dedica una rubri- 
ca all'ufologia, con la collaborazione 
degli esperti del CLIN 


UFO riletti dalla superstizione popo- 
lare in chiave apocalittica. Un altro 
caso, datato 1800, riferisce di un 
“pesce color rame con oblò" fermo 
su Genova. Una descrizione che cal- 
za a pennello ai dischi volanti. 


L'AVVISTAMENTO DEGLI 
ASTRONOMI DI IMPERIA 


Chiediamo un parere alla studio- 
sa ligure Maria Elena Parodi, che i 
nostri lettori già conoscono per l'ac- 
curatissimo catalogo sugli UFO in 
Liguria (vedere Oltre n° 30). 

“La nostra regione - ci confer- 
ma l'esperta del Centro Ufologico 
Nazionale - è effettivamente in ci- 
ma alle statistiche degli avvista- 
menti di ordigni strani. Genova 
primeggia per le luci nel cielo ed i 
rapimenti alieni, Imperia per le 
creature misteriose, La Spezia per 
le tracce al suolo. Il capoluogo im- 
periese ha visto, tra le altre cose, 
un elevato numero di avvistamenti 
da parte di qualificati astronomi 

am E 


Gu UFO IN LIGURIA, PRIMA E DOPO ZANFRETTA 


a nostra rivista ha ripetutamente trattato del caso Zanfretta, che chi scrive ri- 
tiene assolutamente reale e la cui vicenda dettagliata potete ritrovare nel libro 
indicatovi nell'altro box presente in questo articolo. Una curiosità, frutto di uno 
studio di Maria Elena Parodi, è la mole di segnalazioni che hanno interessato la 
zona di Torriglia in corrispondenza delle date degli incontri ravvicinati del me- 
tronotte genovese. Vi offriamo questa casistica in anteprima. 


1978 
W 30 giugno - 13.45 - Marzano di Torriglia (GE) — Avvistato da vari testimoni e 
fotografato oggetto volante. 

m 30 giugno - Rapallo - S.Pietro di Novella ( GE) - Casualmente fotografato miste- 
ricso oggetto a forma di piatto Nessuno lo aveva visto al momento dello scatto. 

m 27 luglio - Olcesi, frazione di Torriglia (GE) - Fotografato un UFO da un'abi- 
tazione, 

E 17 settembre - 04.30-05.00 - Monte Lavagnola di Torriglia (GE) - Due testi- 
moni osservano in cielo per 30 minuti un disco azzurro con luci giallo-verdi, 
molto più grosso di una stella, muoversi verso il monte lasciandosi dietro una lu- 
minosa scia gialla. Sopra il monte si alza e si abbassa, emettendo un leggero ron- 
zio nell'abbassarsi. 

H 6 dicembre - 21.00 - Torriglia (GE) - Avvistato triangolo luminoso che transita 
o Marzano di Torriglia. 

M6 dicembre - 23.45 - Torriglia (GE) - Trovata impronta a forma di ferro di cavallo. 
B 7 dicembre - 06.30 - Genova - Avvistato in cielo “un grosso oggetto luminoso 
ovoidale con alone a ferro di cavallo” volare verso Torriglia. 


1980 
WW 26 febbraio - ore 19.00 - Ponte di Savignone-Torriglia (GE) - Luce rossa che si 
muove all'orizzonte. Moto rettilineo. Scompare dopo circa mezz'ora. 


1988 

M settembre - 24.00 - Località “U Foegu”, pendici del monte Prelà di Torriglia 
(GE) - Segnalato oggetto verde-azzurro piuttosto grosso, come “un pallone da 
rugby”, scuro all’esterno con una luce interna netta e definita. L'oggetto si “spe- 
gne" lasciando una luce rossa come la brace per diventare una luce verde-azzurra 
brillante a ferro di cavallo. 

m 11 settembre - ore 00.15 Torriglia (GE) - Alcuni testimoni notano in cielo 
una luce azzurra-verde, quadrangolare, che si proietta in corrispondenza di un 
pendio del monte Prelà. I testimoni forniscono versioni difformi. 

B 11 settembre - 24.00 - fra Garaventa e Torriglia (GE) - Avoistata grande luce 
azzurra fosforescente, anche quadrangolare. L'evento viene descritto in modi di- 
versi. Due testimoni, madre e figlio, avoistano una enorme palla ovale, azzurra e 
luminosissima spuntare sul Prelà. La donna, spaventata, prega il figlio di allonta- 
narsi al più presto. 

38 18 settembre - 21.00 - Torriglia (GE) - Quattro ragazzi, giunti per primi nel pun- 
to, dove da circa otto mesi si vede una luce ovale luminosissima sopra il monte Prelà, 
raccontano ai carabinieri di avere visto un grosso disco luminoso levarsi dalla cima 
del monte e scendere rapido verso di loro. Terrorizzati sono fuggiti chi in moto e chi 
in macchina; uno dei testimoni, a piedi, viene recuperato dagli amici. 

m settembre-ottobre - Località "U-Foegu" - Numerose segnalazioni di avvista- 
menti UFO. Notata "forma grigiastra”, simile ad un “pallone da rugby”, sta- 
zionare sul Monte Prelà e sulle sue pendici. Avvistate anche sfere azzurre traspa- 
renti, come bolle di sapone. 

m 1 ottobre - 23.00 - Località “U Foegu”, Due testimoni (Roberto ed Emy Balbi) 
avvistano una luce rossa con intermittenza non ritmica mentre staziona in cielo 
per due minuti per poi scomparire. 


1989 

I - Torriglia (GE) - Numerose segnalazioni di avvistamenti UFO. Un testimone os- 
serva una "grande forma luminosa, che brilla di luce opaca ma intensa". 

Wi marzo - Torriglia (GE) - Osservato grande triangolo luminoso, di colore indefi- 
nito tra il bianco e il giallo, scendere fino a tre quarti del Monte Prelà per sparire 
dissolvendosi. 


1990 2: 

M 1990, 26 luglio - sera - Olcesi di Torriglia (GE) - Accanto alle tracce stellari ri- 
prese nel moto apparente, una diapositiva (tempo di posa: 1 ora) evidenzia una 
macchia bianca sfuocata, invisibile ad occhio nudo prima dello sviluppo. Forse 
macchia di pioggia sull'obiettivo. rrt 


2-2 мртве 


cos UFULUGIA 


e meteorologi. Il 18 luglio del 
1967, ad esempio, l'Europa occi- 
dentale fu al centro di un'ondata 
UFO. Gli stessi ordigni vennero se- 
gnalati dall'Osservatorio Meteoro- 
logico di Imperia. La seconda volta 
fu nel 1974, il 16 agosto, quando 
l'Osservatorio segnalò due oggetti 
bianchi tondeggianti provenienti 
dalla Francia e procedenti in linea 
orizzontale. Nel 1977 uno dei me- 
teorologi di Imperia avvistò con un 
binocolo quadrangolare una luce 
lenticolare arancione circondata da 
scintille, che si muoveva come un 
sasso lanciato in acqua. In quello 
stesso anno il direttore dell'istitu- 
to, professor Bino Bini, segnalò 
una ‘intensa attività UFO estiva’. Il 
29 novembre 1978 gli astronomi 
videro diversi USO uscire dal ma- 
re, La lista potrebbe continuare a 
lungo, ma citerò un ultimo caso, 
supportato da una prova fisica. Era 
il 5 dicembre del 1984 ed uno 
strano ordigno luminoso veniva 
segnalato in Liguria e Piemonte, 
come pure nella Francia Sudorien- 
tale. A Finale Ligure (SV) venne 


FINITE BERTI 


| |1 3 giugno del 1961, 
al largo della costa 
di Savona, venne vista 
una sorta di bolla fo 
marsi in mare. Da essa 
fuoriusci un piatto vo- 
lante con una punta a 
cono, che "sembrava 
respingere l'acqua al- 
l'intorno come un cu- 
scinetto d'aria". 


novembre, a La Spezia venne se- 
gnalato un grosso ovoide luminoso 
proveniente dal mare, che sorvola- 
va 'a foglia morta', cioe con l'anda- 
tura di una foglia che sta cadendo a 
terra, le montagne. L'UFO scompar- 
ve all'improvviso nell'area compre- 
sa tra i monti Verrugoli, Parodi e 
Due Gemelli. Alle 20.38 di quel 
giorno venne anche notato, nel 
punto della scomparsa, un fascio di 
intensissima luce che pareva solida. 
Questi tronchi di luce vennero 
spesso osservati sulle montagne 
degli UFO. Il 21 agosto 1978, poi, a 
Ceparana di La Spezia accadde un 
evento assai curioso. Una donna, la- 
sciata l'automobile in moto, notò un 
UFO scuro e piatto, con nove grossi 
fori nel bordo esterno da cui fuoriu- 
sciva una intensa luce arancione. 
L'oggetto era sormontato da una 
semisfera con un cono trasparente. 
L'UFO, che ronzava sinistramente, 


TISSU II 
1 5 agosto 1986 a 
Forte S. Martino una 

donna, svegliatasi nel 
cuore della notte, si 
affacció ^meccanica- 
mente” al balcone e vi- 
de spuntare da dietro 
un forte un grosso UFO 
con tanti oblò accesi 
ed una Лисе di coman- 
do” lampeggiante. 


ES o gn ea] 


< UFO su Arenzano (per gentile 
concessione di Ivaldi Editore). 


Nelle foto piccole: analisi con vari 
filtri della foto di Arenzano. 


compì tre balzi verso l’alto. Dopodi- 
ché la donna ebbe alcuni minuti di 
‘vuoto mentale' e si ritrovò ad un 
chilometro di distanza da casa. 
L’auto aveva il motore spento e 
freddo. Cosa è successo in quei cin- 
que minuti? Non si sa”, Vi è chi ha 
pensato ad un possibile caso di ra- 
pimento UFO. Mancano dati precisi 
in merito, ma di sicuro la Liguria ha 
avuto due episodi molto noti, quel- 
lo del metronotte di Marzano di 
Torriglia Fortunato Zanfretta, che so- 
stiene di avere avuto undici incontri 
ravvicinati con UFO e alieni e di es- 
sere stato ripetutamente sequestra- 
to a bordo di un'astronave da alieni 
mostruosi simili a rettili (vedere Ol- 
tre n° 9) e quello di Valerio Lonzi, 
uno scout che si trovava in località 
Né e che, a seguito di un avvista- 
mento UFO, si ritrovò con un ‘vuoto 
temporale’ di 45 minuti e tre strane 
cicatrici sulla schiena”. Interrogato 
sotto ipnosi Lonzi ricostruì una 
complessa vicenda fatta di ripetuti 
rapimenti a bordo di un disco, di 
esperimenti sulla propria pelle ed 
addirittura di un rapporto sessuale 
con un'aliena (vedere Oltre n° 7). 
Chiediamo infine alla dottoressa 
Parodi quali episodi UFO ritenga 
maggiormente interessanti. “Uno 
in particolare - ci risponde - Il 5 
agosto 1986 a Forte S. Martino una 
donna, svegliatasi nel cuore della 
notte, si affacciò ‘meccanicamente’ 
al balcone e vide spuntare da die- 
tro un forte un grosso UFO con 
tanti oblò accesi ed una ‘luce di 
comando’ lampeggiante. La testi- 
mone ha fornito dei dettagli poco 
noti ai più ma ricorrenti nella lette- 
ratura ufologica. L'UFO ronzava lie- 
vemente e, ad un certo momento, 
accelerò con una velocità impossi- 
bile per qualsiasi velivolo terrestre 
scomparendo alla vista”. 4 


anche fotografato. La stampa disse 
che si trattava di un meteorite ma 
il direttore dell'Osservatorio di Im- 
peria, che quel giorno si trovava 
all'aperto per delle rilevazioni del 
tempo atmosferico assieme ad altri 
tre colleghi, osservò distintamente 
l'oggetto. Ci disse che non poteva 
assolutamente trattarsi di un me- 
teorite poiché procedeva in linea 
retta. Non solo: quando i quattro 
rientrarono all'Osservatorio, Sco- 
prirono che i due sismografi dell'i- 


<q Ufologi scrutano il cielo. 


stituto, uno specifico per le scosse 
telluriche locali ed uno per quelle 
mondiali, avevano registrato il 
boato prodotto dal passaggio del- 
l'uFO. Quelle sismografie costitui- 
scono una prova strumentale della 
‘fisicità’ degli UFO”. 


LE MONTAGNE 
CHE ATTIRANO GLI UFO 


Ma anche la provincia di Savona 
non scherza per numero di segnala- 
zioni. Secondo quanto confermatoci 
dall’esperta del Centro Ufologico 
Nazionale, il 3 giugno del 1961, al 
largo della costa di Savona, venne 
vista una sorta di bolla formarsi in 
mare. Da essa fuoriuscì un piatto 
volante con una punta a cono, che 
“sembrava respingere l'acqua all'in- 
torno come un cuscinetto d’aria”, Il 
2 luglio del 1972 venne notato a 
Loano un disco volante che si tuffò 
in mare. Lo stesso fenomeno venne 
segnalato tre anni dopo al largo di 
Genova. 

A La Spezia esiste invece una 
vera e propria “montagna degli 
UFO". Si tratta del monte Verrugoli. 
Là operò per anni il Gruppo Osser- 
vazioni e Ricerche UFO (GORU) del- 


15 novembre 1975 a 

La Spezia venne se- 
gnalato un grosso ovoi- 

le luminoso provenien- 
te dal mare, che sorvo- 
va 'a foglia morta', 
è con l'andatura di 
vna foglia che sta ca- 
dendo a terra, le mon- 
tagne. L'UFO scomparve 
all'improvviso. 
ee e nl 


lo spezzino Stelio Asso, il cui team 
registrò per anni con sofisticate at- 
trezzature | molti fenomeni manife- 
statisi sul Verrugoli e sulle due mon- 
tagne vicine, il Due Gemelli ed il 
Parodi, in quello che venne definito 
“il triangolo degli UFO”. Sul Verru- 
goli le bussole impazzivano im- 
provvisamente, le macchine foto- 
grafiche catturavano figure di dischi 
e di alieni spesso invisibili ad occhio 
nudo; sul terreno venivano trovate 
molto spesso tracce circolari e ra- 
dioattività. “Il 16 aprile del 1975 - ci 
racconta Maria Elena Parodi - dal 
Verrugoli venne avvistato un sigaro 
volante che, giunto sulla verticale 
del ‘triangolo degli UFO”, si spense 
di botto. L'anno dopo, era il 5j 


A Un'inedita tavola a fumetti sul 
caso Zanfretta, realizzata e mal 
pubblicata dall'editore Ivaldi. 


< И meteorologo Bino Bini mo- 
stra la sismografía del passaggio 
di un UFO su Impería. 

яте 


Czy ,Kosmici" odwiedzali 
naszą Ziemię w przeszłości? 


Czy Daeniken ma rację twier- | 


dząc, że tak, i czy „dowody” 

| przedstawiane przez niego fak- 
tycznie udowadniają tę hipo- 
tezę? Trudno dać na te pytania 

M jednoznaczną odpowiedź. Nie- 
zależnie od naszego wewnet- 
rznego przekonania o prawdzi- 

| wości czy też „fałszywości'* 
| prezentowanych przez Daeni- 


| kena — i innych badaczy i popu- | 


laryzatorów — „dowodów“, są- 

dzę, że warto się nad nimi 
zastanowić. 

Na świecie jest wielu bada- 

| czy i popularyzatorów „paleo- 

kontaktów": wspomiany już 


| Daeniken (niewątpliwie lider | 


wśród nich), Charroux, Kolosi 


mo, Awiński... nie brak rów- | 


nież w tej grupie i naszych 
rodaków, że wspomnę tylko 
takie nazwiska jak Arnold Mo- 
stowicz czy Andrzej Donimir- 
ski. Ambicją każdego z nich 
| jest wnieść coś nowego do 
| olbrzymiej już liczby ,,dowo- 
dów”, przedstawić na forum 
publicznym swoje hipotezy, 
próby wyjaśnienia etc. 
Osobiście ,paleokontakta- 
| mi” interesuję się okazjonal- 
| nie, ostatnio jednak wpadły 
w moje ręce cztery fotografie, 
przedstawiające fragmenttka- 
niny i malarstwo sakralne. Nie 
spotkałem się z nimi dotych- 
| czas w znanej mi literaturze 
| dotyczącej ,„paleokontaktów”, 
| а – jak mi się wydaje — przy 


odrobinie dobrej woli można | 


je potraktować jako kolejne. 
„dowody” na poparcie twier- 


dzenia, iż UFO było obserwo- || 


wane przez ludzi także w ubie- 
| głych wiekach. Prezentuję je 


zatem Czytelnikom „Ме z tej | 


| Ziemi” `. 
Bronisław Rzepecki 


> Panu Alfredo Lissoniemu z Włoch 

dziękuję za nadesłanie tych zdjęć, 
a panu Robertowi Leśniakiewiczo- 
Wi = za przekład objaśnień, 


дт р 
jący czarny obiekt un 


Wreszcie ostatni i najciekaw- 
szy obraz, autorstwa Filippo | 
Lippiego: „Maria, św. Jan i Je- 
zus”, pochodzący z XV wieku. 
Aktualnie znajduje się on 
w Galerii Uffizi we Florencji. | 
Na zdjęciu widoczny jest frag- 
ment obrazu i jego powiększe- | 
nie, ukazujące niezwykły obiekt 
wiszący na niebie, obserwowa- 
ny przez człowieka i psa. Na 
powiększeniu doskonale wido- 
czna jest aureola promieni emi- 
towana przez obiekt oraz in- 
teresujace detale: dwa „okna 
(ciemniejsze plamy w górnej 
części obiektu) lub też „reflek= 
tory" oraz — w górnej części 
obiektu — „атепа": kreska od- 
różniająca się od promieni gru- 
bością 


(PraLso-DEL-MESE 


L'operazione 
Majority 


utto cominciò nel 

1954, quando il pre- 

sidente americano 
Eisenhower ebbe un incon- 
tro segreto, in una base mi- 
litare, con una delegazione 
di alieni provenienti da Be- 
telgeuse. A seguito dei col- 
loqui con i visitatori extra- 
terrestri, guidati dall'Onni- 
potente Ambasciatore Krill, 
I America firmò un trattato 
formale, in cui si stabiliva 
che gli alieni non avrebbero 
interferito nei nostri affari, 
né noi nei loro. Essi poteva- 
no rapire degli umani in 
numero limitato e in perio- 


di ben precisi dell'anno, 
per esami medici; in cam- 
bio avrebbero insegnato ai 
servizi segreti americani 
come costruire alcune armi 
straordinarie. Tutte queste 
operazioni vennero messe 
in atto in quattro basi co- 
struite per gli alieni sotto 
altrettante riserve indiane 
in Utah, Colorado, Nuovo 
Messico e Arizona. 

Queste clamorose rivela- 
zioni provengono da un ex 
militare americano, Wil- 
liam Milton Cooper, venu- 
to a contatto, a suo dire, 
con carteggi top secret su- 


gli UFO, quando prestava 
servizio in Marina. "Ave- 
vamo dei progetti segreti 
come il Redlight, per testa- 
re le astronavi aliene, o lo 
Snowbird, che agiva da co- 
pertura per Redlight; il tut- 
to nel quadro dell'opera- 
zione "Majority 12/, un co- 
mitato creato nel 1954 da 
Eisenhower per studiare la 
tecnologia aliena. Alcuni 
extraterrestri lavoravano 
con i nostri scienziati. Esi- 
stono quattro tipi di extra- 
terrestri: due specie di Gri- 
gi, tra cui una razza muni- 
ta di un grande naso che si 


Un sedicente 
militare 
americano 
sostiene che la 
Terra sia stata 
venduta a quattro 
razze aliene, 
nascoste in 
altrettante 
riserve indiane, 
che dagli anni 
Sessanta 
effettuerebbero 
esperimenti 
genetici 


vede raramente. Poi il tipo 
nordico, i grandi ariani 
biondi; e, infine, gli Aran- 
cio. Provengono da Orio- 
ne, le Plejadi, Betelgeuse, la 
stella di Barnard e Zeta Re- 
ticuli. Questi alieni hanno 
concluso con noi un tratta- 
to, dopo il 1964, impadro- 
nendosi della Terra. Per 
farlo avevano bisogno del- 
la complicità del nostro go- 
verno, che si è venduto in 
cambio di tecnologia extra- 
terrestre”. 

Le affermazioni di Coo- 
per si commentano da sole. 
Il nostro uomo non solo 
non ha mai prodotto una 
sola prova di quanto affer- 
ma, ma addirittura vende a 
caro prezzo i propri scritti e 
il biglietto d'ingresso alle 
proprie conferenze, duran- 
te le quali vengono ribadite 
storie prese in blocco da se- 
rial televisivi come il tele- 
film "Visitors". Questo filo- 
ne folkloristico e un po' pa- 
ranoico dell'ufologia ame- 
ricana trova sempre, incre- 
dibile a dirsi, un auditorio 
ben disposto. Purtroppo ci 
sono persone disposte a 
credere a qualunque storia. 
"Purtroppo" perché le pan- 
zane screditano anche le ri- 
cerche serie, e talvolta sono 
messe in circolazione pro- 
prio a questo scopo. 


ra hanno scattato foto 
java sopra Sondrio 


inosaasegui- 
ne dell'ogget- 
stavolta, alle 
ntre sorvola 
e alle 19.26, 
ra lo stabili- 
ipredi Torre. 
scatto sia in 
nei pressi di 


onvinto 
el Pizzo 
na zona 
amento 


lidipotentimotori Inunaparola, 
materialedavveroincredibile,che 
nonappareaffatto“taroccato”,e 
chetestimoniadi questo continuo 
ripresentarsi di avvistamenti di 
oggetti straninella zona da Son- 
drioalla Valmalenco, alla Valfon- 
tana. E' del 22 scorso, peraltro, 
un’altrafoto scattata a Chiesain- 
tornoamezzogiornoecheritrae, 
sullo sfondo, a mezza costa, due 
specie di dischi volanti. 


Le testimonianze 
Ovviochetrovareesperti che dia- 
no credito a questi avvistamenti 
iocosafacile, Piùsem- 
mizzareoridicolizza- 
re,machiviassisteèormaideciso 
aportarelapropriatestimonian- 
za, almenofotografica, ricorrendo 
ascattidatelefoninochepossano 
‘avvalorareiloro racconti. L'unica 
testimonianza verbale raccolta, 
sulfenomeno,è quelladi Ottavio 
Marangoni,chenoncihafornito 
fotografie perché nonavevailma- 
teriale necessario consé,malacui 
esposizione è statamolto chiara 
e, per così dire, in presa diretta. 
Cè anche, ormai, chisi spinge 
oltreearrivaadazzardarel'ipotesi 
chevisiaunastrategiaprecisa da 
partedichicigovernaaipianialti, 
alivelloplanetario,anondarcre- 
ditoevalenzaaquesti fenomeni 
purconoscendone la portata. In 
parecchi, peraltro, siinterrogano 
circailfrequente passaggioin Val- 
malencoeinValfontana, zona! 
zoScalino,perintenderci, di aerei 
da caccia che pare transitino in 
missionidiaddestramento, Mace 
ostienechequestanonsiamai 


stata zona di addestramento. m 


LA PROVINCIA 


1.Un Ufo immortalato sopra 
l'ex convento di San Lorenzo a 
Sondrio 2. Un oggetto lumino- 
soripreso sopra piazzale 
Bertacchi in città 3. L'avvista- 
mento sopra la Imi Fabi, in 
Valmalenco 4 Altra luce miste- 
riosa nei cieli malenchi 5. Due 
strani oggetti immortalati 
ancora in Valmalenco 


20 Sondrio 


Luci misteriose 
e dischi volanti 
Nuovi avvistamenti 


Diversi testimoni lunedi sera hanno scattato foto 
Un oggetto luminoso sfrecciava sopra Sondrio 
Cresce la curiosità, tra suggestioni e scetticismo 


ELISABETTA DEL CURTO 

mm NonèstatosoloOttavio 
Marangoni, gerente il rifugio 
Pontedi Lanzada,anotarel'ogget- 
tovolantenonidentificatocheha 
sorvolatoicielidiSondrioedella 
Valmalencolunedì,frale17.30ele 
1930. Almenoaltre sette persone 
hannoavvistato questa specie di 
discovolanteluminosoelo hanno 
immortalato in scatti, per lo più 
effettuaticon Iphone e Android, 
che ci hanno fatto pervenire in 
redazione. Il primo risale alle 
1750 eritraeunagrossa palla lu- 
minosa quelladicui hagiàriferito 
suqueste stesse colonne Maran- 
goni, sospesanelcielosopralazo- 
nadiPiascidiTorreSantaMaria. 
Una "palla" luminescente e che 
cambiavadicolorespessopassan- 
do dal blu, al rosso, al bianco, al 
bianco puntinato. 


‘Avvistamenti a Sondrio 
Dopodichè, un altro incredibile 
scattoarrivadaSondrioedédata- 
t018.33, quando un cittadino ha 
ripresoquestastranapresenzanel 
cielopropriosoprapiazzaleBer- 
tacchi,inzonastazioneferrovia- 
ria. Lo stesso oggetto, probabil- 
mente, che, poi, alle18.49,è stato 
fotografatointremomentidiversi 
esequenziali, mentresfrecciaso- 
prapiazzaGaribaldiindirezione 
Valmalenco. 
Lasequenzaèstatascattatacon 
uno Smartphone. 
Sulounminutodopo alle18.50, 
unaltrapersonahaimmortalato 
Toggettovolantementresfreccia 
in zona Castel Masegra e, alle 
18.58, il terzo scatto, da parte di 
una terza persona, presumibil- 


mentedellostesso Uforipresoin 
zona Valdone. 


Ufo escialuminosa 

Unoscattospettacolare, peraltro, 
contantodiscialuminosaasegui- 
re. Ancora,l'immaginedell'ogget- 
to volante, ritratto, stavolta, alle 
1905 ealle 19.10 mentre sorvola 
Torre Santa Maria e alle 19.26, 
mentre si trova sopra lo stabili- 
mentolImiFabi,sempredi Torre. 
Sia in quest'ultimo scatto sia in 
quello dell'oggetto nei pressi di 
Castel Masegra si vede bene la. 
parte sottostante il disco, con al- 
cunigrossiforicomefosseroquel- 


Cè chi ha 
immortalato l'Ufo 
sopra la Imi Fabi a 
Torre e chi in città 


== 

Qualcuno è convinto 
che quella del Pizzo 
Scalino sia una zona 
di addestramento 


lidipotentimotori. Inunaparola, 
materiale davvero incredibile, che 
nonappareaffatto “taroccato”,e 
chetestimonia di questo continuo 
ripresentarsi di avvistamenti di 
oggetti strani nella zona da Son- 
drioalla Valmalenco, alla Valfon- 
tana, E' del 22 scorso, peraltro, 
un'altrafotoscattataaChiesain- 
tornoamezzogiornoecheritrae, 
sullo sfondo, a mezza costa, due 
specie di dischivolanti. 


Letestimonianze 
Ovviochetrovareespertiche dia- 
nocredito a questi avvistamenti 
nonèproprivvosafacile, Рйзеш- 
pliceè minimizzare oridicolizza- 
re,machiviassisteć ormai deciso 
aportarelapropriatestimonian- 
za, almenofotografica ricorrendo 
ascattidatelefonino che possano 
avvalorareilororacconti, L'unica 
testimonianza verbale raccolta, 
sulfenomeno, è quella di Ottavio 
Marangoni,chenoncihafornito 
fotografieperchénonavevailma- 
terialenecessarioconsć, malacui 
esposizione è stata molto chiara 
e, per così dire, in presa diretta. 
C'éanche, ormai, chisi spinge 
oltreearrivaadazzardarel'ipotesi 
chevisiaunastrategia precisa, da 
partedichicigovernaai pianialti, 
alivelloplanetario,anon darcre- 
dito e valenza a questi fenomeni 
pur conoscendone laportata. In 
parecchi, peraltro, siinterrogano 
circailfrequentepassaggioin Val- 
malencoeinValfontana,zonaPiz- 
ZoScalino perintenderci, diaerei 
da caccia che pare transitino in 
missionidiaddestramento. Mace 
chisostienechequestanonsiamai 


stata zona di addestramento. m 
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= Chiesa in Valmalenco. 
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| Ufoin cità : | Gli Ufo amano 
Mr | i cieli del Saronnese 
| anche di giorno | | Gli esperti analizzano gii episodi 
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Provincia di Cremona 


Mit La alzi 13 тато in largo Boccaccio 
«Globo luminoso In centro» 


Eil Gruppo Ufo indaga 


L'ultima se, lalazione arrivata arancio, che dapprima sostąro- 
al Gruppo [un diCremonaédi no a mezz'aria per poi partire 
giovedì scorso, quus «UnUO- verticalmente Insieme, puntan. 
mo ha riferito che verso le 22, doverso l'altoa velocità molto. 
mentre passeggiava con la Aeg. sostenuta, fino a scomparire alla 
Pria fidanzata, in lar; oBoccacci- vista, 

no ha notato un globo luminoso «Le s 
di dimensioni molto grandi, co- Spesso non son. 


Stradivari». Lo strano oggetta — dice Marii 


«hafatto una brevissimaa, pari- te del Gruppi 

gione, veloce ma percettib; le; ma sono fondamentali 
fatti altritre ai checammi- cerca ela catalogazion 
navano vicino a 


та non si sono potuti identifica. esperti ufologi del GUCeche, 
re, hanno notato con. stupore e anche in passato, соп documen- 
meraviglia l'oggetto luminoso e tazionie testimonianze affidabi- 
51 sono messi a correre diretta. li hanno interessato la cronaca 
mente verso piazza Stradivari lucale» Carotti ricorda che «chi 
рег poterlo vedere più distinta. ‘avesse fatto avvistamenti parti- 
mente. Ciò nonostante l'enorme colari, può contattare i respon- 
globoć sparitodicolpodalialore Сан pu Gruppo Ufo Cremona 


mesi fa un lestimoneosservò nel 0 
cielo verso Piadenaalle 18 circa >  tarneun galer ętazione, Inu- 
treglobi luminosi di colorerosso meroć 3281855418». 
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BUSTO ARSI 


OPINIONI A CONFRONTO 


L'astrofilo 


Alberto Mereghetti, 
astrofilo bustocco: «Devo 
dire che ci sono fenomeni 
luminosi riconosciuti ma 


che ancora non sono del 
tutto spiegati che sono 
.. riconducibili a fa 


L'ambientalista 


Per Andrea Barcucci, 
presidente di 
Legambiente Busto 
Arsizio «in questi 
fenomeni c'é molta 
suggestione come per le 
ie di chimica, 


Misteriosi ufo solcano i cieli di Busto 
Avvistamenti anche in pieno giorno 


Esperti impegnati ad analizza 


— BUSTO ARSIZIO — 


GLI UFO solcano i cieli sopra 
Busto Arsizio. Avvistamenti di 
oggetti luminosi sono a quanto pa- 
те sempre più frequenti in città, 
dove appassionati di ufologia im- 
mortalano con immagini questi 
passaggi sui blog di settore. L'ulti- 
mo nei giorni scorsi, per la preci- 
sione sabato 5 aprile alle 11,45, 
quando un testimone oculare del 
passaggio dell'oggetto misterioso. 
lo ha filmato, pubblicando poi le 
immagini su «Evidenzaliena». 
Dunque un avvistamento in pie- 
no giorno, dal balcone di casa. Ma 
proprio dai siti tematici si rileva 
che queste presenze sono tutt’al- 
tro che fenomeni rari nel cielo so- 
pra Busto Arsizio. Che ci sia un 
particolare interesse degli extra- 
terrestri proprio per la città? 


STADIFATTO che non manca- 
no testimoni che raccontano con 
chiarezza questi avvistamenti. 
L’anno scorso, ad esempio, due 
persone il 28 maggio, ma di sera, 
Videro un oggetto a forma discoi- 
dale, che restò fermo per alcuni 
minuti e poi scomparve. Sabato 5 
aprile, come si rivela da un sito di 


um 


OGGETTI Una mostra dedicata ai misteri degli Ufo. «Presenze» a Busto? 


appassionati ufologi, in pieno 
giorno un altro avvistamento. In 
città prevalgono le perplessità cir- 
ca questi fenomeni, ci sono perso- 
ne che scherzano, che parlano di 
abbagli da parte di chi vede questi 
oggetti, altri che ritengono si trat- 
ti di fenomeni atmosferici comun- 


T€ l 


que spiegabili. Abituato ad osser- 
vare con passione il cielo e le stel- 
le è Alberto Mereghetti, astrofilo 
bustocco, spesso invitato a тепсте 
conferenze sull'universo. Da de- 
cenni scruta il ciclo, le stelle non 
hanno segreti per lui che dice: 
«Personalmente non mi sono mai 


imbattuto in nessun fenomeno 


I fenomeno, perplessità in città 


del genere, per quanto riguarda 
gli Ufo non escludo niente, ma fi- 
noad oggi manca ogni fondamen- 
to scientifico». Mereghetti, Puo- 
mo delle stelle bustocco, fa anche 
rilevare, «che questi avvistamenti 
di oggetti luminosi sono sempre 
più емеш, ci sono anche = 
ioni da parte di piloti, ma devo 
dire che manca sempre il dopo, 
ovvero l'incontro con gli alieni». 
«Devo dire che ci sono fenomeni 
luminosi riconosciuti ma che an- 
cora non sono del tutto spiegati 
che sono spesso riconducibili a 
fattori legati al vento solare e al 
‘magnetismo terrestre». L’astrofi- 
lo che da decenni osserva sempre 
con immenso stupore il cielo fino 
ad oggi non ha mai notato feno- 
meni oppure oggetti strani. Qual 
è il suo augurio? Risponde sorri- 
dendo, «che una volta questi alie- 
nisi facessero vedere e anche foto- 
grafare». Intanto da tener d'oc- 
chio con attenzione il cielo sopra 
la città. Per Andrea Barcucci, pre- 
sidente di Legambiente Busto Ar- 
sizio «in questi fenomeni c'è mol- 
ta suggestione come per le scie di 
natura chimica, insomma c’è mol- 

ta fantasia», 
Rosella Formenti 


+ 


— 
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LE TESTIMONIANZE RACCOLTE DAL CELEBRE UFOLOGO SEBASTIANO DI GENNARO NELLA ZONA DEL DELTA PADANO DANNO 


Santa Mari 


« 


Gennaro, presidente 
dell'USAC, uno dei 
piü accreditati centri 
ufologici italiani, im- 
pegnato da piü di tre 
anni nello studio di un 
caso appassionante e mi- 
sterioso accaduto nelle 
campagne tra il Rovigiano 
e il Ferrarese. «Ecco le sue 
testuali parole che ho tra- 
\critto fedelmente. Mentre 
le diceva, vedevo nei suoi 
occhi il terrore al ricordo 
della terribile esperienza 
che aveva vissuto. "Di fron- 
te a me, a pochi metri di 
distanza. dietro a un oran- 


Maddalena (Rovigo), dicembre 
A COSA aveva visto di cosi spa- 
ventoso quell'uomo sul greto del 
fiume mentre pescava in quel gior- 
no di settembre?», continua nel suo appassio- 
nante racconto il noto ufologo Sebastiano Di 


Ho girato la testa per ve- 
dere se c'era qualcuno nei 
paraggi ma, oltre a quello 
strano individuo, non c'era 
nessun altro. Quando ho 
rialzato lo sguardo, peró, 
quel tipo era scomparso, 
si era volatilizzato nel nul- 
la". "Ma non ricorda altri 
particolari piü precisi che 
riguardano questo strano 
personaggio?", gli ho chie- 
sto, eccitato da quello stra- 
ordinario racconto. "Guar- 
di che in quel momento 
stavo ancora male e avevo 
una fifa boia", mi ha ri- 
sposto con un tono un po” 


Il noto ufologo 
Sebastiano Di Gennaro 
(a sinistra nella foto) che, 
in esclusiva per i lettori di 
STOP, ha voluto 
raccontare | fatti 
misteriosi accaduti in 
questi ultimi anni nel 
Rovigiano e Ferrarese. 
Sembra che una creatura 
spaventosa, una specie di 
uomo-rettile, come quello 
che si vede nella foto a 
destra, si aggiri nei canali 
e nei pioppeti. 


tro in auto, ci addentram- 
mo in un sentiero che por- 
tava sull’argine del canale. 
Arrivati a circa centecin- 
quanta metri dalla zona 
indicata, ci colpì uno spet- 
tacolo raccapricciante: la 
carcassa di un cane orri- 
bilmente martoriato. Vin- 
cendo la repulsione, сі av- 
vicinammo per capire cosa 
poteva essere successo, Il 
corpo di quel povero ani- 
male era appiattito come 
una pizza, tranne il cranio 
che era rimasto intatto. Il 
pelo era staccato dal corpo 
e il processo di decompo- 
sizione era in stato avan- 
zato. Ma la cosa che mi 
colpì maggiormente fu lo 
sguardo ei cane. Un'e- 
spressione piena di terrore, 
la bocca aperta minaccio- 
samente e con i denti spor- 
genti come se, pochi attimi 
prima di morire, avesse 
voluto difendersi da qual- 
cuno o da qualcosa. Cosa 
teva essere successo? 
cioccati da quella visione, 
tornammo sul nostri passi, 
dopo avere compiuto qual- 
che rilevazione scientifica 
sul posto. il mistero, 
invece di essere svelato, si 
faceva sempre più fitto. 


avventori seduti in un bar 
del paesino. I tre parlarono 


di misteriose orme di zai 
pe a tre dita e dell’appari- 
zione, in quella zona, di 
un essere terrificante di co- 
lore verdastro e dalla pelle 
squamosa. Allarmato da 
quegli strani discorsi, Ba- 
ratella mi telefonò per in- 
formarmi su ciò che aveva 
sentito. Naturalmente, al- 
lettato da quelle "voci", 
mi dogm il giorno do- 
po a Chiesa con alcune 
apparecchiature scientifi- 
che nel tentativo di accer- 
tare la realtà dei fatti. Rag- 


” DALLE ACQUE DEL CANALE 


ne e profondità erano si- 
mili a quelle trovate г Pin- 
cara. Tutte queste orme si 
dirigevano verso l’argine 
del canale. Naturalmente, 
‘anche in questo caso, ab- 
biamo preso i calchi di 
quelle orme. 

«Un altro particolare 
molto importante. Nella 
zona, proprio in quei gior- 
ni, numerosi testimoni ave- 
vano visto diversi oggetti 
volanti non identificati 
sfrecciare nel cielo. C'era 

ualche connessione con i 
fenomeni avvenuti nei pa- 
raggi del Collettore Pada- 
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Г spettatore, quella 
а creatura aveva fatto 
una breve passeggiatina sul- 
la riva e, sotto lo sguardo 
terrorizzato del pescetore, 
si era immerso di nuovo 
nelle acque del canale». 
Orme misteriose, appa- 
rizioni di esseri squamosi 
dalle acque dei canali, ap- 
parizioni di UFO, carcasse 
di animali ritrovate in stati 
pietosi, cosa si nasconde, 
dunque, dietro tutto ció? 
«Questa domanda è pre- 
matura, perché il "bello" 
della storia deve ancora 
arrivare», ci risponde il 
dottor Di Gennaro. «Do- 
po questi fenomeni miste- 
riosi che io, già da allora, 
ho cercato di svelare o, 
quantomeno, di interpre- 
tare, sono accaduti altri 
Д fatti che, invece di 
rire il tutto, hanno ul- 
teriormente ingarbugliato 
questo enigma. 


UNA SOSTANZA 


E EMERSO UN 
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in un'area molto vasta. Per 
pura curiosità, ne raccolse 


qualche campione, trala- 
WED RJ R KA. а 


GIGANTES 


di portare quei campioni 
all Istituto di Zoologia del- 
l'università di Ferrara рег 
farli analizzare. Dcpo al- 
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ga 


Sopra: a 
sinistra, il punto 
dove, a Boara 
nel Ferrarese, 
potrebbe essere 
atterrato un 
UFO dal quale 
sarebbe sceso 


destra, il calco 
di gesso di una 
delle orme 
lasciate dalla 
misteriosa 
creatura. 

A fianco, il 
corpo di un 
gatto, trovato 
sul luogo 
dell’atterraggio 
completamente 
"mummificato", 
forse colpito 
da un'energia di 
origine aliena. 


ganica e da una organica. 
Ebbene, sulla Terra non 
esiste un solo oggetto o 
animale composto da una 


TTILE 


in tutto, erano dei cerchi 
perfetti, con un diametro 
di due metri, posti a una 
distanza di circa dodici me- 
tri l'uno dell'altro, tali da 
formare i vertici di un tri- 
angolo isoscele. In. quei 
cerchi l'erba appariva 
schiacciata, come se si fos- 
se appoggiato un grande 
peso. Ma la scoperta più 
scioccante fu quando, nel 
centro di questo "triango- 
lo" trovammo una zona 
circolare di erba bruno vio- 
lacea, quasi annerita. E, in 
mezzo a questa zona, un 
povero gatto completamen- 
te mummificato, con la par- 
te posteriore del corpo in 
parte bruciata. E, come 
nel caso di quel cane tro- 
vato sul Canal Bianco, la 
sua espressione lasciava tra- 
sparire tutto il terrore che 
aveva provato pochi istanti 
prima di morire. Analiz- 
zandolo con le nostre ap- 
parecchiature, scoprimmo 
che la sua carne, ormai 
trasformata in una specie 
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EDITO A UNA INQUIETANTE REALTA CHE STA DIVENTANDO INNEGABILE: GLI EXTRATERRESTRI SONO FRA DI NOI 


P 
Mż WA 


Ie tario spettatore, quella 
S. ла creatura aveva fatto 
una breve passeggiatina sul- 
la riva e, sotto lo sguardo 
terrorizzato del pescatore, 
si era immerso di nuovo 
nelle acque del canale». 

Orme misteriose, appa- 
rizioni di esseri squamosi 
dalle acque dei canali, ap- 
parizioni di UFO, carcasse 
di animali ritrovate in stati 
pietosi, cosa si nasconde, 
dunque, dietro tutto ciò? 

«Questa domanda è pre- 
matura, perché il "bello" 
della storia deve ancora 
arrivare», ci risponde il 
dottor Di Gennaro. «Do- 
po questi fenomeni miste- 
riosi che io, già da allora, 
ho cercato di svelare 0, 
quantomeno, di interpre- 
tare, sono accaduti altri 

+ fatti che, invece di 
-atire il tutto, hanno ul- 
teriormente ingarbugliato 
questo enigma. 


UNA SOSTANZA 
MISTERIOSA 


«Continuiamo, quindi, 
con il racconto di ciò che 
è successo. Prima di tutto, 
spostiamoci dal Rovigiano 
nelle terre del Ferrarese. 
Proprio in una di queste 
zone, nell’inverno di due 
anni fa, dalle parti di Al- 
berone, un collaboratore 
dell’USAC stava facendo 
una passeggiata sull'argine 
del Po. A un certo punto, 
nonostante la nebbia che 
avvolgeva il luogo, il no- 
stro uomo si accorse della 
presenza di strani mucchiet- 
ti di una sostanza carnosa, 
sparsi sul terreno sabbioso 


in un'area molto vasta. Per 
pura curiosità, ne raccolse 
qualche campione, trala- 
sciando il resto che, a oc- 
chio e croce, poteva rag- 
giungere un peso di tre 
chili. L'indomani, il nostro 
collaboratore si mise in 
contatto con me per av- 
vertirmi dello strano ri- 
trovamento. Con uno degli 
esponenti dell'USAC, mi 
precipitai da lui. Quello 
Che vidi mi fece rimanere 
di sasso! Mi sembrò di 
trovarmi di fronte a un 
grosso serpente fatto a pcz- 
zi. La massa carnosa, al- 
l'apparenza gelatinosa e di 
colore bianco, era rivestita 
di grosse squame marrone 
con riflessi giallo-verdi. Pre- 
so dall'eccitazione, decisi 


E EMERSO UN GIGANTESCO 


di portare quei campioni 
all’Istituto di Zoologia del- 
l’università di Ferrara per 
farli analizzare. Dopo al- 
cuni mesi, ebbi una rispo- 
sta incredibile. Alcuni 
esperti avevano analizzato 
la sostanza e, con loro enor- 
me sorpresa, scoprirono 
che quella sostanza gelati- 
nosa non era di origine 
animale! Era composta uni- 
camente da polimeri, ov- 
vero dalla materia che for- 
ma chimicamente la pla- 
Stica! Non solo, ma le squa- 
me che la rivestivano erano 
invece di cheratina, la pro- 
teina presente nei capelli c 
nelle unghie! Capisce cosa 
intendo dire? Quella ma- 
teria misteriosa era com- 
posta da una sostanza inor- 


Sopra: a 
sinistra, il punto 
dove, a Boara 
nel Ferrarese, 
potrebbe essere 
atterrato un 
UFO dal quale 
sarebbe sceso 
l'uomo-rettile; a 
destra, il calco 
di gesso di una 
delle orme 
lasciate dalla 
misteriosa 
creatura. 

A tianco, il 
corpo di un 
gatto, trovato 
sul luogo 
dell’atterraggio 
completamente 
’mummificato”, 
forse colpito 

da un'energia di 
origine aliena. 


gaa e da una organica. 
bbene, sulla Terra non 
esiste un solo oggetto o 
animale composto da una 
percentuale organica e da 
una inorganica. Attenzio- 
ne! Ho detto sulla Terra. 
Quindi, potrebbe essere be- 
nissimo di origine extra- 
terrestre! Questo il primo 
fatto straordinario. Ora, 
passiamo al secondo, ac- 
caduto nel giugno dello 
Scorso anno nei pressi di 
Boara, sempre nel Ferra- 
rese. 

«Alcuni contadini della 
zona ci avevano informati 
di strane orme apparse su 
un loro campo di grano. 
Arrivati sul posto, ci ac- 
corgemmo di un fatto mol- 
to strano. Quelle orme, tre 


JOMO-RETTIL 


in tutto, erano dei cerchi 
perfetti, con un diametro 
di due metri, posti a una 
distanza di circa dodici me- 
tri l'uno dell'altro, tali da 
formare i vertici di un tri- 
angolo isoscele. In quei 
cerchi l’erba appariva 
schiacciata, come se si fos- 
se appoggiato un grande 
peso. Ma la scoperta più 
scioccante fu quando, nel 
centro di questo "triango- 
lo” trovammo una zona 
circolare di erba bruno vio- 
lacea, quasi annerita. E, in 
mezzo a questa zona, un 
povero gatto completamen- 
te mummificato, con la par- 
te posteriore del corpo in 
parte bruciata. E, come 
nel caso di quel cane tro- 
vato sul Canal Bianco, la 
sua espressione lasciava tra- 
sparire tutto il terrore che 
aveva provato pochi istanti 
prima di morire. Analiz- 
zandolo con le nostre ap- 
parecchiature, scoprimmo 
che la sua carne, ormai 
trasformata in una specie 
di marmo, emetteva ra- 
diazioni. Cosa poteva es- 
sere successo? Forse quel 
gatto era stato vittima di 
Sostanze radioattive emesse 
da un UFO atterrato pro- 
prio in quel campo di gra- 
no. E quel disco volante 
aveva qualche connessione 
con la sostanza gelatinosa 
trovata sull'argine del Po 
€ con le apparizioni degli 
"uomini-rettili" nel Rovi- 
giano? Cosa si nasconde 
dietro a tutto ció? Per me 
si tratta di un qualcosa 
che arriva dallo spazio piü 
profondo». 

Andrea Bedetti 
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Èladimostrazione che 
lavitapuó esistere informe 
molto diverse daquelle 

che già conosciamo. 


>> ERC, 
Paola Pentimella Testa 
Roma 


La nostra è l'unicaforma di vita 
possibile sul pianeta? Secondo i 
ricercatori della Nasa “no”. La 
loro convinzione nasce dalla 
scoperta del batterio GFA.-1, 
subito ribattezzato “ET”, che è 
stato pescato in fondo al Mono 
Lake, unlagocaliforniano pieno 
diarsenico,quindiin condizioni 
impossibili per qualunque а та 
formadivitaconosciutasulpia- 
neta. Gli scienziati hanno sco- 


perto che l'arsenico in ET sosti- 
tuisce completamente il fosfo- 
idispensabile invece alle 
funzioni vitali di tutte le forme 
di vita conosciute. Alimentato 
in laboratorio con superdosi di 
arsenico, ET si è trasformato in 
un microrganismo, “alieno” ri- 
spetto alla nostrastoriabiologi- 
ca, e quindi in grado di formare 
unasortadi «biosfera ombra». 
La grandezza della scoperta 
delgruppodiastrobiologi,coor- 
dinato da Felisa Wolfe-Simon, 
sta nel fatto che questa condi- 
zione di sviluppo indipendente 
è la dimostrazione che la vita 
può esistere in forme molto di- 
verse da quelle che conosciamo. 
E quindi in grado di proliferare 


Gli estremofili 


nelle stesse condizioni di altri 
ambientiplanetari,ad esempio. 
O, anche, che la vita sulla Terra 
potrebbeaveravuto origine più 
diuna volta: con ET e con noi. E 
magari che altre forme di vita, 
non necessariamente dipen- 
denti daatmosfere similia quel- 
la che consente la vita degli es- 
seri umani, esistano in pianeti 
diversi dal nostro, Un dato del 


Come 


il fosforo 


'elenata" Ni 


quale non potranno non tenere 
contotuttiiprogrammi spaziali 
impegnati nella ricerca di *abi- 
tanti”dialtrimondi. 

La scoperta astrobiologica ri- 
solve dunque l'enigma che da 
sempre affligge l’uomo: nonsia- 
mosoli, neppuresulla Terra. Del 
resto anche l'astrofisica Mar- 
gherita Hack è sempre stata 
convinta dell’esistenza di altre 


“vite”: «Ilsoleèunastellacomu- 
nissima. Pensare che le condi- 
zioni perla formazione della vi- 
ta si siano verificate solo sulla 
Terra è assurdo». Come pure è 
convinta che quella annunciata 
dalla Nasa sia una grande novi- 
tà: «Sono stati scoperti tanti 
batteri che riesconoa sopravvi- 
vere a condizioni estreme. Ma 
grazieall'arsenico mai». << 


Espresso 23-9-10 


RAI A MEDJUGORJE А 


IL MIRACOLO 


ara *La Storia siamo noi” a diri- 

mere il mistero di Medjugorje, 

dove 50 mila persone sostengono 

di aver assistito alle apparizioni 
mariane? Giovanni Minoli si è rivolto a 
Valerio Rossi Albertini, ricercatore Cnr, 
che ha effettuato sul luogo delle apparizio- 
ni e presso la basilica “riprese scientifi- 
che” con una telecamera dorata di filtri 
speciali prodotti nell'istituto. Nel momen- 
to in cui secondo la veggente Miriana si è 
verificato un evento celeste sono stati ri- 
scontrati strani fenomeni (i testimoni rife- 
riscono di bagliori sulle colline, di movi- 
menti solari e della comparsa dell’ostia sul 
disco). Suggestione, anomalia atmosferi- 
ca? Lo dirà la trasmissione Rai quest'au- 
tunno. Curioso dettaglio: le riprese sono 
state realizzate da cameramen locali, di 
stretta fede musulmana. LB. 


Fotos L Bruno - Ap LaPresse, Н, Dale - Ар / LaPresse 
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«Gli extraterrestri sì» 


Alla fine di aprile Hawkingha 
sostenutoin un documentario 
che gli extraterrestri esistono, 
ma che incontrarli sarebbe una 

disdetta: «Smettiamo di 
cercarli», 


Tempo 12-9-73 


La Georgia <invasa> 
dai dischi volanti 


Decine di documentati avvistamenti di «Ufo» 
anche in Alabama, nel Tennessee e in Florida 


New York, 11 settembre 
Decine di abitanti di cen- 
tri e villaggi. della Georgia 
Meridionale giurano d'avere 
avvistato due notti fa mi- 
steriosi e velocissimi oggetti 
volanti che, lasciandosi die- 
iro fiammeggianti scie mul- 
ticolori, rebbero abbas- 
sati in qualche caso fino a 
poche centinaia di metri di 
altezza. Sono due settimane 
che autorità, giornali, sta- 
zioni radio-TV, aeroporti e 
basi militari della Georgia, 
dell’Alabama, del Tennessee 
e della Florida continuano 
ad essere inondati da segna- 
lezioni di avvistamenti da 
parte di civili, agenti di po- 
lizia e militari. 
Poche volte però le descri- 
zioni degli « UFO » sono sta- 
te tanto particolereggiate 


modo di osservare per tre 
minuti circa le manovre di 
un luminosissimo oggetto 
volante che infine, prima di 
riprendere quota «e vela 
à +», ha eseguito 
"un passaggio à volo radente 
come per studiare la loro 
auto. 

I due agenti, la cui sobrie- 
- tà non viene posta in di- 
scussione, erano accorsi alla 
+ chiamata di una donna im- 
paurita da « una strana mac- 
china volante » che, irradian- 
_ до luci rosso-gialle ed emet- 


tendo come un ronzio, sem- 
brava «sospesa » sopra la 
sua abitazione. 

Analoghi avvistamenti 50- 
no stati fatti più o meno 
alia stessa ora da una de- 
ina di abitanti della citta- 
dina di Newman (Georgia), 
da quattro avieri in servizio 
di guardia in una base aerea 
a 30 chilometri dą Savan- 
nah. e da due agenti di po- 
a di questa stessa città 
i quali affermano di essere 
stati seguiti per circa un 
chilometro da un disco vo- 
lante luminosissimo e silen- 
zioso che ad un certo mo- 
mento «è sembrato scende- 
re іп picchiata» contro la 
loro auto. « Ci siamo allon- 
łanati a tutto gas — hanno 
raccontato i due agenti — 
per hon correre rischi. Ma 
abbiamo avuto tutto il term 
po di osservare che sembra- 
vc ruotare su se stesso la- 
sciandosi dietro una scia lu- 
minosa э». 

Identico Г avvistamento 
fatto da due soldati in ser- 
vizio di guardia in una base 
militare dell'Alabama Cen- 
trale, m 'e due agenti del- 
la p della Fio- 
rida giurano di 2 visto 
qualcosa come un «siluro 
volante » che dopo aver sor- 

1 a costa a velocità in- 
contro 
la loro auto per sollevarsi 
infine rapidamente Ши 
scomparire del tutto. 


al: 


Dopo i grandi avvistamenti 
nel decennio ‘1956-1966 di Og- 
getti volanti, nel cielo degli 
Stati Uniti si notano nuove 
presenze di «cose» piłotate, 
pare, da extraterrestri brutti ө 
piccolissimi, Una vera flotta 
di « aerei » di vario tipo e ton- 
nellaggio, tondi, piatti, cunei- 
formi, ovali, questi ultimi Iu- 
minescenti è di colore blu. A 
giudizio dei testimoni oculari, 
Sarebbe perfino offensiva l'ipo- 
tesi che gli «oggetti » fossero 
dei  pallonisonda, o schemi 
dombra di aeromobili nel 
chiarore lunare, fumi e neb- 
bie. Oltre tutto la flotta sareb- 
be stata inseguita, a ierra, da 
auto della polizia le quali, suu 
miccando con i fari rossi, 
avrebbero sollecitata la curio- 
sità degli ometti in volo; at. 
tratti dalle luci, i dischi quasi 
planavano sopra di esse. In- 
vano inseguito da un velivolo 
umano, uno di questi piatti 
«indefinito nella forma » e frie 
volo nel mutare colore come 
un'insegna pubblicitaria, tutto 
& un tratto è scomparso, per 
usare l'immagine di un altro 
testimone, tale e quale a un 
secchio d'acqua nell'aria 


« Acceriate а! di là di ogni 
razionerole dubbio э, secondo 
ја stampa americana, ie appa- 
rizioni sono, aftraverso ipnosì, 
« riapparse », tratte dall’incon: 
scio, nella coscienza dei due 
individui rapiti, mentre pesca- 
raterresiti © 
dopo un bre 
mer 
avvenuto alla pre 


vano, dagli ex 


ubito rilasciati 
ve sondag: 
rimento è 


itornano 


senza di un astronomo, tito. 
lare di una cattedra universi- 
taria. La rievocazione ipnotica 
ha mostrato brucienti tracce 
di « paura e terrore ». Eviden- 
temente, quegi inviati di un 
altro mondo non hanno sápu- 
to stimolare nei due umani 
sentimenti di simpatia e fre- 
tellanza bensì, forse inconscia- 
mente, orrore e angoscia. Qul 
finisce, per ora, il primo capi- 
tolo: mi auguro, il seguito do- 
mani. 

Sulle possibilità di vita co- 
sciente, nel senso umano, in 
altri pianeti, è da molto che 
si discute; io, per: esempio, 
confortato da Shakespeare 
(«Vi sono intorno а noi malte 
più cose che l'intelletto umano 
non sappia») ci credo abba- 
stanza, poi non ci credo più, 
ma se ci ripenso chissà, Ri- 
tengo che tale atteggiamento 
sia il più onesto: non rifiuto 
né accetto; aspetto, Affermare 
o negare sarebbe delirante: 
nell'infinito può esistere tut- 
to. anche la mia e vostra с0- 
pia conforme, Comunque sia, 
l'ordine supremo che lo go 

abilmente non è 
percepibile dai nostri 
Oppure si, ma in modo infor- 
male. Per sua fortuna, 1 
è tanto affaccendato nelle pic- 
cole cose di ogni giorno da 
non dedicar penosi 
pensieri, che il superfiuo delia 

je e men- 


verranno, 3e 
e il proble- 


‘mazzeremo, Е? condizione del 
l'uomo rinviare i grandi di- 
battiti e le grandi decisioni: 
nell'ora zero, invariebilmente, 
in un modo o in un altro le 
capacità di sopravvivenza uma- 
ne propongono і tempi e i ri- 
svolti delle crisi di fondo. Tut- 
tavia, per quanto mi riguarda, 
con wn certo cinismo, io ci 
credo sebbene « l’incontro », & 
mio giudizio, non sia vicinis- 
simo. А 


Segnali radio 


lo ci credo, e lo spiego. 
Per ја prima volta, in Conco- 
‘mitanza non fortuita, anche i 
sovietici annotano qualcosa di 
simile. Non si tratta di avvi 
stamenti, ma di segnali radio 
che da qualche tempo arriva: 
по dallo spazio; segnali che i 
russi escludono provenienti da 
stazioni emittenti terrestri, 
Ora, gii americani sono s0g- 
getti emotivi, facili a conta 
psichicamente, liberissi- 
di dar corpo sui giornali, 

la radio, alla televisione, ai 
fantasmi suscitati dall'imma- 
ginazione; i ‘sovietici, in virtu 
è difetto del proprio apparato 
sociale, allorché con una nota 
dell'agenzia « Tass» assumono 
una determinata 
rappresentano Opi 
Possono mentire, sba- 


а politicame! 
non è polemica, non è lesiva 
del mondo capitalistico, non è 
informaziane che giovi al pro- 
jetariato. E' un fatto, о рег lo 


meno I o di un fatto. La 


singolare coincidenza tra chi. 


vede e chi sente, tra gli ame- 
ricani,e i sovietici, è se non 
altro un episodio che invita 
alla riflessione. 

Invita altresì alla riflessione 
її dato certo che l'avvislamei 
to dei dischi volanti, dei 
pari, dei cunel, dei piatti е 
degli ometti (e adesso dei se- 

nali radio già altre volte, pe- 


È}. intercettati da posti бг 


scolto inglesi) accade soprat 


„tutto nei periodi di tensione 


militare e politica. Nel decen- | 


nio 1956-1966, Ja guerra fredda: 


nel 1973, il conflitto втаро- 


israeliano. E” naturale, abitua- 
je, che la creatura umana nel- 
la fase più acuta del suo st- 
fanno collettivo, ripleghi islin- 
tivamente su valori non efi 
meri (Dio) o fantastiche im- 
prevedibili forze capaci 
interrompere il vortice di vuo- 
to nel quale è attratto e pre- 
so. Da quando l'astronautica 
ha assunto peso scientifico, ha 
realizzato alcuni presuprosi 
mde зе! 
presenza ri 
tra le tante 
che, insieme, costituiscono la 
jenza umana, la sua spe 
ranza, la sua id 
је informi del 
intorno e addosso. Come 
noi adulti allorché attiriamo 
fin bambino che piange su in 
teressi diversivi inattesi, così 
ometti » per noi, sia pure 
p un istante, assurzono a 
miraggi che invitano sd altre 
imensioni, a impegni non na- 
zionali, ma della specie intera 
capp 
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CLI OGGETTI VOLANTI 


| PRA SECRETO E MISTERO 


ROBERTO PINOTTI pore pi 


ticheggian- 
Visitatori dallo spazio hi volanti sono un 
Editore Armenia raterrestri come 
pagine 281, lire 3200 SERATE 
valori crollati, 


i è un principio che 
«V ostacola qualsiasi in- | 
formazione, che è prova con- | 
tro ogni argomento e che 
nen può non mantenere | 


que. | 
il disprezzo | 
dell'indagine Con | 
ta citazione di Herbert | M 
| puntiglio e rigore in una cro- 
| паса sospesa fra attualità e 

mistero, 


notti, il primo studioso ita- 
liano che ha catalogato, va- 
gliato.. selezionato la sfrari. Ce: 
© casistica riguardante 
UFO («oggetti volanti 
mon identificati» nella dizio- 
ne americana, dischi volanti 
in italiano), 

Spencer non è citato a ca- 
50: se il fenomeno è circon- : 
dato da confusione e fana. 
tismo, ciò avviene — secon. 
do Pinotti — perché chi ne 
рама è puntualmente deriso, 
disprezzato, anche da chi 
ignora totalmente i termini ч 
delia questione, Il problema, _ 
però, esiste: Pinotti, ex-um. 
ciale dell'aeronautica adden- 
tro negli ambienti della 
NATO, riferisce indiscrezioni 
su rapporti segreti del Pen- 
tagono, in cui è raccolta una 
casistica sensazionale, Nel ri- 
goroso riserbo degli archivi si 
militari sono raccolte centi- È 
пайа di testimonianze circa А У È 
avvistamenti di oggetti non |. ds RAN? 
identificati da parte di radar A 
о di piloti in volo. Speciali 
commissioni di studiosi, in 
America e in Russia, studia- 
no questo materiale, ma nes- 
suno ne parla, 

Da ricercatore poco incline 
alle speculazioni Tantastiche, 
Pinotti passa al setaccio gran 
parte degli avvistamenti, in 


re Medail 
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Una sfera di fucco ka voltegsiato sul ciclo della città - Lo sconcer- 
tante fenomeno visibile а occhio nudo = Un comunicato dell'ENEL | 


NAPOLI, 10. 
Un fenomeno strano, in. 
credibile, che ha coinciso cot 


te elettrica in" città ‘e nela 
Campania tutta si è verifi. 
cato ‘a Napoli, sabato sera, 

Sul cielo di Napoli è ар 
parso improvviso un о | 
lumiposo, un-oszetto-miiste- 
riéso volteggiante in 
zione di Capri, luminosi 
mo, visibilisimo e iner 
hilmente vero. Appena à sta- 
io avvistata’ la talla infuo 
cata» la luce si è affitvo: 
ta e la città è precipitata ne 


buio come all'epoca dell'oscu- $ 
ramento, Cne cosa era suc- 


cesso? Quale rapporto esiste 
tra l'apparizione del globo 
infuocato vagante sulla città 
partenopea e lo spegnimento 
della luce elettrica? Non si 

риб dire nulla di preciso. 
Appena avvistato l'oggetto 
misterioso due jet son de- 
collati da un aeroporto della 
NATO e sono sfrecciati ver- 
so la fonte di luce. che.-sta-- 
va in direzione di Capri, Ma | 
all'apparire del due је Та 
«palla di fuoso» ha Гацо. 
una leggera piroetfae Si è 

dilegtmta"HEr"Pittar"Soto: а! 
о 


lora gli animali — è 
un altro fenomeno da s 
gnalare — si sono. calmatl. 


Infatti, molti hanno notato 
che alla presenza della « pal- 
la fiammeggiante » 1 cani si 
son messi a uggiolare, | gate 
ti sl son messi a fi 
cercare un nascondi 
galine starn: 
vosamente,. 
Ma la [ice elettrica non 
è ritornata subito. La città 
è rimasta immersa nel buio 


per ben tre ore, 

In merito a tale mancan- 
za di enerela elettrica verl- 
fieatas! sabato ГЕМЕ ha 
diramato un comunicato nel 
quale si precisa che l'Inter- 
ruzione dell'energia è stata 
causata dalle avverse condi- 
zioni atmosferiche che 51 s0- 
no verificate in questi gior- 
ni nel Sud della nostra Pe 
nisola per la rottura di una 
conduttura sulla Sangro- 
Frattamaggiore, Lo squilibrio 
tra la richiesta e la dispo- 
nibilita della richiesta © ha 
portato fuori servizio diverse 
linee, 2 

Tuttavia il comunicato non 
è venuto a chiarire il miste- 
so della presenza nel cielo 
di Napoli delia «palla di 
fuoco», e i napoletani sono 
convinti cshe l'oggetto mi» 
Sterloso ha poteri tali da 
interrompere l'erogazione 
dell'energia eleitrica e dt 
sfuggire ad ogni controllo da 
parte di qualsiasi jet super- 
sonico, 


Gli ufo al Salone, da Rizzoli, So- 
no li dal giorno dell'apertura, 
ben in vista nel libro fotografi 
co Contatti con le Pleiadi, fre- 
sco di stampa. A parlare di loro 
con il pubblico sono però giunti 
nello. stand, ieri pomeriggio, 
anche due degli autori (Thomas 
К. Welch è il terzo), Brit e: Lee 
Elders, una simpatica coppia di 
ricercatori dell'Arizona. 

La loro vita sulle tracce degli 
extraterrestri iniziò oltre dieci 
anni fa, quando il colonnello 
dell'aeronautica - statunitense 
Wendelle C. Stevens li convinse 
ad” avviare ‘un'indagine’ sulle 
esperienze del contadino sviz- 
zero Eduard Billy Meier che 
aveva dichiarato ripetuti ed ар- 
profonditi contatti con astro- 
nauti giunti dalle Pleiadi. 

Lee Elders dirigeva allora (e 
non ha mai abbandonato la sua 
professione per dedicarsi com- 
| Pletamente agli ufo) l'Intercep, 
! una delle migliori agenzie ame- 
ricane nel settore dell'elettro- 
| nica antispionaggio industriale 
e commerciale, Ad 
|. Meier aveva messo a disposi- 
zione degli studiosi fotografie, 
film (amatoriali), resoconti di 
incontri con gli ET e persino 


Un'immagine del libro «Contatti con le Pleiadi, ` 


cer 

campioni di metalli sconosciuti 
ai terrestri. Gli ‘astronauti 
pleiadiani gli erano andati in- 
Contro intorno al 1975 per «si 
lidarizzare» con gli umani e in 
und certa e discreta misura per 
vegliare sulle loro sorti. 

` «Negli Stati Uniti il libro è 
Stato stampato per la prima 
Volta - racconta Lee Elders - 


per consentire il proseguimen- 
to delle ricerche, tuttora in cor: 
ЗО e costosissime per i continui 
spostamenti, i computer, i 
test». Sull'opera in ‘progress 
Britt aggiunge: «Il libro è Stato 
definito "senza tempo”), $ 

La ricerca continua, dunque, 
Ma come ha avuto inizio? 

«Alla prima richiesta di Ste.. 


vens abbiamo . risposto... no 
perché non eravamo interessati 
al soggetto. E perché la mia 
compagnia - prosegue Lee - 
avrebbe potuto'perdere i clienti 
più conservatori». - 

Poi, un bel giorno, tornando 
da Londra dove era in corso un 
lavoro pi tradizionale, :il sì e 
l'incontro con Meier. «Quando 
ho visto le foto ho-pensato che 
fossero troppo ben fatte peres- 
Sere vere. Cosi abbiamo guar- 
dato quell'uomo nogli occhi: ci 
è parso onesto. Le foto erano 
buone, il film non aveva inter- 
ruzioni, i tanti testimoni intor- 
noa lui, sulle montagne svizze- 
Te, sembravano sinceri, com- 
presa la moglie e i bambini. Ma, 
Soprattutto, c'era il metallo: 
|con la nostra tecnologia, nel 
1975, nessuno avrebbe potuto 
sviluppare niente del genere», 

Ora, dopo la pubblicazione 
del volume di fotografie - forse 
il più scientifico.che mai sia ap- 
Parso -, sempre da Rizzoli in 
giugno uscirà anche Ја. parte 
«filosofica» degli incontri rav- 
vicinati del contadino Meier, 
Messaggio dalle Pleiadi, oltre 
300 pagine autobiografiche di 


resoconti dei contatti.Im. t, m.] 


A MILANO LA MOSTRA DEGLI UFO 


> „Grande, inatteso successo ha avuto a Milano una mostra di documenti foto- 
grafici relativi agli oggetti volanti non identificati, che si è tenuta nel mese di 
settembre. Abbiamo visitato la mostra, e ci ha fatto notevole impressione la quan- 
tità del materiale fotografico esposto: è innegabile che dietro alle storie degli UFO 
"qualcosa" c'è. Poteva essere migliore la qualità di alcune riproduzioni fotografiche 
(è la nitidezza che lascia soprattutto a desiderare, anche a causa di tecniche 
sciatte di ingrandimento) comunque lo spettatore esce dalla mostra un po’ cam- 
biato, e questo è un grosso successo. 

fotografare ha chiesto all'organizzatore, Mario Barnabà, di spiegare come è nata 
la mostra. Ecco la storia. 


Un gruppo di amici, circa trenta, da sei anni sta 
sumentazione relativi al problema degli oggetti volanti non identificati (U.F.O). 
„La sigla del gruppu è GRAL (Gruppo Ricerche Astrofisiche Lombardo). 

Il GRAL non si propone di dimostrare l’esistenza di abitanti di pianeti 
о di civiltà più o meno evolute sparse per le Galassie, ma essendo tutti i membri 
del gruppo perfettamente convinti dell’esistenza di "qualche cosa” di non perfetta- 
mente chiaro, con uno spirito guidato da rigore scientifico da ricercatori, stanno 
riunendo tutto il materiale possibile proveniente da tutto il mondo che è a dispo- 
sizione di chiunque lo desideri consultare. Proprio per questa volontà di rendere 
pubblico il materiale raccolto e di diffondere l'esistenza del problema, il dottor 
Mario Barnaba, promotore del gruppo, circa sei mesi fa, si mise in contatto, come 
chiunque può fare, con l'assessore del Comune di Milano Paride Accetti (Turismo 
Sport e Tempo libero) che, aperto a qualunque iniziativa che possa avere un inte. 
resse pubblico, ha voluto mettere a disposizione del GRAL la capiente sala dell’ 
Arengario e tutta l'assistenza che un ente comunale può fornire. 

Così è nata la 1° Mostra Nazionale Ufologica Fotografica. La risposta del pub- 
blico alla mostra ha confermato l’enorme interesse che il problema suscita, la mo- 
stra da parte sua ha risposto perfettamente a questa curiosità; il problema degli 
oggetti volanti non identificati è quindi emerso in modo veramente imponente, e 
questo probabilmente per la enorme quantità di documenti fotografici. esposti. 
Eccone alcuni.. 


[SEXT 


s questa fotografia fu scattata da un 
pilota partito da Barcellona diretto nel Ve- 
Li 


e per- 
"Ufo à all'incirca la meta 


, ha fatto uno 

le ombre nella 

Scito a provare che sia 

gli oggetti che i dettagli sono in propor- 

zione. Questo giudizio è stato avallato 

appare una formazione di analisti. Il pilota però, 

fotografata da Cai più sentir parlare perché fu 

Hart Jr. nella notte del 30 agosto 1971. messo in ridicolo dai cuoi colleghi dell'Usaf. 


una "forma volante, a bassa quota 


(E apparsa alle 20,21: aveva l'aspetto di un disc 
L'autorevole testimonianza di 
inchiesta - І piloti di un a 


Scia-azzurrognola -: 
ilmente a fare aprire un 


[, Тегі sera, qualche minuto, 
dopo le 20, un oggetto miste- 
rioso. di А discoidale, ac- 
|compagnato da una lunga co- 
da fiammeggiante, ha sorvo- 
lato a bassa quota il cielo di 
Roma. Silenziosamente è poi 
sparito alla vista dei molti 
che l'anno scorto. 

A giudicare dal vclume del- 
le telefonate che abbiamo ri- 
cevuto dalle 20,25 in poi i ro-| 
mani che hanno visto « lą со- 
sa» sono davvero molti e — 
questo è in un certo senso il 
fatto nuovo — 


||solita infine la valutazione| 
fdela quota. « Volava - basso 
sui tetti» « Mi ha sorvolato a 
mon pii di trecento metri di 
altezza » dicevano le voci c 
citate dall'altro capo del filo. 

In molti casi infins gli os- 
serratori hanno scorto nel 
cielo, ma molto più alto 
l'«oggetto», un aereo di li- 
mea. I piloti dell'aprarecchio| 
irifatti dovrebbero averlo sen-| 
z'altro scorto data la loro po- 
‘sizione. il loro «jet» si tro- 
vava nell'esatta diagonale del. 
la «forma volante ». 


lore rossastro ed una fitta e 


sere superiore ai cinque-sei- 
cento metri. 

Allora secondo una norma- 
le prassi, abbiamo chiamato 
il centro di avvistamento del- 
l'Intercontinentale di Fiumi. 
‘cino. 

«l'oggetto volava ad una 

quota troppo bassa per essere 
intercettato dai nostri radar » 
ci hanno risposto. Un altro 
testimone, che è aviatore, ci 
‘ha detto: « Sembrerebbe. qua: 
si che il pilota, se per ass 
do ce ne fosse stato uno, 
bia sfruttato il principio co- 
struttivo' dei B-52 america: 
i ` giganteschi bombardieri 
reattori infatti sono stati pro- 
gettati per viaggiare quasi a 
volo radente per non incap- 
pare nei radar nemici». 

I| ventiduenne Eugenio Ar- 
guri (un ex aviere) e Franco 
Nebbia di 18 anni, che si tro- 
vavano nella cartoleria al nu- 
mero 149 di corso Vittorio 
‘hanno scorto, insieme con un 
generale di cavalleria in pen- 
ione, l'a oggetto» bassissimo 
ui tetti. « Siamo corsi verso 
il Tevere: credevamo si schian- 
tasse da qualche parte tanto 
volava basso», «I miei oc- 
chi» ha aggiunto il primo 
«sono ancora irritati e mi 
lacrimano, la luce della for- 
ma volante infatti era così 
abbacinante da non poterla 
quasi osservare », к Ame sem- 
E 


0; era di colore rossastro, e lasciava una lunga 
un colonnello dell'Aeronautica servirà: proba- 
ereo che era in volo potrebbero dare ragguagli 


$ 


| zer sera, qualche minutojsere superiore si cinque-sei- 


| 
| ;rioso.di forma discoidale, ac-| Allora secondo una norma- 


/entinaia di romani hanne 
una “forma volante,, a bassa, 


| piloti di un aereo che era in vo 


уро le 20, un oggetto miste-|cento metri. 


‘apparsa alle 20,21: aveva l'aspetto di un disco; era di colore rossastro, e lasciava una lunga | 
ja ‘azzurrognola -L'autorevole testimonianza di un colonnello dell'Aeronautica servirà: ргођа- 


| | Imente a fare aprire un'inchiesta - lo potrebbero dare ragguagli 


cod me ME 


Le testimonianze di tanti romani ricostruite con un fotomontaggio dal nosiro disegnatore | 


" M UA GM rere rra W OLEJ A 


WALPOMAARZULEDE wicie ц CO- 
lonnello dell'Aeronautica ha 


pem 


“Pubblicate a Madrid || 
L^ die fotografie || 
| 


di un « disco volante» | 
EM о — | 


1 Madrid, 5 giugno || 
II quotidiano madriieno del. 

|| la sera «Informaciones » ha 
Pubblicato due fotografie di 
un «disco volante » che sa. 
rebbe stało visto e fologra. 
fato venerdì poco prima del 
tramonto nei pressi di Ma. 
drid. Molte persone avrebbe. 
ro visto Ia oggetto» da dif. 
ferenti punti e sarebbero d'ac. || 
cordo nel descriverlo, nel se. || 
gnalarne le evoluzioni e nel | 
| 

I 

| 


precisare l'ora della sua ap- 
parizione nel cielo madrile- 
no. Si tratta di un apparec. 
Chio di forma sferica, di co- 
lore rosso, come se si Irat- 
tasse di un metallo rovente, 
che mano a mano che si al. || 
lontanava, volgeva all'argen. || 
to. L'oggetto presentava nel. 
la parte inferiore alcuni se. 
gni oscuri, che sono peraltro || 
visibili nelle fol 
blicae da «Inf. 
L'oggeifo "misterioso © Fi 


nel cielo, dicono i testimoni; 
poi, si è lanciato a velocità | 
molto elevata in direzio- | 


ne Sud, 


fibaamo 6-67 


= 
Molti hanno visto 
un disco volante 
Sono molti a sostenere di 
averlo visto, ma noi non c'e- 
ravamo, e quindi lasciamo 2 
ioro ogni... responsabilità: era 
un disco volante, ma a forma 
di tazza, volavà a non più di 
300 metri di altezza, non fa- 
ceva rumore, è stato visto 
Sorvolare Tempera, due sere, 
orsono verso le 20,30. Lo. 
getto proveniva dal Gran Sa. 
fo e si dirigeva verso i mon-| 
ti sopra Bagno. Oltre la Cot] 
Yin: è scomparso dalla vista 
di chi guardava in aria. | 
C'è da pensare al solito di-| 
Sco volante, oppure al più 


lato nulla. 
32 


LE DICHIARAZIONI DI UN QUARANTENNE CAPO GESTIONE DELLE FERROVIE 
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1: Siamo ami 
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1 un «cosmoaereo» - 


Leandro Trento - « Avv 


dibile racconto d 
сива nell'interno di 


ira 


incre: 
5 


L 
nio 


е- 
ex 


2i a PESCARA, 18 
Una volta, nel periodo dell 
Ferragosto, i giornali «seri» 
erano così pieni di. serpenti 
(marini, di sensazionali esplo- 
razioni di inviati speciali in 
località remote del globo, da 
поп farci per niente rimpian- 
gere le felici letture della pri- 
ima adolescenza. Eramo i tem- 
pi in cui il mostro di Loch 
Ness che, richiamato dal 
caido degli abissi. profon-; 
di di un lago scozzese, esi- 
|biva a un ristretto gruppo di 
«iniziati» il suo gigantesco 
[corno preistorico, verde e| 
squamoso. L'apparire del mo- 
stro e di altri consimili per- 
sonaggi costituiva segno certo 
che i giornali erano in gran 
‘magra. Cost quando mel do- 
poguerra fecero la loro prima 


x «tri SUCCESSIDI mei тулт 
Gertagni per dimostrere che il 


ischi volanti non soro un 
dito della fantasia: essi al 
contrario esistono davvero e 
l'umanità deve essere messa 
al corrente della verità v.. 

Leandro Trento . parla ‘соп 
calore e convinzione mentre! 
i є testimoni» annuiscono coll 
capo. Che cosa dunque tac- 
que «in quell'occasione » per 
non essere « preso per paz- 
го»? Ascoliate: «Io ed вео 
icozzi, una volta а 

Розе, ci portammo sulla 
vicina spiaggia. Rivolto al di- 
sco che stava allontanandosi 
nel mare alzai le braccia e 
dissi: «tornate indietro, sia- 
mo amici». I! disco fece die- 
tro front e venne verso di noi 
Ma quando Micorzi esterno il 
suo sgomento, Vordigno si al 


comparsa, in mesi estivi, i di- 
scm. votanti, ia genie si fece 
segni d'intesa. Si capisce — 
diceva — cosa volete che seri. 
vano i giornali? Nel mondo, 
d'estate, non succede mai 


lontano di nuovo. Calmato i! 
"MO amico, ríatzut le braccia 
e richiamai il disco: per laj 
seconda volta si avvicinò a! 
not, ma tornò a dirigersi de-| 
finitivamente verso i mare 


niente e dopo tutto l'idea dei 
dischi è veramente geniale. 
Poi... poi L'ipotesi che i sin- 
\golari piatti fossero aeronavi 
‘marziane fu la prima ad es- 
isere favorevolmente accolta 
dal grosso pubblico. Vi fu —| 
ma ottenne minor successo! 
— chi pensò alle nieteoriti: + 
dischi non sarebbero stati chel 
polvere di stelle, in vista del- 
la terra dopo amni ed anni 
luce di viaggio neg spazi si| 
derali. Ma il fatto certo è che 
gli oggetti luminosi vaganti 
|nella stratosferd sempre nel- 
la. stagione calda vengono 
«avvistati». E, appena una 
agenzia di stampa riferisce, 
poniamo il caso, che un di- 
sco è stato chiaramente nota- 
io sul ciclo di Sidney, ecco 
che. per magico incanto. de- 
cine e decine di consimili ag- 
geggi vengono, quasi simulta- 
neamente, avvistati, su Vienna. 
su Roma o su Algeri 

Ora, dopo l'arrivo delle foto 
da Marte le quali sembrano 
escludere tassativamente l'esi- 
stenza di vita sul «vicino 
pianeta, la gente si è Jatta 
più riflessiva e la teoria mar- 
ziana comincia a fare acqua. 

Ma c'è ancora chi è convin- 
to, magari per «esperienza 
personale », che i dischi vo- 
lanti (un tempo ritenuti, tra 


jbaltro, terribili armi segrete 
sperimentali russe o „ameri- 
cane) esistano davvero. E giu- 
ra di averli visti; e racconta 
cosc strabilianti avallate da 
«testimoni oculari » 

| E' il paso del si 
ја di guarani Ghi, ca- 
po-gestione principale del 
Ferrovie dello Stato a Pesca- 
jra. abitante in тіс Gabriele 
{D'Annunzio 265, il quale, ac- 
|compagnato da uno stuolo ap-| 


gandro 


gro luminoso improvvisamen- 
le apparso с ша e ad altri al 


one — spie- 
ga il sig. Trento che da ven- 
titre anni iavora alle Ferrov; 
meritanda, come tiene а 
folineare, sempre la qualifica 
di ottimo — mom dissi tutta 


i ancora e-l 
quando il Micozzi arcore 


spresse a voce alta i suoi ti- 
mori ». 

E questo è niente: un an- 
no di aitesa per arrivare at. 
grosso. Trenta luglio 1964: al-| 
jle 22,50 circa Leandro Trento 
nota sull'abitazione dei geni- 
|tori, dove si trova con alcu- 
(пі parenti, un oggetto lumi- 
noso, di colore argenteo, im- 
mobile. Alle 23,10 l'oggetto è 
ancora П: da essa si atarta 
un qualcosa di color arthctone 
che-precipita verso-terra per. 
poî riprendere quota e diri- 
gersi verso sud-ovest. Altra 
* filiazione » pochi minuti do- 
po, tra io stupore dei cou- 
giunti de! Trento: il quale, a 
giudicare da altri episodi ve- 
ificatisi successivamente (cer-| 
ti strani ordigini поп certo 
terrestri restano fermi anche 
per un'ora sul palazzo im cui 
abita, come testtmonta, tra git 
altri, il sig. Cesidio Anzoletti) 
è «cercato » dui dischi! Il 12 
agosto l'incontro sfuma per 
un nonnulla: ma è bene ripe- 
tere le stesse parole del Tren- 
fo. «Quella sera ero molto 
[stanco: eppure un intimo, in- 
descrivibile impulso mi spin- 
фета ad uscire di casa. Ме 
„pure uno spettacolo telents 
vo per me di grande intere: 
jse riuscì a trattenermi. Pre- 
¿pai mio fratello Renato di ae- 
comypagnarmi ed insieme а 1: 
montai in macchina dirigen- 
domi verso Francavilla. Do- 
vetti fermare la veitura 
una stradetia laterale. con 
imuso rivolto verso il тате 
|Accesi la radio: ma c'erano 
forti disturbi, Mentre ero chi- 
no per cercare una stazione, 
scorst chiaramente attraverso 
| parabrezza, un oggetto ocoi- 


i 


dale. arancione. abbastanza 


[punto di «testimoni» è те 2, Й 
nuto т redazione per «vuo-| Mle, c circa otto: 
tare il sacco ». Per chi non 10] tri di distanza sul mare. 
ricordasse, Leandro Trento, "0 le 2220 e mio fre 
Oratore ed animatore di ши tello lo ride. Senza saper 
кее CUN ERE è guest dria ПН della 
10 stesso che a suo tempo ri- tes PASTA ^ 
inscio clamorose dichiarazioni] macchina che. ripeto, era pun- 
al mostro Giornale sułVavvi-| tuta verso il mare. Come per 
матето di uno strano ordi. ;risposta l'oggetto fece deile 
inroluzioni. Ripetei il segnale 


una seconda тойа: © il disco 
{ancora «rispose ». Uscii dalia 
macchina, mi. portai sulla 
spiaggia, alzai le Braccia e 
dissi: «Siamo amici: fateci 
vedere cosa sapete fare». Т! 
disco ci sbalordì per le sue 
leroluzioni ed acrobazie. Dissi: 


Da domani, in Galleria, | _ 


1. mostra ufologica 


паси % 


MILANO — cinque, quattro, tre, due, 
uno...»: non siamo a Capo Canaveral ma all'A- 
rengario di Milano e il conto alla rovescia si 
concluderà domani mattina con la calata n 
piazza del Duomo di decine e decine di dischi 
volanti. O meglio delle loro immagini, riprese, 
fotografate e descritte sia da personaggi famo- 
si come Adamsky o Kolosimo che da scono- 
sciuti «dilettanti», appassionati cultori del «fe 
nomeno Ufo». 

Esistono sul serio questi «non identificati og- 
etti volanti», o è tutta una montatura? 

a rassegna che si apre domani a Milano, 
«Prima mostre ufologica» che si svolge in Ita- 
lia, non preterde di dare una risposta a questa 
domanda «capitale. L'intenzione degli orga- 
nizzatori, sotto la. spinta del «Gral», il «Gruppo 
di ricerche asirofisiche lombardo», è quella 
tener vivo il dibattito, ricordare a tutti che il 
discorso sugli «Ufo» è tuttora aperto. 

Per quindici giorni i milanesi potrannò sfilare 
davanti alle circa cinquecento fotografie espo- 
ste all’Arengario per iniziativa del «Gral» col 
patrocinio del Comune di Milano che ha messo 
a disposizione | locali. 

Ed è facile immaginare quale sarà il tema del- 
le «eterne discussioni» negli altrettanto «eterni» 
capannelli di gente che nemmeno gli anni '80 
hanno sfrattato dal marciapiede all’imbocco 
della galleria, in piazza del Duomo, proprio di 
fronte alla sede della mostra. 
A cupola, a sigaro o nella più tradizionale del- 
le forme, a «disco volante», gli Ufo si offriran- 
no alla curiosità dei milanesi, entreranno nelle 
loro case, nei loro discorsi. 

«Una cosa, in particolare, la rassegna vuol 
mettere in evidenza: il fatto che di foto «false», 
di immagini «costruite» in laboratorio ce ne so- 


a persona per la rea- 
: Maro Barnaba. 41 

ini, triestino trapiantato a Mi lano, direttore 
(di E una compagnia di assicurazioni, 


implacabile (di notte) nella caccia fotograica 


agli Ufo. Quando sente parlare di «falsi» non 
si scompone: «Ne abbiamo inseriti anche nella 
nostra rassegna — dice — proprio per far no- 
tare che le foto fasulle, col trucco, sono facil- 
mente identifica! In effetti questo campo è 
costellato di inesattezze, perfino di vere spudo- 
rate bugie. E bisogna procedere coi piedi di 
piombo. Su circa mille gruppi di ossevazione 
uologica che abbiamo consultato per mettere 
insieme la mostra devo ammettere che solo 
una ventina ci sono parsi dezni di fede. Il resto 
è tutta gente che vede la Madonna, o giù di 


E. singolare il fatto che Mario Brnabà oggi 
ufologo scatenato (è uno di quelli che passano 
notti insonni dentro un sacco a pelo in campa- 
gna o in montagna a scrutare il cielo) era, per 
Sua ammissione, fino a sei anni fa uno scettico 
irriducibile. 
Una notte del '73 la «conversione»: «Mi trova- 
Yo — racconta — con mia moglie in vacanza 
in Val D'intelvi tra il Lago di Como e quello 
di Lugano. Sono radioamatore e insieme a mia 
moglie e ad altri amici cercavo di sintonizzar- 
mi su una particolare lunghezza d'onda quan- 
do vedemmo un punto luminoso grande quanto 
una palla da tennis sopra le nostre teste». 
«Mentre sembrava che si alontanasse uno-di 
noi disse, ricordo bene, ‘peccato che se ne va- 
da”. Immediatamente. come se avesse captato 
quell'affermazione, il punto luminoso зї fece 
tre o quattro volte piü grosso e ‘avvicinandosi 
sprigionò un'intensa luce arancione. 
Mia moglie si impauri e ha gridato 'aiuto', co- 
prendosi la faccia. E l'oggetto, come sc avesse, 
per la seconda volta, sentito la nostra voce e 
Capito quello che dicevamo si fermó, e poco 
dopo sparì». 
Da quel giorno, o meglio da quella notte, Bar- 
nabà si è sempre occupato del problema degli 
Ufo, fino a fondare quel gruppo di ricerche 
astrofisiche che ha organizzato questa rassegna 
€ che in Lombardia conta oggi una trentina di 
soci 
«Di fronte a fatti del ‘genere — dice l'assicura- 
tore, che ha fatto dal ‘73 a oggi numerosi altri 
awistamenu — non si può restare insensibili, 
A chi mi chiede "Ma lei ci crede veramente 
agli Ufo’, rispondo: Чо credo с me stesso 
F.B. 


Londra, 24 giugno 
j dell'e Associazione 
li ricerche sugli og. 
non identificati э 
Si preparano ad 
una notte insonne 


inune 
rticolarmonte 
portavoce ha 


| Un altro «ufo» 
avvistato 


alla Spezia 


Un altro oggetto 


uno portando poi 
in questura, 
Questa volta il 


da molte persone, 


La Spezia, 30 ottobre. 


Sarebbe stato visto nella tar- 
da serata di ieri nel cielo del. 
la Spezia, nella zona di mon- 
te Parodi dove già la notte 
fra venerdì e sabato tre stu 
denti ne avevano fotografato 


lante» sarebbe stato notato 


oggetto, di colore rosso, avreb- 
be solcato il cielo in direzione 
mare-monti passando proprio 
Sopra monte Parodi, 


СВА Biro- 


| Sotte di caccia anc 

j Фа dischi volanti È 
Ax LONDRA, 25 

? I membri della *Associazio- 

ne britannica di ricerche sugli 
‘oggetti volanti non identifica- 

sti» «Bufora) hanno trascorso 
‘una notte insonne: ieri sera al- [52 
Не 20 (ora italiana) é comin- 
„ciata una «caccia al disco vo. 
ilante: alla quale hanno parte- 
cipato 40.000 membri di AI 


ciazioni analoghe di 23 paesi. 
Secondo ип portavoce della 9, 
«Bufora» la stagione si annun- 
cia quest'anno Particolarmente [y 
buona. Il portavoce ha deti 
«Tutti i giorni veniamo infor: 
mati della comparsa di ogget 
strani, e queste testimonianze s, 
raggiungono una cifra gene- 
talmente constatata soltanto 5 
verso la fine dell'anno. Еке; 


parlano di sigari, oggetti oval 
€ sierici net cielo, come ancho 
di dischi o piatti volanti» 

La veglia termina stamatti 
na alle otto, e i risultati saran 
‘no'resi noti nei prossimi giorni 


Vistamenti di 


E 
COM lem Po 
I dischi volanti g 5- e- 42 
Un «servizio» molto accu- 
Tato e ampio, che però non ha 
aggiunto niente di nuovo a 
quanto già si sa (0 meglio: a 
quanto jon si sa) sui dischi 
volanti Testimonianze tutte 
contraddittorie e incerte, dub- 
bi, difidenze. Gli avvistamenti 
tti fino ad oggi (e sono mi- 
ion: attribuiti, 
per la più gran parte, ad allu- 
cinazioni o a fenomeni di mi- 
raggio. Chi ha «visto» e giu- 
ra di aver visto, resta della 
propria opinione; gii scienziati 
sono scettici. Anche le imma- 
gini presentate dal « servizio » 
erano im gran parte note: fo-| 
jtografie poco chiare di «o; 
фей» altrettanto poco chiari[ 
La sequenza più interessante! 
del brano è stata costituita 
dalla presentazione che it tele- 
cronista Gianni Bisiach, reca- 
tosi appositamente in Ameri- 
ca. ha offerto sui nuovi mo- 
delli di aerei a decollo ver- 
ticale. 


sionari 


| Leggo il Corriere e lo 
fPPrezzo specialmente per 
l& linea di obi 
lo contraddistingue. Non so- 
no d'accordo peró con l'ar- 
ticolo di Franco Occhiuzzi, ; 
concernente l'ondata di av- 


lettività che 


Stati Uniti. Pur se biso- 


re ha intenzione di parteg- 


3 giare per i fatti e non per 


misterioso 
i. della: nostr 


parlare sempre 


i negativi polari >. Quella 


do Occhiuzzi, è 
« disco, vo. d 

Lo sirano 
to delle scienze 


sono leggere le 
33 €UFO's: un dib: 


le opinioni ‘traspare dal- 
l'intero articolo quelia so- 
lita vena di ironia, carat- 
| teristica dellatteggiamento 
i stampa verso 
questo tipo di notizie) Sa- 
Iebbe ora di smetteria di 


di « psicosi 


Che riaccende fantasie po- 


che, secon- 
tale. è sta- 


ia oggetto di un simposio 
scientifico dell’ 
americana per l'avanzamen- 


associazione 


(AAAS) un 


anno fa, e oggi se ne pos- 


relazioni in 


attito scien- 


tifico >, pubblicato dail'uni- 
versità di Cornell. Coloro 
che hanno redatto il testo 


e non yj- 


Francesco Izzo 


sono scienziati 
sionari. 
СА dia 52? 


DEC OIM 


(Orvieto) 


TEMPO 


2124 


Disco volante insegue| 


due sceriffi nel Texas 


Per quaranta minuti ha sorvolato a non 
più di venti metri lauto dei poliziotti 


New York, 16 novembre 

Gili avvistamenti di dischi 
volanti negli Stati Uniti, do- 
po qualche settimana di 
« magra », stanno riprenden- 
do con una discreta frequen- 
za, soprattutto grazie all'ac- 
corata sorveglianza dei cieli 
esercitata дала polizia. 

Dopo i due agenti di Los 
Angeles che a bordo della 
loro automobile inseguirono 
due giorni fa un misterioso 
oggetto volante — «che era 
indescrivibile », come ha 
detto uno dei due agenti — 
a Brownsville, un piccolo 
centro del Texas, due vice- 
sceriffi, sempre a bordo di 
un'auto, hanno inseguito e 
sono stati a loro volta inse- 
gui? per 40 minuti da un 
disco volante che poi, stan- 
catosi del gioco, se ne è an- 
dato per + fatti suoi con un 
guizzo velcce e silenzioso 
nella volta celeste. 

I vice-sceriffi, Eddie Gon- 
zalez e Frank Lopez, hanno 


«danzato » con il disco vo- 
lante, che era a non più di 
2 metri di quota, lungo un 
percorso di oltre trenta chi- 
lometri. Quando i due dimi- 
nuivano la velocità della lo- 
ro auto, anche l'oggetto vo- 
lante rallertava; se si fer- 
mavano, il «disco» si fer- 
mava e poi ricominciava a 
muoversi facendosi insegui- 
re e raggiungere, Tra fer- 
mate, accelerate e decelera- 
te, la faccenda è andata 
avanti una quarantina di 
minuti, durante i quali, con 
la radio di bordo, Gonzalez 
е Lopez, molto eccitati, han- 
no anche informato gli agen- 
ti di due posti di polizia 
vicini i quali, recatisi nella 
zona con altre auto hanno 
a loro volta potuto osserva- 
re a lungo l oggetto mentre, 
insieme ai vice-sceriffi, era- 
no fermi ad un bivio. 

«Il disco volante » aveva 
Una luce rossa sulla som- 
mità ed una luce gialla, mol- 
to intensa, in basso al centro. 


| 


UFO: UN MISTERO SOLO PER IL 5% 


Li del 1947 la data del primo avvistamento uffi- 
ciale di una specie di disco luminoso che ven. - 
ne poi chiamato disco volante non identificato 

(UFO), perché non si poté conoscerne la consistenza, 
la natura e quindi dare una spiegazione alla prolifera: 
zione di questi avvistamenti. 

L'Aviazione statunitense responsabile della Difesa 
Aerea del territorio degli S.U. (sistema NORAD) ha 
avocato a sé lo studio di questi oggetti volanti non 
identificati. La Commissione preposta a tali studi 
avrebbe — secondo sua dichiarazione — spiegato scien- 
tificamente la loro origine nel 95% dei Casi, solo nel 
residuo 5% rimane il mistero. 

Da allora sono stati segnalati nel 
50.000 avvistamenti di UFO. Se ne parla e se ne scrive 
in tutto il mondo e — tolti quei pochi invasati — gi 


gnetiche. 

Purtroppo di quello che avviene nel cosmo cono- 
Sciamo ancora ben poco. Recentissima ed eccitante la 
Scoperta di otto vulcani in attività sul satellite « [0 » 
(il più vicino a Giove) che riversano all'intorno vapori 
di zolfo. Essi sono stati fotografati da una sonda spa 
ziale americana, il « Voyager | ». 

Le fotografie in questione che sono allo studio 
dei tecnici Spaziali americani segnalano un'attività mai 
rilevata con le precedenti esplorazioni врага Fino 
ad ora la maggior parte dei pianeti e dei satel del 
sistema solare erano stati sempre considerati « inat- 
tivi » 
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POCZET i 


LAST 


LA 


ONAUTICA UCCIDE LE LEGGENDE 


EE 


Ci tolgono i 


marzi 


ani 


Т dischi volanti non*proven- 
gono da altri pianeti, chi ha os- 
servato oggetti misterios) avevi 
le traveggole, scambiando per 
| eccezionali fenomeni comumissi- 
mi; è perfettamente inutile соп. 
itinuare a studiare questi fenome: 
|ni che sono solfanto frutto di in- 
terpretazioni sbagliate. 
| - Questo .ci hanno "detto gli 
iscienziati dell'università-del Co- 
|lorado, incaricati dall'aviazione 
{militare americana, dietro com- 
| penso di mezzo. milione di dol- 
di fare un punto della 
tuazione. E ce lo hanno - detto 
lun po” brutalmente, quasi con il 
| gusto sadico con cui il ragazzino. 
evoluto spiega al compagno che 
11а ‘befana è ‘un'invenzione. Po- 
levano essere un ро’ meno ај 
tezzosi e definitivi nell'infrangere 
questo mito, O meglio potevano 
elaborare due versioni del loro 
rapporto, uno per gli americani! 
e uno per noi curopei. Gli ame- 
ricani sonò molto nervosi in fatto 
di dischi volanti, quando Orson 
lWelles ideò la sua famosa tra- 
ismissione sullo sbarco dei mar- 
ziani, furono presi dal panico, 
molti si suicidarono. E il loro 
non è зоМато > terrore »апсе- 
strale che nasce dal buio ‘e dal- 
{l'inconoscibile, ma anche c, for- 
se soprattutto, um timore, più: 
| concreto: il popolo americano è 
| attualmente il più ricco. progre- 
dito, potente є. vi liscorren- 
|do, della terra; qualsiasi. presen- 
za extraterrestre. verrebbe. a toc- 
care, questo Jóro primato, a sov- 
vertire un equilibrio, + 
Per gli americani dunque, che 
aspettavano: di tirare un respiro 


| 


| 
| 
i 
|| 


io stilato in questo tono sprez- 


fino al momento in cui si 


in 


fico andava bene così com'è sta. jraía favola in cui noi, invecchia- mo, ecco, era quello di поп ve- 


‘der mai atterrare davanti alla 


| zante, che non ammette repliche. toma. bambini, ci ostinavamo a|nostra macchina, in una stradet- 


biamo primal 


|speranza, alia fantasia. 
questo mondo (anche 
(лаког), noi europei ci siamo at. 


taccati ai marziani, si venusiani 


che gli altri-vengano da noi 


re un programma spaziale. 


stata pronunciata in concomi 
tanza con le imprese. spaziali 
‘americane — rispecchia tn'ambi 
zione senza limi 


aver dimostrato. di poterlo con. 
quistare, lo spazi 


gli uomini più efficienti, in ogni 
caso degli esseri umani. 
Ccn.noi europei che contava 


programma spaziale, gli scienziat 


is essere più generosi e 


g! 
la toro arcigna, зирепоге 


icu: 


di sollievo, il rapporto scienti- rezza, distruggere quella этик! 


Per noi europei che non ab- 
da difendere. e 
che sismo ancora romantici, gli 
icienziati avrebbero potuto ela- 
borare una versione meno carte- 
siana, più aperta al dubbio, alla 


A noi, i dischi volanti, ci met- 
tevano allegria: siccome ci.siamo 
stancati di credere alle cose di 
perché 
grmai il mondo ci ha relepato a 
jun.ruolo di comprimari e di spet- 


‘agli.altri esseri extraterrestri: non 
avendo i soldi per andar. sulla 
Luna o su Venere, aspettiamo 

è 
il nostro povero тойд di attua- 


Е ci siamo urtati alla brutale 


sentenza degli scienziati del Co- 
lorado anche: perché — ‘essendo 


; nessun essere 
extraterrestre -È giunto fino а 
moi байо “spazio, gli unici ad 


у Мато noi, e 
i nostri colleghi russi, vale a dire 


mo sui marziani per il nostro 
americani avrebbéro dunque po- 


non avrebbero dovuto, con 


credere. E ci credevamo tanto 
ai dischi volanti, che bastava una 
notiziola a una colonna а rin- 
cuórarci a provocare una piog- 
gia commovente di ulteriori av- 
vistamenti: centinaia di pensio- 
nati delusi, di funzionari ama- 
reggiati, di massaie abbrutite 
dalla routine quotidiana, ауу} 
stavano dischi volanti ad Avel- 
lino come a Lambrate, o a Sam- 
|pierdarena. erano grandi così, si 
lasciavano dietro una scia di fuo- 
«o, si sono abbassati a ossetvare 
poi sono scomparsi in ciclo a 


chi della « fede » che ci facevano 
vedere; qualche esperio (anche 
gente seria, come il padre del- 
|l'astronautica Hermann Oberth 
che insegnò le aste a Von Braun) 
ci aveva spiegato che gli onini 
verdi o rossi delle astronavi era- 
no brave persone, più avanti di 
noi mella scienza © nella tecnica, 
che venivano. ad osservarci, non 
per combatierci ma per com- 
piangerci, preparando un incon- 
tro future in cui ci avrebbero 
spiegato affettuosamente tante 
cose che noi chiamiamo misteri. 

E così quando vedevamo su 
‘un giornale una foto sfuocata con 


i 
presa dal solito. fotografo dilet 
tante, ci rallegravamo fra noi, be- 
ne, Bene, allora è proprio vero. 
i [C'era un inconscio impeto di so- 
steriosi, quasi una reuzione al 
[fallimento della solidarietà con i 
nostri simili. > 

L'unica cosa che ci augurav 


velocità fantastica, Erano gli oc- | 


un «oggetto non. identificato »,| 


lidarietà verso questi esseri mi-| 


Иа di campagna, un disco vo- 
Папіс: non avremmo potuto rac- 
contarlo a nessuno perché ci 
avrebbero messo in manicomio, 
avremmo dovuto tenerci dentro 
quel segreto sconvolgente. Ma 


vavano, che scuotevano la "testa 
|bonariamente, era eccitante: per 
[questo ci eravamo tanto attacca- 
]ti ai dischi volanti. > È 
. Adesso ci vengono; a dire che 
I non appartengono ad altri mon- 
di, E che cosa sono allora; ordi- 
{еб del diavolo progettati” dagli 
americani o dai russi per [a su 
premazia terrestre?, Le ‘solite 
scontate, noiose, náuseabonde 
trovate dei nostri simili? ^ 
L'unica cosa che ci conforta 
è che le teorie reggono fino a 
quando altre teorie non le rove: 
sciano: E così поп ci arrendiamo 
al verdetto degli scienziati е] 
Colorado, continueremo ad avvi- 
|stare oggetti volanti che si ab- 
bassano e. scompaiono in. cielo 


| 


cità che né americani né russi 


vendichiamo il nostro diritto di 
‘credere — in questo mondo sem- 
pre più contestato — alla befana 
che viene dallo spazio e ci augu: 
riamo che presto l'aviazione 
americana sia costretta dagli 
+ eventi » a esigere dagli scienzia- 
ti là restituzione del mezzo mi- 
lione di dollari e un adeguato ri- 
|sarcimento di danni. 15 


Luca Goldoni 


sapere che c'erano, che ci osser-| 


a velocità fantastica, à una velo- 


possono neppure immaginare; Ri- |. 


| 


Questa foto, che 
visibile nel cielo, 
nell'Oregon, che 


«disco нн, 


TER 


2 


m«nediatsmento hanno scattato queste due Im. | 
magini a 15 secondi di distanza l'una dall'altra 


mostrano un oggetto volante chiaramente 
Sono stato fatto. da tre ragazzi di Salem, 
giocavano in cortile quando, ‘avvistato il 


fTelefoto). | 
PRES | 


vi 


387 7: 
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un disco volante? 


iterioso oggetto volante è stato fotogi 
in una località a 54 chli;metri 4 est della capitale. In questi 


segnalazioni i avvistamenti di UFO (oggetti volanti n 


ato nel cielo peruviano dall'architetto Hugo Vega, mentre si trovava 
imi giorni da molte località del continente americano sono 
on identificati). Che i «marziani» esistano veramente? 


Un convegno a Oxford spiega il fenomeno della campagna inglese 


Risolto il «mistero dei cerchi» 


Niente Ufo, © iutta colpa dei mulinelli daria 


OXFORD 
ONO dovuti a cause na- 
turali e non all'atterra, 
gio di dischi volanti i mi- 
| K/lsteriosi cerchi nella 
campagna inglese. Lo hanno so- 
stenuto scienziati di varie na- 
zionalità in una conferenza i 
ternazionale indetta per studi: 
re il fenomeno. 

1 cerchi, perfetti come se fos- 
sero tracciati con un compasso, 
appaiono ogni estate nei campi 
di grano e di fieno, nella stagio- 
ne della trebbiatura. L'anno 
scorso se ne erano contati oltre 
250, su un'area geografica così 
vasta da far escludere. che si 
trattasse di uno scherzo. Que- 
st'anno il numero sembra desti- 
nato ad aumentare. Alcuni han- 
no un diametro di pochi metri, 
altri sono grandi come la pista 
di un circo. 

Im passato erano state addot- 
te le più svariate cause per 
spiegare il fenomeno. Qualcuno 
aveva avanzato l'ipotesi che 


fosse provocato dalle pale degli 
elicotteri in atterraggio. E, 
com'è naturale, i più fantasiosi 
avevano chiamato in causa la 
visita di qualche Ufo. 

Alla conferenza di Oxford 
hanno partecipato duecento fra 
meteorologi, naturalisti e ufu- 
logi. Una spiegazione scientifi- 
ca è stata fornita dal professor 
Terence Meaden, direttore del- 
la sezione dell'Ufficio meteoro- 
logico britannico che studia 
tempeste e tornado. «Abbiamo 
constatato - ha indicato Mea- 
den - che i cerchi si formano 
quando vi ? una grande escur- 
sione termica tra la notte e il 
giorno». Quando uno strato di 
aria fredda della notte rimane 
«intrappolato» sotto laria piü 
calda del mattino, sostiene lo 
scienziato, si crea una specie di 
mulinello che disegna nel fieno 
i misteriosi cerchi. 

La tesi del professor Meaden 
è stata confermata da altri due 
specialisti: John Snow, docente 
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dell'Università di Purdue nell' 
Indiana, e Tokio Kikuchi dell'U- 
niversità Kochi di Tokyo. Anche 


negli Stati Uniti e in Giappone, * 


infatti, sono stati segnalati cer- 
chi identici а quelli notati in In- 
ghilterra. Altri ancora si sono 
formati in Francia c in Austra 
lia. Parecchi testimoni hanno 
riferito che la comparsa dei cer- 
chi è accompagnata da lampi e 
tuoni. Secondo Snow e Kikuchi 
si tratta di scariche elettriche 
provocate dalla frizione del 
vortice d'aria. 

In Inghilterra, l'esistenza dei 
cerchi è già documentata in re- 
soconti del ‘600. Gli scienziati 
ritengono che il fenomeno sia 
più comune in questo Paese che 
altrove perché qui si trovano 
riunite tutte le condizioni ne- 
cessarie: un terreno pianeg- 
giante coltivato a frumento o a 
pascolo e un clima molto varia- 
bile con grandi differenze di 
temperatura fra il giorno e la 
notte. 


ANALISI 

Astronomi laici 

e cattolici uniti _ 
dalle Stesse domande 


SEGUE DAPAGINA 23 


JOSEG.FUNES 
SPECOLAVATICANA _ 


ho spiegato al Festival della Scienza di Genova - 
è partire dal punto di vista dell'evoluzione. Seb- 
bene la nozione appartenga ‘originariamente all' 
‘ambito biologico, essa ormai forma parte del lin- 
guaggio astrofisico e ser- 
ve per rilevare la dimen- 
sione temporale dei piane- 
ti, delle stelle e delle galas- 
sie. Possiamo stabilire che 


ta meraviglioso constatare che oggi siamo în 
grado di doeeriverc la storia dell'Universu a par- 
tire da quando aveva un'età di 10-43 secondi 
(siamo quasi all'inizio) fino ad oggi, cioè 14 mi- 
liardi di anni dopo. Valela pena ricordare che il 
Sistema solare ha un'età di 4,5 miliardi di anni e 
che l'homo sapiens comparve 200 mila anni fa. 
Galileo puntò il telescopio verso Giove e i-suoi 
satelliti 400 anni fa. » 

A differenza delle scienze sperimentali, 
l'astrofisica sviluppa nello scienziato un atteg- 
giamento contemplativo. L'astrofisico non può 
ripetere gli sperimenti nel cosmo come lo fa lo 
scienziato nel suo laboratorio. Inoltre i processi 
cosmici sono straordinariamente lunghi. 
L'astrofisico deve agire da detective e andare al- 
la caccia degli indizi per ricostruire la storia 
dell'universo. 

Molte sono le domande che coinvolgono allo 
stesso tempo scienza, filosofia e teologia. La 
scienza si occupa solo di salvare le apparenze 
oppure offre una interpretazione «reale» del 
mondo? Qual à il rapporto tra evoluzione e crea- 
zione? Qual è il rapporto tra Dio e cosmo? Sarei 
presuntuoso se io, che sono astronomo ma non 
filosofo néteologo di professione, protondossi ri- 
spondere in poche righe a queste domande. 

Vorrei solo concludere con una mia impres- 
sione. Trovo interessante constatare come, in 
una società secolarizzata come la nostra, il dia- 
logo scienza-fede, che in qualche modo riflette il 
rapporto Dio-mondo, attiri l'interesse dell'opi- 
nione pubblica. Sarà perché le domande che es- 
so suscita sono tra quelle più profonde e perciò 
tra quelle più umane? La Specola Vaticana, con 
Ја sua collocazione all'incrocio di scienza e fede, 


offre un punto di vista privilegiato. 


Una visione del 


Rapimento degli eletti 


del Pastore Olav 


Rodge 


Gesù © venuto a prendere il suo popolo... 


Ho passato lo scorso anno alcuni mesi in 
Svizzera, da una persona che é come un 
fratello per me; mi ha mostrato questo 
opuscolo in lingua svedese che aveva 
cercato di diffondere intorno a lui perché 
era del parere che questo libretto potesse 
contenere un messaggio sia per il popolo 
di Dio, come per i non credenti. Nei pae- 
si scandinavi, dalla lettura di questo do- 
cumento, molti sono stati risvegliati e 
molti altri hanno cominciato a prepararsi 
per il grande giorno, come è spiegato in 
questo opuscolo. 

Questo fratello - egli è il tesoriere del- 
l'Ordine in Svizzera — mi ha detto circa 
la possibilità di una traduzione in lingua 
portoghese, che mi interessava molto. 

Tl tempo passava, ma non sono venuti 
molti per fare la traduzione, ed ho appre- 
so che un altro missionario, il Rev. Bertil 
Fransson, l'avrebbe fatta. Ho scritto a 
questo fratello e lui personalmente è ve- 
nuto da me c ci siamo incontrati per tutti 
i preparativi per la pubblicazione in Bra- 


sile. Tradotta dal tedesco, noi vogliamo 
che sia distribuita a milioni di persone di 
questa area linguistica. È commovente 
sapere che alcuni che avevano ricevuto 
una copia della traduzione, con questa 
lettura hanno aperto i loro cuori, in modo 
da accettare Gesù come loro Salvatore. 
Quando il manoscritto era finito, lo lesse 
alla stampante e si mise al lavoro. Pochi 
giorni dopo mi confessò che aveva letto il 
messaggio nel pianto che non era riusci- 
to a trattenere. 

L'pparizione di Gesù è vicina, come 
sarà, come sarà il giorno prossimo? Pos- 


siamo in queste poche pagine avere tutte 
le informazioni su questi eventi in pro- 
gramma. 


Preparariamoci a questo grande giorno 
del “suono dell’ultima tromba”. 

Aldor Erik Petterson, missionario, 

San Paolo - 18 april 1962 


Olav Rodge 

Quello che scrivo qui, giovedì 11 dicem- 
bre 1952 mattina, nella casa di un con- 
fratello a Bergen in Norvegia, ha avuto 
luogo mentre ero assorto in preghiera. 
Ero molto scosso, perché ho avuto questa 
rivelazione. Era chiara come se l'avessi 
letta in un libro o in un giornale. In quei 
tempi non pensavo del rapimento, o di 
cose simili, il che avrebbe rivolto la mia 
attenzione o forse i miei pensieri su di es- 
so. Ho capito nel momento in cui scrive- 
vo che dovevo farlo, ma non sapevo che 
si trattava di una rivelazione di Dio. Sta- 
vo pensando, che si trattasse di foto della 
mia immaginazione. Ho cercato di di- 
menticare tutto e fuggire da questo pen- 
siero, ma non ho trovato nessuna pace! 
Per uscire da questo guaio, ho pregato 
Dio e gli ho chiesto: “Signore, non posso 
ricordare tutto, ma se è la tua volontà, è 
un obbligo per me e lo pubblicherò!” 
Sono passate circa due settimane da 
quando avevo visto - è stato di notte, ri- 
spetto al 22 - e ancora una seconda volta, 
chiaramente, ecco questa rivelazione. 
Non ho avuto dubbi: ho preso carta e 
penna e ho cominciato ad annotare tutti 
gli eventi che hanno avuto luogo davanti 
ai miei occhi. Ho scritto fino al mattino. 
Allora ero troppo stanco e non potevo 
continuare a scrivere perché avevo già 79 
anni. Cosi ho chiesto di farmi riposare, e 
se era Sia volontà che io dovessi serive- 
re tutto ció, che Lui mi permettesse di es- 
sere in grado di continuare il giorno se- 
guente. Dopo una settimana, come l’ulti- 
ma volta di notte, è ripreso il resto della 
divulgazione, e cominció esattamente 
dove era stata interrotta. 
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escatologia 


(per approfondire 
l'argomento) 


Questa è una descrizione della rivelazione 
e, come ho imparato, mi aspetto che possa 
muovere le vostre anime, cosi che si rivol- A 
gano a Dio prima della “ultima tromba” . 


L'ultima tromba 

È successo una mattina alle 9 in casa An- 
dré — è presente solo sua moglie —, e lei 
ascolta un programma radiofonico per 
bambini. Le piace ascoltare questo pro- 
gramma, perché c'è sempre qualcosa da 
dire sulla parola di Dio, e lei è contenta di 
sapere che tanti bambini ascoltano la pa- 
rola di Dio. E lei dice che ci si deve pren- 
dere cura di quello che si racconta ai 
bambini. 

Dopo circa 5 minuti, il programma e sta- 
to interrotto bruscamente, ed ć stato dato 
un messaggio da una voce concitata, che 
diceva: "Abbiamo appena ricevuto dalla 
capitale Oslo, la notizia che il panico è 
scoppiato in città, chiediamo la vostra at- 
tenzione! Con questo messaggio, l’auto- 
rità di polizia ha annunciato che sta acca- 
dendo qualcosa di misterioso e che at- 


escatologia 


tualmente non è possibile determinare il 
numero di persone scomparse improvvi- 
samente — sia minori che adulti —, senza 
lasciare la minima traccia. La polizia non 
è in grado di dare per il momento infor- 
mazioni su quanto accaduto, perché non 
si tratta di pochi singoli scomparsi, ma di 
innumerevoli casi! Si chiede di avvisare 
immediatamente il commissariato di po- 
lizia quando si osserva che in una fami- 
glia qualcuno è scomparso. Chiediamo 
solo tutti i dettagli e tutte le circostanze 
legate alla scomparsa, in modo che il la- 
voro delle autorità sia più facile per tro- 
vare una spiegazione per questi eventi 
misteriosi!” Dopo alcuni minuti, ci sono 
stati nuovi messaggi, e uno era più sensa- 
zionale rispetto agli altri! L’annunciatore 
radio ha riferito che nella piazza princi- 
pale della città, molti uomini d'affari af- 
fermano che la metà dei loro clienti è 
scomparsa. Un cliente di un negozio di 
fiori ha detto alla polizia, che il proprie- 
tario era sparito nel corso del pagamento 
del conto, scomparendo all’improvviso, 
enessuno sapeva dov'era. E questo clien- 
te che dice di aver udito alcune parole, 
che suonavano come “Gloria a Gesù” o 
“Gesù Cristo è il vincitore!" Da quel mo- 
mento non aveva più visto il proprietario. 
Allora si stropicció gli occhi, perché gli 
sembrava incredibile, e gli parve di vede- 
re una leggera nebbia, ma poi più nulla. 
Ed ora dalla radio un messaggio per tut- 
ti. Dice semplicemente di una donna che 
disperatamente, piangendo e tremando, 
getta le coperte e cuscini fuori dalla car- 
Tozzina, ma invano cerca nel passeggino 
il suo bambino di otto mesi di età: “Mio 
figlio! Mio figlio dov'è, aiuto!?! Aiuto, 
qualcuno ha rubato il mio bambino! Era 
ancora li nel passeggino, e ora non c'è 
più. Aiuto! Mio figlio è scomparso, poli- 
zia!" La polizia era li, ma cosa potevano 
fare? Non è stato l’unico caso! La gente 
veniva da tutte le parti, la polizia ha pre- 
gato di aiutarli a cercare o a recuperare le 
persone scomparse, e tutti si sono sciolti 
in lacrime, agitazione e pianto. Un nego- 
ziante ha lasciato la sua attività, correndo 
giù per la strada ed ha cominciato a urla- 
re con tutta la sua voce.” "Aiuto, aiutate- 
mi, io non so perché, ma dal mio negozio 
sono scomparsi due dipendenti”. 

Ma non era tutto, ora una notizia arriva 
dalla capitale della Svezia, da Stoccolma, 
allo stesso modo: un gran numero di per- 
sone è scomparso in circostanze miste- 
riose! Si parla di grande preoccupazione 
delle autorità, il fallimento della polizia 


cittadina e la scomparsa di poliziotti. 

Ora notizie dalla Danimarca da Radio 
Copenhagen, e da Helsinki, in Finlandia: 
è testimoniato che ci sono gli stessi fatti, 
con esasperazione della popolazione. Ma 
tutte le notizie provenienti dall’interno 
sono uguali! E tutte le domande riman- 
gono senza risposta. Cosa sta succeden- 
do? La polizia è impotente e non può op- 
porsi. Le nostre proposte per risolvere gli 
enigmi sono limitate e ristrette alla rice- 
zione dei messaggi sugli scomparsi. 

La moglie del signor André inizia a ri- 
flettere e a chiedere a Dio: “Che cosa è 
ciò che sta accadendo? Dio mio e Padre 
mio, aiutami a capire!”. Determinata lei 
si alza e va verso la porta. Molto preoc- 
cupata, lei guarda ora la strada che in al- 
tri momenti è sempre stata un luogo pa- 
cifico. Uscendo dalla casa, ha sentito gri- 
da di paura e vede una donna disperata 
che fugge e grida: “Ruth Ruth”. Con sua 
sorpresa, vede che è la signora Haland, 
una vecchia amica sua! Prima che possa 
dire qualcosa, chiama la signora Hàland: 
“Non hai visto la mia Ruth passare di 
qui? Sono disperata, qualcuno ha rapito 
mia figlia, la mia cara e piccola Ruth! 
Nonla vedo da nessuna parte, mentre era 
qui sulle scale di casa pochi minuti fa, e 
io ero nel mio giardino. Improvvisamen- 
te ho avuto paura, ma quando ho guarda- 
to, lei non c'era più. Ho visto solo un po” 
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d'ombra che velocemente passava lungo 
il muro, ma quando ho guardato in tutte 
le direzioni in alto e in basso, non ho vi- 
sto più mia figlia. Non so cosa fare! Oh 
mio Dio, aiutami a trovare mia figlia!” E 
correva gridando e piangendo. La signo- 
ra Andrè era in questa situazione, che 
coincideva con quello che era stato detto 
alla radio, e non aveva parole, per rassi- 
curare la signora Háland. 

Quando lei gli occhi fissi sulla strada, ha 
notato un uomo che le si avvicinó a pas- 
si rapidi. La sua espressione era molto 
‘preoccupata. Era и marito, Andre. Lei gli 
chiese: *Che cosa é successo che arrivi a 
casa in questo momento alle nove e mez- 
zo del mattino?". “Moglie mia, non so 
come spiegartelo, ma qualcosa di molto 
strano sta succedendo. Nel laboratorio, 
confusione totale, nessuno ci capisce piü 
niente! Da un momento all'altro alcuni 
colleghi se ne sono andati, come scom- 
parsi, senza lasciare alcun messaggio. Le 
macchine ci sono ancora tutte! Abbiamo 
pensato in un primo momento che si trat- 
tava di un incidente e siamo andati in cer- 
ca dei colleghi, ma ancora non abbiamo 
trovato alcuna traccia di loro! Nulla, as- 
solutamente niente! E quando ci siamo 
guardati, abbiamo visto con stupore 
piangere uno dei nostri colleghi e a la- 
mentarsi: - “È stato quello che ha sempre 
sostenuto di credere in Gesü e io sono 
semprc andato in chiesa!" Gli abbiamo 
chiesto perché piangeva cosi, e lui ha ri- 
sposto: “Ora è arrivato! Si, è successo. E 
ora non ci sono! Oh, quanto è triste! Co- 
sa devo fare adesso? È stato Gesù, sì, era 
lui che è venuto a prendere il suo popolo. 
E io ero di sinistra! “Cosa faccio adesso?” 
“Gli ho detto che dovrebbe essere più 
calmo e di non dire cose senza senso, ma 
lui ha continuato con grida e urla e il suo 
pianto è stato terribile! E mentre piange- 
va, abbiamo anche notato gli altri nello 
stesso stato, piangevano e parlavano co- 
me lui. Abbiamo lasciato il lavoro, ed 
aspettiamo notizie”. Ma il signor Andrè 
e sua moglie andarono a casa dove la ra- 
dio era accesa e c'erano molte notizie su 
questa sparizione inspiegabile di molte 
persone, sempre allo stesso orario delle 
9: parla di rapporti di persone che hanno 
chiamata disperatamente la polizia senza 
ricevere conforto. Le autorità non pote- 
vano fare altro che aspettare. È inoltre 
arrivata la notizia di navi in mare dove si 
dice che anche i passeggeri e membri 
d’equipaggio erano scomparsi in circo- 
stanze misteriose. 
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Era un missile 
a carica atomica! 
Egregio Direttore, 
è mio desiderio, se mi viene 


consentito, esporre un opinio- 
ne personale in margine al fa 


—i giorni scorsi. Ho avuto la for- 
-=i tuna di essere uno dei testi- 
moni, mi considero una per- 
sona normale, non dedita al. 
2 l'alcol nA ad altre sostanze 
| che potrebbero aver turbato 
le mie qualità percettive. Non 
sto ad illustrare (cosa che ha 
già fatto molto bene il giona” 
le) il fenomeno. Le testimo. 
nianze riportate coincidono 
perfettamente con quanto ho 
visto io. Desidero invece dare 
una spiegazione, ripeto, del 


Io credo che 1 а meteorite» 
non sia altro che un missile 
~ | а carica atomica «sfuggito» 

9 pol fatto disintegrare in vo 
lo prima -che fosse troppo 
tardi. ebbe interessante 2 
. ial proposito controllare la 

radioattivita dell'aria di que- 
sta settimana. Se si conside 
ra la mia ipotesi, molti del 
— :^| punti interrogativi troveranno 
una spiegazione, come lo 
«svirgolamento » molto ben 
visibile sulla fotografa pub 
blicata il giorno successivo, 
turbo, e 


buon gu: 
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Questa foto à 


Martedi sera il fenomeno celeste ha eccitato la fantasia di migliaia di 
persone - Come sempre la realtà scientifica ha deluso l’immaginazione 


stata scattata martedì sera a Caluso; 


la nube è sulla Quinzeina 


«Allora che cos'era?», Decine 
di telefonate anche leri, per co- 
noscere la verità sull'insolito fe- 
nomeno celeste di martedì fra 


== le 19 e le 1930: una luce di vail 


colori con scia alta sulle monta- 
| gne, che cambiava forma е dire. 
zione. «E" stato come un'eśplo. 
sione, bagliori rossi, azzurri, il 
| cielo incendiato all'improvviso, al- 
tro che nuvola », 

| L'altra sera si è accesa la fan. 
tasia di mizliaia di persone 
хапе zone del Piemonte. Qualcu- 
[no na creduto di vivere per 


attimo un'awentura da fanta. 


ta scattata a Cal un gio 
scienza. Come «La Stampa» na | vane dilettante, H mało co. 
seritto ieri, la realtà e pili pro- | me gli al il feno; a, reon- 


saica. Il direttore dell'osservato- 
rio di Pino, prof. Fracastoro, & 
stato esplicito: « In base alle de- 


ta: « Ho una lunga seta lv- 
minosa. a forma di esse, se пе. 


| stava a destra sopra la purfà del. 
scziztoni credibili st pub arguire | la ©uinzeina: in basso H b wort. 
che за un fenomeno naturale, |era pi forte, poi st è allungate 
abbastanza frequente, nulla più | dopo pochi minuti non Cera pay, 
che una nuvola che riflettera 1| Un ammasso nebulcso, mos da 
raggi del sole, essendo a un'el- | un vento fortissimo, come vn voro 
tezza di oltre 10 chilometri. Gli|tice, ha suscitato П fenomóko 
ском chiamano nube "not. | con l'auto degli ultimi zaga. del 


tiscente” э», Questa volta il mistero 
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Alle 19 è cominciato l'allarme: centinaia di telefonate a La Stumpa, ai pom- Martedi sera il 
pieri e alla polizia - Dall osservelorio.del Pino: « E’ un fenomeno atmosferico » SEC persone - Come 


«Sono втгіуай 1 marzlani? ». 
< Un disco volante cl sta passan- 
do sulla testa». Voci concitate, 
incredule, divertite. Il centralino 
de La Stampa è stato bloccato 
tra le 19 è le 19,30 da centinaia 
di chiamate, Provenivano da tut. 
ta le zone della città, qualcuna 
da Verbania, dallo province di 
Cuneo e di Asti, 


me che sta precipitando n, Qual. 
che accanito lettore di racconti 
fantascientifici ha creduto di v 
dere «dei robot affacciati al A 
mestrini del disco volante », + 

11 direttore dell'Osservatorio di x 
Pino, prof. Fracastoro, ha dato al 
fenomeno una Spiegazione scien. 
Маса: « Si iratta di una nube = 
nottiscente. Е’ a oltre 10 chito- VN e WES RS 
metri d'altezza in direzione ovest. È x Parti - j 
Su di essa st rifeltono 1 raai Era un missile 
del sole. Sulla Terra è calata la FE s . 
sera, la nube invece ha potuto а сепса alomica? 
godere della luce solare per 
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un'ora in più essendo più vicina 
di not alla fonte. Si tratta di un 


fenomeno abbastanza frequente n. 
La realtà a volte è una delu- 


è mio desiderio, se mi viene 
consentito, esporre un opinio- 
ne personale in margine al fe- 


Sfatti, hanno voluto spiegare la 
loro visione direttamente 
fessor Fracastoro. Particolari nuo- 


«All'inizio | 


tuos па sprpionato verso la - 


Ci sono delle 
me э. Poi ha aggiun- 
cerci della sua buo- 
na fede: « Sono un uomo dì тег. 
za età e qui vicino c'è mia madre 
che sta vedendo la stessa cosa... э. 
Tricalza un'altra telefonata: « 50: 
по nella zona di Rivarolo. Che 


nomeno celeste avvistato nel 
+. giorni scorsi. Ho avuto la for- 
= ża tuna di essere uno del testi 

77 moni, mi considero una рог. 
sona normale, non dedita al- 
А l'alcool ne ad altre sostanze 
| che potrebbero aver turbato 
le'mie qualità percetti 


sione. Ma alcuni lettori, mM. 


vortice » 
CT fun. А 


sto ad illustrare (cosa ci 
cos'è Quel cono rosso eke dirà slone ed già fatto molto bene il gioma- 
veri срж. о DI. fron» a |” le) il fenomeno. Le testimo. 
Altri più realistici hanno pen: |tanta fantasia la scienza ha pre- nianze riportate coincidono 
sato «ad a 


un apparecchio in flam-| ferito tacere, 


— 1 


perfettamente con quanto ho 
visto 10. Desidero invece dare 
una spiegazione, ripeto, del 
tutto personale. i 
Io credo che il « meteorite » 
non sia altro che un missile 
a carica atomica «sfuggito» 
8 poi fatto disintegrare in vo 


rl lo prima che fosse troppo 


tardi. Sarebbe interessante = 


sta settimana. Se 51 conside 
ra la mia ipotesi, molti dei 
punti interrog: 


UNE 


: di а: 
buon gusto. 
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* «Allora che cos'era? », 
di telefonate anche leri, 

noscere la verità sull'inso 
nomeno celeste di marte 
le 19 e le 19,30: uma luce 


colori con scia alta sull 
ta! proposito controllare 1a | gme, che cambiava forma 
radioattività dell'aria di que- | 


zione. « E’ stato come ur 
— - | sione, bagliori rossi, azz: 


| cielo incendiato all'tmprov: 


gatvi troveranno iro che nuvola », 
una spiegazione, come 10 S 
merce xsvirgolamento » molto ben: | лата se 
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NUMERO 4 


Alle 19 è cominciato l’a 


llarme: 


centinaia di telefonate a La Stampa, ai pom- i 
pieri e alla polizia - Dall’osservatorio del Pino: «E un fenomeno atmesferico » 


«Боло arrivati 1 marziani? n. 
«Un disco volante cl sta passan- 
do sulla testa». Voci concitato, 
incredule, divertite. Il centralino 
de La Stampa è stato bloccato 
tra le 19 è le 19,30 da centinaia 
di chiamate. Provenivano da tut- 
te le zone della città, qualcuna 
da Verbania, dallo province di 
Cuneo p di Asti. 

ТШШ volevano una immediata 
“Spiegazione circa « uno strano og- 
getto con scie luminoso nella di- 
rezione della Valle Susa ». 

C'è chi ha spiegato: « A 40 miła 
metri d'altezza c'è una specie di 
razzo a forma di parallelepipedo 
verde azzurro. Datta presta To 
Sedo: st trasforma in um cono 
rovesciato e la luce diventa di 
un rosso intenso. Ci sono delle 
scie lunghissime ». Poi ha aggiun- 
to per conyincerci della sua buo- 
na fede: є Sono un uomo dł. mez- 
Za età e qui vicino 0% mia madre 
che sta vedendo la stessa cosa... ». 
Incalza un'altra telefonata: « So- 
no, nella zona di Rivarolo. Che 


sost quel cono rosso che aliri- 
verSa il cielo? m. 


Altri più realistici hanno pen- 
sato «ad un apparecchio in flam- 


me che sta precipitańdo ». Qua- 
che accanito lettore di racconti 
fantascientifici ha creduto di ve. 
dere «dei robot affacciati а} f- 
nestrini del disco volante». - ©. 

Il direttore dell’Osservatorio di 
Pino, prof. Fracestoro, ha dato al' 
fenomeno una splegazione scien- 
Маса: «Si tralia di una nube. 
nottiscente. E' a oltre 10 chilo- 
metri d'altezza in direzione ovest. 
Su di essa sì riflettono 4 raggi 
del sole. Sulla Terra è calata la 
sera, la nube invece ha potuto 
godere della luce solare peri 
un'ora in più essendo più vicina! 
di not alla fonte. St tratta di un; 
fenomeno abbastanza frequente | 


La realtà а volto è una delu- 
sione. Ma alcuni lettori, insoddt. |. 
sfatti, hanno voluto spiegare la 
loro visione direttamente al pro- 


vi e piü pittoreschi: «All'inizio 
la nube па spricionato rerso la 
рта ia TUCE Verde TOME 


raggio polti ercdsse 
quz Pi sr ine 
e un risucchio, sembrava il fun. 


соја, poi с' 
06 Fovescialo di un'esplosione ed 
era rosso azzurro», Di, fronte a 
tanta fantasia la scienza ha pre- 
ferito tacere. 
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fessor Fracastoro. Particolari пио. | — 


На un missile o 
а carica atomical 


"Egregio Direttore, а 
è mio desiderio, se mi viene 
consentito, esporre un opinio 
ne personale in margine al fe 
nomeno celeste avvistato nei 
giorni scorsi. Ho avuto la for. 
tuna di essere uno del testi 
i, mi considero una per- 
sona normale, non dedita’ al 
l'alcool nè ad altre sostanze 
| che potrebbero aver turbato 
le: mie qualità percettive. Non, 
sto ad illustrare (cosa che ha 
già fatto molto bene il giona 
le) il fenomeno. Le testimo 
nianze riportate coincidono 
perfettamente con quanto ho 
visto io. Desidero invece dare 
una spiegazione, ripeto, del 
tutto personale. t 
To credo che il « meteorite » 
non sia altro che un missile 
a carica atomica «sfuggito » 
8 poi fatto disintegrare in vo 
lo prima che fosse troppo _ 
tardi. Sarebbe interessante » = 
ial proposito controllare la 
radioattività dell'aria di que- 
sta settimana. Se si conside - 
ra la mia ipotesi, molti dei — 
^| punti interrogativi troveranno 
una spiegazione, come lo 
« svirgolamento » molto bea 
visibile sulla fotografa pub 
blicata il giorno successivo. 
pisce 
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Questa foto è stata scattata martedì sera a Caluso; la 


nube è sulla Quinzeina 


«Allora che cos'era?», Decine 
-di telefonate anche leri, per co- 
noscere ја verità sull'insolito fe- 
nomeno celeste di martedì fra 

== le 19 e le 19,30: una luce di vari 

colori con scia alta sulle monta- 
gne, che cambiava forma e dire- 
zione. «Е” stato come um'eiplo- 

sione, bagliori rossi, azzurri, il 

| cielo incendiato all'improvviso, al- 

tro che nuvola », 

L'altra sera si è accesa la fan- 
itasia di migliaia di persone, in 
| Varie zone del Piemonte. Qualcu- 
| no ha creduto di vivere per un 


attimo un'avventura. da fanta- 
scienza. Come «La Stampa» ha 
scritto ieri, la realtà è più pro- 
saica. Il direttore dell'osservato- 
rio di Pino, prof. Fracastoro, è 
stato esplicito: « In base alle de- 
scrizioni credibili si può arguire 
che stu un fenomeno naturale, 
abbastanza frequente, nulla più 
che una nuvola che rifiettera 1 
raggi del sole, essendo a un'al- 
tezza di oltre 10 chilometri, Gli 
studiosi la chiamano nube "mot- 
tiscente” э, 

La foto che pubblichiamo è sta- 


ta scattata a Cali: un gio 
vane dilettante, Ha vato со. 
me gli altri il fenomeno, rieton- 


ta: « Ho visto una lunga сета Ww- 
minosa. a forma di esse, se ne 
stava a destra sopra la purfa dd... 
la Quimzeina: in basso ib bagliore. 
era più forte, poi st è allungate 
dopo pochi minuti non c'era ip 
Un ammasso nebuloso, me da 
un vento fortissimo, come un vor. 
tice, ha suscitato il fenomeno 
con rauto degli ultimi zagoi del 
sole. Per questa volta il mistero 
è caduto. А - 


te della nube гобса“ 


Martedì sera il fenomeno celeste ha eccitato la fantasia di migliaia 4; 
persone - Come sempre la realtà scientifica ha deluso l'immaginazic ne == 
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Ue oggetto misterioso » fotografato da un'auto sull'autostrada Torino - Milano ` 


[Dischi volanti? Son. ‘maturo per ora, dare una rispo- 
ste che Hon escludo a рнон ` «(а esauriente al jenomeno. E 

. anche sé esse rappresentano la __ necessario che gli esperti ab. 
== scappatola di. quando nom si = Мало il tempo di consultarsi 
possono dare spiegazioni scien- per poter ricostruire le varie 
tificamiente piü plausibili; ad | _ fast di quanto è accaduto ed 
“(ogni miodo, per quel che mi attraverso alle testimonianze 
compete. il fenomeno osserva. ` ^ Paccolte dare un nome all'og- _ 

по dall'Italia nord-occidentale ^ i getto misterioso. Occorre ag- ` 

‘e dalla Francia del sud non giungere che nell'ottobre scor- 


=| to in Li 


_ ‘può attingere una spiegazione ' i so sulla perpendicolare di To- | qualche minuto dopo il dram- 
FER, osservazioni me- Mec ji Luno strano | matico appelló dei due piloti," 
giche ». r getto, una specie di mezza i E. 
„Sulle Alpi Graie per tutto il Tura. che rimase in ciclo, im- złej SE 8, СЕ 
. giorno elicotteri dell'esercito e _ | "ОНО per oltre due ore. Allo. m A 
“dei carabinieri hanno perlu а si disse che si trattora di | SR O 
strato la zona; disposizioni di ne sonda. ma la spis «ушш Ure ресет] 


ee ramen sna oie pmpun. | gurione лоп convinse пешице. | Gel Promna cascinale 
tà_interrogate in merito. La 


«сова » dello dimonzione, di di. 


mi che јаппо esercitazioni mon- 


. file anche ai campi degli apt. «| RETE confermi È del camioncino che racco- 


Le testimonianze delle osser- 
vazioni effettuate in Piemonte 
vengono via via raccolte dai" 
carabinieri delle varie stazioni 
di competenza e trasmesse al 
le tenenze. Martedì, alle 19,50 


glie il latte. Ad un tratto ha 


jane. ma è assolutamente, pre- 


visto. staccarsi da una grande: 


cendiando una sie 
i| mita il villaggio « Primo Sole» 
di Villarbasse. П Baruzzo, che 
ha 73 anni, ha pensato che Si 
trattasse di una folgore, e la 
cosa lo ha stupito perche t 
cielo era sereno come non mai. 
E' corso a chiamare i vigili 
del juoco di Rivoli ed i pom- 
i| pieri hanno spento l'incendio 
dopo un'ora di lavoro: non 
hanno però trovato traccia del 
frammento infuocato. 

i| ‘Enrichetta Tron, abitante 
nella borgata di Reynaud, ha 
dichiarato al brigadiere Lippi 
|| della stazione di Perrero che 
| | na visto un bagliore sulle mon- 


tagne del Colle del Piz. «Er: 
come se bruciasse qualcosa di 
molto grande — ! - detto — 
una. luce vivida, intensa ». Bru- 
no Pons di 18 anni, borgata 
Cinberso, ha sentito un rumo- 
re.strano, dapprima come un 
motore scoppiettante, poi un 
sibilo. Ha pensato che fosse 
precipitato un aereo ed è cor. 
so ad avvertire i carabinieri. 
Anche gli abitanti dell» zona 
di Fenestrelle hanno dato al 
brigadiere Marciano versioni 
| | annioghe. Ma ciò che stupisce 

| | è la dichiarazione del guardia- 
=" 1 | no dell'ENEL della diga Me- 


losa, їп località Cima Marta, 

in Val Nervia. Ai carabinieri 
4 | di Pigna, l'uomo ha detto di 
| | aver visto bagliori sui moni 
і f circostanti. questo ad oltre 
101 chilometri im linea d'aria 
dalla zona del Sestriere. Ma 
una delle afermazioni più in- 
teressanti è stata data da Mar- 
cel Giordan, direttore del cen- 
tro idroelettrico del Moncent- 
sio: «Ето іп colleperiento ra- 
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Ito De Rolazdis 


atte- 


Il « disco di fuoco 
molti osservatori f. 


ra aile 19.53 nel cie! 
Occidentali. Scienziati. tecnici 
militari, esperti di questioni 
aeronautiche e spaziali per tut. 
to il giorno hanno tenuto di- 
verse riunioni allo scopo di 
chiarire che cosa è avvenuto, 
ed appurare, tra tante versio- 
TH, quella più vorosimile. Det 
fatto non si interessano sola- 
mente le autorità italiane. ma 
"anche quelle francesi. Molti de- ' 
gli abitanti della Francia del 
Sud, nella zona delimitata dal 
Delfinato, dalla Provenza, dai 
lIsère e dalla Camargua, pra- 
Hcamente nel triangolo Lioni 
Grenoble, Marsiglia, hanno os 
i servato lo stesso fenomeno vi 
sto da mezzo Piemonte, da To- 
rino a Novara. П « qualche co- 
sa» che è ceduto dal cielo, e 
che ka lasciato la suggestica 
immagine luminescente, si sa- 
rebbe schiantato sulle monta. 
gne del Sestriere, nella zona| 
del Monte Ghinivert, Monte | 
Pelvo, Colle del Piz. I carabi- 
nieri di Fenestrelle e di Perre. 
ra hanno raccolto testimontan-. 
ze che non. lasciano dubbi. So- 
i mą troppi i ralligiani che han- 


delle Alpi | 


» noiato anche da 


rancesi - Potrebbe 


forse essere la capsula di un satellite 


Compagni 
fumo bianco. 

A queste ipotesi si aggiungo- 
"no versioni francesi: secondo il 
Centro Aeronautico di Parigi 
il fenomeno luminoso sarebbe 
stato causato dal 
l'atmosfera di 
scientificg, 


rientro пер 
una capsula 
£ la traccia fosfore. 


‘| St. Michel de Provence potreb- 
be trattarsi di un nuovo espe- 
rimento spaziale, con emissio- ` 
ne di gas rischiarati dal sole. 

Secondo i tecnici dell'aero- 


vivenl 25 


j a priori 
rappresentano la 


20550 iezazioni selen: 
tificamente più plausibili àd 
ogni níodo, per quel che mi 


Compete. il fenomeno osserva. ` 


porto di Nizza, che hanno se- "== -to dall'Italia nord-occidentale 


guito il fenomeno col radar* 
della torre di controllo, si trat- 
terebbe di una sonda spaziale, 
che non è entrata in orbita e 
che, di conseguenza. rientran- 
do nell'atmosfera è esplosa. In- 
fine, il direttore dell'ufficio me- 
teorologico di Marsiglia ha det. 
to ai giornalisti: « Е" un feno 
menė assolutamente insolito. 


‘е dalla Francia del sud поп 
può attingere una spiegazione 
alle normali osservazioni me- 
teoroloziche ». 

Sulle Alpi Graie per tutto it 
giorno elicotteri dell'esercito e 

“det carabinieri hanno perlu- 
strato la zona; disposizioni di 
Osservazioni sono state impar- 
tite anche ai campi degli alpi. 
niche janno esercitazioni mon- 
tane. ma. è assolutamente pre- 


maturo per ora, dare una rispo- 
sta esauriente al fenomeno. E' 
necessario che gli esperti ab- 

== biano il tempo di consultarsi 

Per poter ricostruire le varie 

fasi di quanto é accaduto ed 

attraverso alle testimonianze 

raccolte dare un no; 

' getto misterioso. 

giungere che nell 


: getto, una specie di mezza 
luna, che rimase in ri 
unz раПопе sonda. ma la snie 
gazione nt On convinie nessuno. 
ne Ju confermata delle qut 
t interrogate in mer 
1.4 C0sa » delle dimens: 


“rino a Novara. П « qualche co- 


| 


| Gazzetta del Popolo - Paz. 3 


„та 


[; E = p sy 
hi alpini 
n «disco di i » notato anche de 2) 
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| forse essere la c 


apsula di un satellite 
ST rio sentio il boato, ed hanno 


| PRO alta cit dei monti, al © 
| zarsi una vampata di luce ac- 


Non ? ancora possibile dare 
una spiegazione esauriente al |! 


Јепотепо avvenuto martedì se- | 22751 un rare E СТОП 
та alle 19,55 nel cielo delle Alpi | (Omp gnm SE una 20 > 
occidentali. Scienziati. tecnici | 1010-016109. 
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no versioni francesi: secondo il 
Centro Aeronautico di Parigl 
il fenomeno luminoso sarebbe 


e E 
stato causato dal rientro nel | 


militari, esperti di questioni 
aeronautiche e spaziali per tut- 
to il giorno hanno tenuto di- 
verse riunioni allo scopo di 
chiarire che cosa è avvenuto,’ 
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= Detfinato, dalla Provenza, dal- 
EIsére e dalla Camargua, pra- 
ticamente nel triangolo Lione, 
Grenoble, Marsiglia, hanno оз 
servato lo stesso fenomeno vi- 
Sta da mezzo Piemonte, da To- 


be trattarsi di un nuovo espe. 
rimento spaziale, con emissio- ` 
Secondo i tecnici dell'aero- © 
porto di Nizza, che hanno se- 7: 
guito il fenomena col radar” 
della torre di controllo, si trat- 
terebbe di una sonda spaziale, ` 
che non è entrata în orbita e 
che, di conseguenza, rientrare. 
do nell'atmosfera è esplosa. In- 
fine, il direttore dell'ufficio me- 
teorologico di Marsiglia ha det- © 
to ai giornalisti: « Е" un feno- 
meno. assolutamente insolito. 


sa» che è caduto dal cielo, е 
che ha lasciato la suggestiva 
immagine luminescente, si sa- 
rebbe schiantcto sulle monta- 
gne del Sestriere. nella zona 
del Monte Ghinivert, Monte 
Pelvo, Colle del Piz. I carabi- ` 
nieri di Fenestrelle e di Perre- 

ro hanno raccolto testimonian- 

ze che non lasciano dubbi. So- 


na troppi i valligiani che han 


| St. Michel de Provence potreb- —— 


me di gas rischiarati dal sole. ==- 


leg: 
più plausibili; ad 
‘ogni niodo, per quel che mi: = 
‘compete. il fenomeno osserva- ` 
ito dall'Italia nord-occidentale ^ 
је dalla Prancia del sud non 
» PUÒ attingere una spiegazione ' 
alle normali osservazioni me- 
teorologiche ». m 
Sulle Alpi Graie per tutto il 
giorno elicotteri dell'esercito e 
det carabinieri hanno perlu = 
strato la zona; disposizioni di 
Osservazioni sono state impar- 
tite anche ai campi degli alpi 
mi che janno esercitazioni mon- 
fane. ma. è assolutamente, pre- 


edi 25 ке; 


"i 


dare una rispo- 
‚ Ма esauriente al fenomeno. E 
necessario che gli esperti ab- 
= Мало il tempo di consultarsi 
Per poter ricostruire le varie 
fast di quanto è accaduto ed 
= attraverso alle И 
“raccolte dare un nome alLog. 
' getto misterioso. Occorre ад.“ 
е che nell'ottobre scor- 
10 sulla perpendicolare di To- 
| пло fu avvistato uno strano 
| “avvistato umo stran 


una, che rimase in ciclo, m- 
mobile per oltre due ore. Allo- 
та st disse Che si (тайата di 
un pallone sonda. ma lą spie. " 
gazione non convina 


ni 


acosa » delle dimensioni di 2. 


testimonianze © 


МАРГАН, 


$i i ai 


grafato da un'auto sull'autostrada Torino - Milano 


` 
meno 1000 metri di diametro 
visible —contemporane 

mente lanto in Piemonte quan- С 
to in Liguria. 

Le testimonianze delle osser- ` 
vazioni effettuate in Piemonte 
vengono via via raccolte dai* 
carabinieri delle varie stazioni 
di competenza e trasmesse aL 
le tenenze. Martedì, alle 19,50 
qualche minuto dopo il dram. 
matico appello dei: due piloti,” 


| della TWA e del celizolo pri. 


vato della base di Caselle, il 

contadino Giuseppe Baruzzo 

| di Villarbasse era sut portone — 
del proprio casci 
за del camioncino che racco- 
glia il latte. Ad un tratto ha 
„Tisto staccarsi da una grande: 


meiri da iui, in 


Ц cendiando tna siene che deli- 


mita il villaggio « Primo Sole» 
di Villarbasse. Il Baruzzo, che 


ha 73 anni, ha pensato che si 


{| trattasse di una folgore, e la 
| cosa lo ha stupito perchè il 


cielo era sereno come nom mai 
E' corso a chiamare i vigili 
del fuoco di Rivoli ed i pom- 
pieri hanno spento l'incendio 
dopo un'ora di lavoro: non 
hanno però trovato traccia del 
frammento infuocato. 

“Enrichetta Tron, abitante 
nella borgata di Reynaud, ha 
dichiarato al brigadiere Lippi 
della stazione di Perrero che 
ha visto un baqliore sulle mon- 
tagne del Colle del Piz. « Era 
come se bruciasse qualcosa di 
molto grande — |: detto — 
una luce vi 
no Pons di 18 anni, borgata 


|:| Ciaberso, ha sentito un rumo- 
{| re strano, dapprima come un 


motore scoppiettante, poi un 


|| sibHo. Ha. pensato che fosse 
precipitato un aereo ed & cor- 


so ad avvertire i carabinieri. 
Anche gli abitanti dil zona 
di Fenestrelle hanno dato al 
brigadiere Marciano versioni 
analoghe. Ma ciò che stupisce 
è la dichiarazione del quardia- 
no dell'ENET. della diga Me. 
losa, in località Cima Marta, 
in Val Nervia. Ai carabinieri 
di Pigna, l'uomo ha detto di 
aver visto bagliori sui monti 
circostanti, questo ad ‘oltre 
102 chilometri in linea d'aria 
dalla zona del Sestriere. Ma 


una delle affermazioni più in- 


teressanti è stata data da Mar- 
cet Giordan, direttore del cen- 


| tro idroelettrico del Moncent- 


sio: «Ero in coller^riento га- 
dio соп Chambery quando ја 


nmünicszione si è interrotta. 


om 
Ба: he 


fosse caduta l'antenna. 
uscito ed ho visto 1 glob” lu- 

T minoso attravcr-—— 'T o 

| Aero radia sD Em. 
w^ 7310 qucd 

meno $ cortina 
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